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Adesso è finalmente
tutto chiaro:
non sarà stato
l’anno dell’Inter,
però è stato l’anno
di Materazzi.

Il precedente di 24 anni fa

C hissà per quanto tem-
po ancora, giorni an-
cora, mesi ancora ci

racconteremo il gol di Marco
Materazzi, e le gesta eroiche
del prode Cannavaro, e il rigo-
re sbagliato da Trezeguet,
proprio quel Trezeguet che
ci tolse l’Europeo, e poi quel-
l’altro rigore, quello della vi-
ta, segnato da un ragazzo, Fa-
bio Grosso, che fino all’altro
ieri giocava in C2.

È finita come doveva finire,
almeno dal nostro punto di vi-

sta: l’Italia è campione del
Mondo per la quarta volta, se-
conda nazione per titoli dopo
il Brasile. E ancora una volta
con una vittoria, e più in gene-
rale un torneo, che lascia po-
co spazio ai processi del lune-
dì altrui. La Francia ieri sera
forse non meritava di perde-
re, ma l’Italia, questa Italia di
Lippi, non meritava l’ennesi-
ma beffa del destino a un mil-
limetro dal traguardo.

Con questa
prima pagina
celebrammo
il trionfo
in Spagna ’82

il Rompi
Pallone

Paese in delirio

di CARLO VERDELLI
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Da pagina 2 a pagina 27 CANNAVO’, ARCHETTI, BIANCHI,
BOCCI, BOLDRINI, BOVOLENTA, CALAMAI, CAPONE,
CECERE, CERRUTI, CITO, CLARI, DALLA VITE, D’URSO,
ELEFANTE, GARLANDO, GREGORI, IMPARATO, LICARI,
NICITA, TAIDELLI, ANGHILERI, DEGL’INNOCENTI

LIPPI COME
BEARZOT

CONTINUA A PAGINA 2

Milioni
di italiani
nelle piazze
Oggi festa
a Roma

TUTTO VERO!
Al 19’ Materazzi pareggia con un colpo di testa su corner di Pirlo

L’EDITORIALE

Fabio Grosso segna il quinto rigore azzurro: è quello della vittoriaAl 7’ un cucchiaio su rigore di Zidane dà il vantaggio alla Francia

DI GENE GNOCCHI

CAMPIONI DEL MONDO
Italia-Francia 6-4 dopo
i calci di rigore (1-1).
E’ il risultato che ci dà
il quarto titolo mondiale:
secondi soltanto al
Brasile (5). Rigore
di Zidane (poi espulso)
pari di Materazzi.
Ai rigori decide Grosso

0-1 1-1 6-4

LA COPPA Fabio Cannavaro, il capitano azzurro, alza nel cielo di Berlino la coppa del Mondo, la quarta conquistata dall’Italia dopo quelle del 1934, 1938 e 1982
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2 le finali Mondiali finite ai rigori, e sempre disputate dall’Italia:
quella vinta ieri e quella persa contro il Brasile (Usa ’94)FINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.CAMPIONI DEL MONDO!

segue dalla prima

LIPPI COME
BEARZOT

i rigori

Italia Fantastica
di Carlo Verdelli
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Trezeguet sulla traversa
Grosso il gol decisivo

Poco prima del gran finale, Del Piero
si è avvicinato a Buffon e gli ha detto:
«Gigi, abbiamo fatto tutto quello che
potevamo fare. Questa è la storia. Non
potevamo chiederci niente di più». Di-
ceva il vero: gli azzurri hanno fatto tut-
to quello che potevano, fino all’ultimo
sospiro, nostro e loro. E quando il tiro
di Grosso ha chiuso i conti, e quando
Cannavaro, dio lo benedica, ha alzato
la coppa, chissà quante persone han-
no pensato che sì, il calcio può essere
una cosa meravigliosa, una magnifica
consolazione.

Ho davanti la prima pagina della
Gazzetta del 12 luglio 1982, un lunedì
come oggi, il giorno dell’ultima vitto-
ria dell’Italia a un Mondiale. Una pagi-
na storica, cui adesso si sovrappone
questa che avete in mano, rosa di una
felicità che sta invadendo le nostre
strade, le nostre case, e di rosa riempie
pensieri, gole e sogni. Noi piccoli italia-
ni, col nostro pallone sotto il braccio,
in questi minuti siamo al centro del
mondo, e non è un modo di dire.

Uno poi si chiede che cos’è il calcio.
Un Paese intero unificato come per in-
canto: nient’altro, nessun altro potreb-
be aspirare a tanto. Puoi chiamare
sport, una cosa così? Puoi dire che in
fondo è soltanto un gioco? E perché al-
lora un gioco arriva là dove la passione
politica o quella religiosa, i divi del
rock o del cinema neanche si sogna-
no? Una nazione che si ricorda di so-
prassalto di essere tale solo grazie alla
sua nazionale, agli azzurri di Germa-

nia: questo, uno dei tanti misteri gau-
diosi di queste ore. Godiamocelo co-
me tale, un mistero per una volta sen-
za ombre.

Questo mondiale ci ha insegnato
molte cose semplici. Che il calcio è un
gioco di squadra, per esempio, e che
undici uomini motivati allo stesso
obiettivo e ben assemblati valgono di
più di undici fuoriclasse che giocano
ognuno per conto proprio. Che la forza
di un gruppo si misura anche e soprat-
tutto dalla capacità delle riserve di
non fare casino quando non tocca a lo-
ro e di essere viceversa irresistibili ap-
pena arriva la chiamata. Non faccio no-
mi, anzi uno sì, quello del regista del
tutto, Marcello Lippi.

L’uomo non è simpatico per quanto
si sforzi, non è diplomatico per quanto
non si sforzi, ma è riuscito a fare una
cosa rara, non soltanto nel mondo del-
lo sport: prendere un gruppo di profes-

sionisti ammaccati la gran parte da
una stagione forsennata e dai colpi di
maglio di Moggiopoli, convincerli con
le buone che ci sono momenti nella vi-
ta in cui l’interesse generale prevale
sul particolare, disporli in campo se-
condo le reali possibilità di ognuno (e
non quelle teoriche della lavagnet-
ta), e poi volere loro un po’ di be-
ne.

Cose semplici, le stesse in
fondo che permisero a un
altro grande condottiero
di regalare ai meno giova-
ni tra noi, 24 anni fa, l’emo-
zione indelebile della vitto-
ria al mondialedi Spagna. Ec-
co, se è permesso un compli-
mento ulteriore, e per me definiti-
vo, al signor Lippi è che adesso
può sedersi accanto al grande En-
zoBearzot e finalmente conceder-
si il lusso di dargli del tu.

Il resto, tutto il resto, per una
volta è gioia.

Dopo 120 minuti di gioco finiti in parità,
Italia e Francia si giocano il titolo
mondiale ai calci di rigore. Decisivo
l’errore dagli undici metri dello juventino
David Trezeguet. Questa la sequenza dei
tiri dal dischetto:

Pirlo (I) gol
Wiltord (F)  gol
Materazzi (I)  gol
Trezeguet (F)  traversa
De Rossi (I) gol
Abidal (F)  gol
Del Piero (I)  gol
Sagnol (F)  gol
Grosso (I)  gol

IL MOMENTO TANTO ATTESO Grosso ha appena calciato l’ultimo rigore: esplode nelle piazze la gioia incontenibile dei tifosi italiani (AP) IL GRUPPO Il momento più bello. Tutti gli azzurri attorno al capitano Fabio Cannavaro che alza in cielo la Coppa del mondo (REUTERS)

ALBO D’ORO
MONDIALE Uruguay

Argentina
4
2

URUGUAY

1930
Italia
Cecoslovacchia

2
1

ITALIA

1934
Italia
Ungheria

4
2

ITALIA

1938
Uruguay*
Brasile

2
1

URUGUAY

1950
Germania Ovest
Ungheria

3
2

GERMANIA OVEST

1954
Brasile
Svezia

5
2

BRASILE

1958
Brasile
Cecoslovacchia

3
1

BRASILE

1962
Inghilterra
Germania Ovest

4
2

INGHILTERRA

1966
Brasile
Italia

4
1

BRASILE

1970! !
d.t.s.

* Ultima partita girone finale

d.t.s.
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12 i gol segnati dall’Italia nel Mondiale: record eguagliato. Come
nel 1934 e nel 1982, in entrambi i casi azzurri campioniFINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.CAMPIONI DEL MONDO!

Quei ragazzi
dai nervi
d’acciaio

di
Candido
Cannavò

Il mondo è tuo!
NOTTE MAGICA A ttenzione, nel silenzio planetario

c’è un ragazzo debuttante che
avanza. Ha il Mondiale negli occhi, nel
cuore, nelle gambe. Tutto dipende da lui
che un paio d’anni fa non era nessuno.
Pochi attimi e un boato si leva in Italia e
nel mondo. Lui, Fabio Grosso, l’uomo
che aveva fatto piangere la Germania,
ha stecchito i francesi. E noi finalmente,
gridiamo: «Siano benedetti i rigori», do-
po averli stramaledetti tante volte, con-
tro l’Argentina, la Francia, il Brasile. Gli
italiani — si diceva — cedono nelle circo-
stanze decisive, non sanno controllare i
nervi nei momenti della verità, quando
bisogna pensare le cose giuste e attirarsi
anche la fortuna.
Un altro luogo comune cade. Cinque ri-
gori su cinque, impeccabili, precisi, quan-
do la stanchezza rendeva ciechi e i ginoc-
chi si piegavano nel dolore. Un’esecuzio-
ne perfetta sulla pelle di una Francia che
ha chiuso il suo ciclo con una prova di
immenso valore e che nel 2˚ tempo è riu-

scita persino a schiacciarci palleggiando
e danzando in grande stile con Zidane e
Henry. Non so davvero quali e quanti me-
riti tecnici si potranno attribuire a mente
fredda a questa Nazionale inventata da
Lippi. Ma una cosa è certa: ragazzi così
fanno onore all’Italia. E noi, vecchi croni-
sti di tante avventure, gridiamo la nostra
gratitudine. Campioni del Mondo, cam-
pioni di comportamento, campioni di un
Mondiale dove l’arte e la bellezza hanno
ceduto il passo al combattimento. E noi
in questo clima siamo stati i migliori. Il
sogno che riempiva ieri la prima pagina
della Gazzetta ci appartiene per intero.

VERGOGNA ZIZOU La stanchezza, lo
sfinimento come spettacolo: un po’ crude-
le, forse, ma bellissimo, esaltante, con im-
magini epiche, gesti di follia. Vedere uno
come Cannavaro toccarsi i ginocchi allo
stremo delle forze è segno che tutto è sta-
to dato: resta in campo solo l’anima del
gladiatore del nostro mondiale. Sentire i

gemiti di Gattuso in uno scatto estremo
che non sarà mai l'ultimo, ti commuove.
E Pirlo, sottile come uno spillo, non si
estingue mai. Ma vedere uno come Zida-
ne alla sua età, con tutta la sua gloria
addosso, con una spalla ferita, tirare fuo-
ri numeri da accademia e costringere
Buffon alla più grande parata della parti-
ta, ti dà la voglia di scendere in campo
ad abbracciarlo.
Ma la stanchezza può rendere ciechi,
può risvegliare vecchi vizi da teppismo
giovanile. Non è la prima volta: la prodi-
toria testata di Zidane a Materazzi mac-
chia la bellezza della sua ultima esibizio-
ne. L’arbitro non la vede, un guardalinee
sì. L’espulsione è il minimo. Resta l’odore
di assurda quanto bruciante vergogna
sulle spalle del campione che ha riempi-
to un’epoca. Non si fa, caro Zizou, non ti
resta che piangere.

FINALE DA EREMITA Nel giorno in cui si
organizzavano adunate di popolo per
l’ultimo verdetto del dio Pallone, io ho

fatto un esperimento un po' masochista,
da eremita: solo su una collinetta, non
lontano dal mare, chiuso in una stanza.
Italia-Francia tutta per me, rabbie da sfo-
gare picchiando sui muri, emozioni da
vivere gridando non alle stelle, ma a un
vecchio lampadario. Di lontano arriva-
va ogni tanto il fischio di un treno. Nel
silenzio della sera italiana, lo squittio di
televisori accesi chissà dove. E poi, all’im-
provviso, un rumore crescente che sem-
brava quello di una valanga e riempiva
la vallata: aveva segnato Materazzi, con
quel balzo sontuoso che riparava il fallo
da rigore concesso ai francesi. Quando
c'è una finale, la solitudine non esiste. E
adesso vorrei essere al Circo Massimo,
in piazza Duomo a Milano, o davanti al-
le centinaia di megaschermi che sono sta-
ti montati in questa Italia incantata dal-
la sua squadra, o nella mia Catania da-
vanti al Duomo del Vaccarini, sotto la
statua dell’Elefante. Un sogno collettivo,
una felicità di massa. Nove luglio mon-
diale: non ti dimenticheremo.

IL BACIO Esplode la gioia degli azzurri. Del Piero bacia la coppa sotto lo sguardo di Gattuso, Iaquinta e Inzaghi (AP)

24 ANNI DOPO Madrid, 11 luglio 1982: Zoff con
la coppa del mondo dopo il 3-1 alla Germania

Germania Ovest
Olanda

2
1

GERMANIA OVEST

1974
Argentina
Olanda

3
1

ARGENTINA

1978
Italia
Germania Ovest

3
1

ITALIA

1982
Argentina
Germania Ovest

3
2

ARGENTINA

1986
Germania Ovest
Argentina

1
0

GERMANIA OVEST

1990
Brasile
Italia

3
2

BRASILE

1994
Francia
Brasile

3
0

FRANCIA

1998
Brasile
Germania

2
0

BRASILE

2002
Italia
Francia

6
4

ITALIA

2006
d.t.s. ! !rig. rig.
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28 gli anni trascorsi dall’ultimo successo dell’Italia sulla Francia
in un Mondiale: 2-1 nella prima fase ad Argentina 1978

PRIMO TEMPO 1-1
90’ 1-1
MARCATORI: Zidane (F), su
rig. al 7’, Materazzi (I) al 19’
p.t.
RIGORI: 5-3

ITALIA (4-2-3-1)
Buffon; Zambrotta, F.
Cannavaro, Materazzi,
Grosso; Pirlo, Gattuso;
Camoranesi (Del Piero dal 41’
s.t.), Totti (De Rossi dal 16’
s.t.), Perrotta (Iaquinta dal 16’
s.t.); Toni.
ALLENATORE: Lippi.
PANCHINA: Peruzzi, Amelia,
Oddo, Zaccardo, Barzagli,
Barone, Gilardino, F. Inzaghi.
AMMONITI: Zambrotta per
gioco scorretto.

FRANCIA (4-2-3-1)
Barthez; Sagnol, Thuram,
Gallas, Abidal; Vieira (Diarra
dal 11’ s.t.), Makelele; Ribery
(Trezeguet dal 10’ p.t.s.);
Zidane, Maoluda; Henry
(Wiltord dal 2’ s.t.s.).
ALLENATORE: Domenech.
PANCHINA: Coupet,
Landreau, Boumsong,
Silvestre, Givet, Chimbonda,
Dhorasoo, Govou.
ESPULSO: Zidane al 5’ s.t.s.
per c.n.r.
AMMONITI: Sagnol, Diarra,
per gioco scorretto, Maluda
per proteste.
ARBITRO: Elizondo (Arg).
NOTE: spettatori 69.000. Azioni
pericolose: 4-6. Tiri in porta: 3
(1 traversa)-4 (1 rigore). Tiri
fuori: 1-7. Angoli: 4-7.
Recuperi: 2’ p.t.; 2’ s.t.; 1’
p.t.s.; 1’ s.t.s.

FINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.CAMPIONI DEL MONDO!

la moviola

Italia 6
Francia 4 d.c.r.

Undici metri di gloria: è la quarta Coppa

Il nuovo look
di Camoranesi:
a fine gara gli azzurri
lo accerchiano
e gli tagliano i capelli
Addio alla coda

di Antonello Capone

Giudizio ***

Materazzi replica al cucchiaio
di Zidane, l’1-1 non si sblocca
nemmeno ai supplementari.
Dal dischetto errore decisivo
di Trezeguet: l’Italia batte la
Francia e torna campione del
mondo 24 anni dopo Madrid

Zidane fuori
La tv aiuta
il guardalinee?

D opo un minuto
scontro tra
Cannavaro ed

Henry che resta fuori per
due minuti, intontito: il
difensore forse alza un po’
troppo il gomito. Materazzi
scoordinato si ritrova con la
gamba alzata mentre arriva
Malouda: tocco magari
leggero al piede destro ed
Helizondo fischia rigore,
corretto: cucchiaio di
Zidane che picchia sotto la
traversa e cade oltre la
linea: 0-1. Giallo per Sagnol:
sulle gambe di Grosso. Il
pareggio di Materazzi:
corner abilmente

guadagnato da Camoranesi
che fa carambolare la palla
su Abidal, Pirlo va a battere
con calma, cross e l’interista
salta altissimo senza
commette fallo su Vieira:
dentro di testa. Camoranesi
da dietro: palla, non Zidane
che in ginocchio si lamenta.
Un altro corner: Materazzi
colpisce di testa ma si
appoggia a Vieira: pescato.
Spinta a Totti in area,
Thuram spazza fuori,
corner e traversa di testa di
Toni. Grande tempismo in
area di Cannavaro: porta
via il pallone dai piedi di
Henry. Sbandiera Garcia: sì,

Camoranesi è in fuorigioco.
Zambrotta rischia il rigore:
entra su Malouda, tocca
l’avversario e forse la palla,
Helizondo è il solo a non
aver dubbi: alzati, alzati.
Annullato un gol a Toni che
viene da dietro sullo
spiovente di Grosso: Otero
sbandiera il fuorigioco di
altri. Controllo di mano di
Toni in area: fermato.
Giallo a Diarra: gomiti su
Toni. Zidane salta con
Cannavaro, cade male di
spalla chiede il cambio:
resiste. Malouda in linea:
fermato per fuorigioco.
Primo supplementare:

contrasto in area
Gattuso-Malouda: non è da
rigore. Secondo
supplementare: gomitata di
Malouda a De Rossi: vista.
Testata di Zidane, come un
montone, sul petto di
Materazzi: il guardalinee
Garcia lo dice ad Helizondo
dopo due minuti di stop,
silenzio e insistenze di
Buffon: segnalazione di
rosso arrivata da quarto o
quinto uomo che sono vicini
alla tv e collegati via radio
alla terna? Rigori: Trezeguet
tira sulla traversa, palla
sulla sulla riga, non è gol. E’
il via all’Italia campione.

dal nostro inviato
ALBERTO CERRUTI
BERLINO

S embraun sognoe inve-
ceètuttovero. Meravi-
gliosamente e indi-

menticabilmentevero. L’Ita-
lia batte la Francia ai rigori
ed è campione del mondo
per la quarta volta, soltanto
una in meno del grande Bra-
sile che ci ha visto da casa, e
in questa pazza notte che
non vorremmo finisse mai.
Ci tornano in mente l’ultimo
trionfo azzurro della squa-
dra di Bearzot nel 1982, ma
anche le troppe beffe subite
ai rigori: proprio contro la
Francia nei quarti del mon-
diale1998; esoprattutto con-
tro il Brasile nel 1994, nella
prima finale risolta dal di-
schetto. Ma stavolta guai a
chi parla di lotteria, perché
non vince per caso una squa-
dra che trasforma alla perfe-
zione i cinque tiri dagli undi-
ci metri, con Pirlo, Materaz-
zi, De Rossi, Del Piero e
Grosso, dimostrando fred-
dezza e precisione. Una
squadra che non perde da 25
partite, che ha segnato più
gol della Francia (12 a 9) ne
ha subiti meno (2 a 3), che è
stata capace di rimontare lo
svantaggio dopo il rigore di
Zidane con uno straordina-
rio colpo di testa di Materaz-
zi, ed è stata sfortunata
quando Toni ha colpito la
traversaesi èvisto poi annul-
lare ingiustamente un gol.

EREDE Giù il cappello allora
di fronte a questa Italia, de-
gna erede di quella del 1982,
perché formata da un grup-
po di uomini veri e uniti, gui-
dati da uno straordinario
condottiero come Lippi, che
non ha mai sbagliato una
mossa, prima e durante le
partite, nella scelta e nel

cambio delle varie formazio-
ni. E così sembra subito un
beneaugurantesegno del de-
stino il fatto che per la prima
volta in 29 partite, il c.t. az-
zurro conferma la stessa for-
mazione, ormai definitiva-
mente adattata al 4-2-3-1,
con un’unica punta, Toni,
per le condizioni non ancora
brillanti di Totti. Ma al di là
del modulo, soltanto appa-
rentemente rinunciatario, il
c.t. azzurro come sempre
chiede ai suoi di aggredire
gli avversari, senza spec-
chiarsi nella loro identica im-
postazione tattica. Al con-
trario di Lippi, però, il suo
collega Domenech ha sem-
pre schierato per una chiara
scelta, una sola punta, Hen-
ry, tenendo alle sue spalle Zi-
dane come centrale avanza-
to in un tridente completato
da Ribery a destra e Malou-
da a sinistra, con Vieira e
Makelele nel ruolo di butta-
fuori davanti al quartetto di-
fensivo. Il piano azzurro sal-
ta dopo appena 6’, quando
un intervento scomposto di
Materazzi su Maluoda pro-
voca un sciocco quanto indi-
scutibile rigore. Zidane dal
dischetto ruba l’idea a Totti
e si mangia Buffon con il cuc-
chiaio dell’1-0. L’Italia per la
prima volta va in svantaggio
in questo mondiale.

RISVEGLIO Nel momento più
difficile, gli azzurri raggiun-
gono il meritato pareggio
con Materazzi che salta più
in alto di Vieira, sfruttando
l’angolo battuto da Pirlo.
Passata la grande paura,
l’Italia aspetta invano il ri-
sveglio di Totti, ma anche
senza il suo talento più atte-
so, gliazzurri si mostrano su-
periori e al 36’ soltanto la tra-
versa nega il gol a Toni, pron-
toalla deviazione di testa. Zi-
dane si muove poco, ma è

svelto a far decollare Henry
eMaluoda, molto più insidio-
sidel temutoRibery e soltan-
to un grande recupero di
Zambrotta evita il peggio.
L’uscitadell’acciaccato Viei-
ra, rilevato da Diarra, non
spegne la nuova miccia della
Francia,che sembra sul pun-
to di far saltare il fortino az-
zurro. E allora Lippi al 16’ si
decide a togliere l’inutile
Totti e l’appannato Perrot-
ta, inserendo Iaquinta e De
Rossi, al rientro dopo quat-
tro giornate di squalifica. Il
modulo rimane lo stesso,
ma con diversi spostamenti
interni, perché De Rossi si
piazza al fianco di Gattuso,
Iaquinta si allarga a destra,
con Camoranesi a sinistra, e
Pirlo, più avanzato in mezzo
ai due, nellaposizione diTot-
ti.

SUPPLEMENTARI La mossa sem-
bra servire, perché l’Italia re-
spira e poco dopo Toni va in
gol, ma l’arbitro, su indica-
zione dell’assistente, annul-
la ingiustamente per fuori-
gioco. Anche se troppo solo,
Toni ci riprova con una bella
girata bloccata da Barthez.
Ma poi la Francia si rifà sot-
to e Lippi, per cercare uomi-
ni freschi, effettua l’ultimo
cambio, inserendo Del Piero
al posto di Camoranesi. Co-
me contro la Germania, pe-
rò, il pareggio non si sblocca
e dodici anni dopo i rigori di
Italia-Brasile del ’94, un’al-
tra finale del Mondiale si de-
cide dopo i tempi supple-
mentari. La stanchezza sem-
bra frenare più gli uomini di
Lippi e Domenech ne appro-
fitta per inserire Trezeguet
al posto di Ribery. Ma alla fi-
ne del p.t.s., è Zidane, con un
colpo di testa a costringere
Buffon alla deviazione più
difficiledella serata. Con l’in-
gresso di Wiltord al posto di
Henry, all’inizio dell’ultimo
quarto d’ora, sono in campo
i due giustizieri dell’Italia
nella finale europea del
2000. Stavolta, però, nessu-
no segna e anzi è la Francia a
tremare di vergogna perché
al 5’ Zidane con l’ultimo, e
piùbrutto, colpo di testa del-
la sua vita centra la pancia
di Materazzi, macchiando
Mondiale e carriera con una
sacrosanta espulsione, che
tra l’altro gli impedisce di
calciare nuovamente dal di-
schetto. Comenel ’94, ilmon-
diale si assegna ai rigori. Ma
stavolta vince l’Italia e sotto
il cielo di Berlino tutti canta-
no felici l’inno di Mameli.

INDIMENTICABILE Il difensore Fabio Grosso e il portiere Gianluigi Buffon festeggiano la conquista del quarto titolo mondiale dell’Italia (INFOPHOTO)

CON LA CODA Camoranesi mentre sfugge a un contrasto (AP) DAL BARBIERE... Gli azzurri in cerchio si apprestano al taglio (AP) CIMELIO L’esterno azzurro con i capelli in mano (AP) NUOVO LOOK Il centrocampista con il taglio improvvisato (AP)

È un medicinale a base di diclofenac che ha controindicazioni e può avere effetti indesiderati. Leggere il foglio illustrativo. Dep. Min. Sal. in data 23/03/2006

La Gazzetta dello Sport lunedì 10 luglio 2006 5



060710GZ006NASB 060710GZ006NASB

0 le vittorie della Nazionale italiana ai tempi regolamentari in
partite delle fasi finali dei Mondiali dirette da arbitri argentiniFINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.CAMPIONI DEL MONDO!

a cura di Fabio Licari

gli avversari

7 7 7 7

Ecco i rigori che hanno
deciso Italia-Francia. I
cinque tiratori azzurri
hanno fatto centro:
Pirlo, Materazzi, De
Rossi, Del Piero e
Grosso. L’errore
decisivo è stato quello
di David Trezeguet, il
cui tiro (il secondo
della Francia) ha
colpito la traversa ed è
poi ricaduto, di pochi
centimetri, in campo.

Non è la sua giornata,
maledizione. Si trascina,
tenta il colpo che non riesce,
soffre Makelele. Anche Zidane
va a disturbarlo. Si sacrifica.
Sostituito. Grazie lo stesso
del Mondiale che sembrava
un sogno.

Francesco
Totti

Daniele
De Rossi

Simone
Perrotta

Vincenzo
Iaquinta

Luca
Toni

10

Gigi
Buffon

Gianluca
Zambrotta

Fabio
Cannavaro

Marco
Materazzi

Fabio
Grosso

Andrea
Pirlo

Rino
Gattuso

Mauro German
Camoranesi

7
Alessandro
Del Piero

FRANCIA

6,5 Barthez Travolto dalla
schiacciata di Materazzi, salvato da
una traversa, era in posizione sulla pu-
nizione di Pirlo. Seconda finale mon-
diale, per una volta perde lui.

6,5 Sagnol Sulle gambe come tanti
francesi, si limita a rispettare la linea
dei centrali. Per sua fortuna Perrotta
ha speso due «pieni» durante il Mon-
diale e non riesce ad approfittare. Cre-
sce.

7 Thuram Di sicuro alla Juve non
gioca da tempo su questi livelli. Chiu-
de su Toni, chiude in lacrime.

6,5 Gallas Raddoppia su Toni.
Concentratissimo.

6,5 Abidal Camoranesi gli parte da
lontano e lui non lo segue mai. Quando
lo aspetta in zona è spesso tardi. Si
riprende nel secondo tempo, ma sof-
fre un po’ Iaquinta.

6,5 Vieira Porta avanti la squadra
anche se non ha i piedi di Pirlo. Si fa
superare di 10 centimetri dallo stacco
di Materazzi, ma acchiappa e fa girare
mille palloni. Esce per infortunio.

7 Diarra Non fa sentire l’assenza di
Vieira, dà forza e geometrie.

6 Makelele Meno appariscente di
Vieira, si limita a presidiare la zona e a
controllare Totti.

5,5 Ribery Insiste nel dribbling ma
sbatte su Grosso. Cambia fascia, stes-
sa storia. Prima di uscire sfiora il gol.

5 Trezeguet La nemesi storica:
segnò agli azzurri il golden gol decisi-
vo, sbaglia il rigore decisivo.

4 Zidane Meritava 7, ma commette
la solita «follia» da giudizio con tv (sa-
ranno più che per De Rossi). Ma per-
ché? Non è quello entusiasmante visto
contro Spagna e Brasile. Soffre Gattu-
so, ma è sempre uno spettacolo e gli
riescono un po’ di giochi di prestigio.
Rischia sul rigore: il «cucchiaio» sbat-
te prima sulla traversa.

7,5 Malouda IL MIGLIORE
Prende palla, s’incunea e si procura
un rigore. Costretto per un tempo a
fare il terzino, per respingere le
incursioni di Zambrotta, prende
coraggio nella ripresa e i suoi
affondi seminano scompiglio.
Pericolosissimo.

7 Henry Vorrebbe fare tutto da solo,
e un po’ ne è costretto dal fatto che nel
primo tempo Ribery non lo appoggia
troppo. Quando prende palla spaventa
la difesa azzurra ed è il primo essere
umano sulla terra a superare Cannava-
ro. (Wiltord s.v.).

7 All. Domenech La Francia in
finale è comunque una sua vittoria per-
sonale. Erano tutti contro di lui.

ARBITRO/GUARDALINEE

6 Elizondo Il rigore su Malouda è
un’ingenuità, ma ci sta tutto. Non sa-
rebbe scandalo concedere il secondo,
ma non se la sente perché nessuno
dei due è macroscopico. Il gol di Toni
sarebbe regolare: l’attaccante parte in
posizione regolare, ma il secondo guar-
dalinee sbandiera a un altro azzurro.
Lascia correre e favorisce il ritmo. Ben
assistito sul «rosso» a Zidane.

7 Garcia, 5 Oter

6

Da lui non arriva la scossa attesa.
D’altra parte entra nel momento
di maggior sofferenza e non gli
resta che accompagnare
Gattuso davanti alla difesa. Però
cresce ed è impeccabile dal
dischetto. Ripensando a
McBride...

Un po’ in riserva dopo
un torneo da impazzire,
non gli riescono
le solite incursioni stile Roma,
limitandosi a scambi stretti.
Una diagonale difensiva però
salva un gol. Esce ma
dopo aver dato più di tutto.

Lippi ritenta con la mossa
che stese la Germania.
A destra, però, Abidal
dà meno spazio di Lahm.
E al centro Toni
è più stanco di Gilardino.
Ma impegna tutti in corsa
e apre spazi.

Obbligato al solito lavoro,
uno contro tre, colpisce
una traversa, segna un gol
regolare, però è troppo
spesso spalle alla porta
e soffre la morsa
Gallas-Thuram. Ma
finisce di battersi al 120’.

IL MIGLIORE Come Pozzo e
soprattutto Bearzot. Senza
«Ronaldi» e «Ronaldinhi» non
sbaglia niente, anzi annulla la
teoria che il c.t. conta solo
quando non si vede. Lui si
«sente». Di più: difende come
Cannavaro, segna come Toni.

Marcello
Lippi

L’imbattibilità non poteva che
finire con un rigore. Nessuno gli
ha segnato su azione, anche se
non batte il record di Zenga a
Italia ’90 (solo una rete), ma
chissenefrega. Esce sempre, non
aspetta mai in porta. Un
Mondiale insuperabile.

10

Subito smarrito, quando
Malouda prende tutti d’infilata.
Poi il diesel «entra» e lui
comincia a scavare il solito
fossato sulla fascia. La festa
dura 45’: dalla sua fascia
arrivano in massa. Recupera e
riparte. Instancabile.

8

Henry è migliore di tutti
quelli affrontati finora
(e messi assieme). Finisce
che un paio di volte si fa superare,
anche se recupera tante palle
quante metà difensori del torneo.
Prima gara quasi «normale»,
Mondiale immenso.

10

Un carattere enorme. Commette
la prima ingenuità del torneo —
l’entrata su Malouda — ma
non si demoralizza. Va avanti,
pareggia, sfiora un altro gol,
chiude su tutti a destra e a
sinistra, fa espellere Zidane.
Anche il rigore. Perfetto.

9

Nel primo tempo Ribery non lo
infastidisce. Nella ripresa gli spazi
si allargano, i francesi corrono, lui
soffre. Si risveglia nel finale, ma
non ha sponda efficace nelle
sovrapposizioni. E non può mai
andare al tiro. Suo il rigore
decisivo.

8

Il miglior regista del Mondiale.
Senza rivali per qualità e
quantità. Gli basta che Gattuso
gli giri attorno. Poi fa il fantasista
e il medianaccio. Per un po’
fa anche il Totti. Da oggi è lui
il punto di riferimento mondiale
per il ruolo.

9

Uno che gioca così una finale
mondiale, e ha la testa di far
ripartire l’azione dopo aver tolto
la palla a Zidane, ha qualcosa di
speciale dentro. Ogni tanto
rifiata, poi riparte a testa bassa. I
suoi chilometri (e il suo cuore)
non sono quantificabili.

9

Non si ferma mai. Preme su un
intimidito Abidal, cerca sempre
lo scambio, avrebbe dovuto osare
di più sulla fascia.
Poi si accentra e fatica a
incunearsi. Esce stremato a
causa della stanchezza, ma ci
sarà anche nel 2006-07.

7

Fatica ad entrare in partita. Si
muove tanto, sbatte sul rivale che
gli va incontro, lancia fuori
misura ma ha il coraggio di
battere il solito rigore
impeccabile. In pratica: quando il
gioco si fa duro, lui c’è. Senza
arrendersi mai.

E DUE Marco Materazzi fa centro dopo il pareggio di Wiltord (DA RAIUNO)

E CINQUE Fabio Grosso, dopo la rete di Sagnol, per il trionfo (NEWPRESS)

E UNO Andrea Pirlo trasforma il primo rigore calciato dall’Italia (GMT) E TRE Daniele De Rossi va a segno dopo l’errore di Trezeguet (DA RAIUNO)

L’ERRORE David Trezeguet colpisce la traversa: sarà la svolta (AFP)

Super Buffon, grandioso Pirlo
E QUATTRO Ale Del Piero batte Barthez dopo il gol di Abidal (DA RAIUNO)

I RIGORI

Gli azzurri
tutti in gol
Trezeguet no

THE ENGINEERS OF
TIME

TIMEPIECES
PORSCHE DESIGN

P’6000
www.porsche-design.com Per informazioni:   Corvo&C.spa   Tel. 02 85979860   info@corvospa.it
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7 i gol di interisti nella finale: prima di ieri, Boninsegna (’70),
Altobelli (’82), Rummenigge (’86), Brehme (’90), 2 Ronaldo (’02)FINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.CAMPIONI DEL MONDO!

Sono felice, i giocatori
e i tifosi meritavano.
Spero serva alla
rinascita del calcio

hannodetto

Una vittoria storica,
meritata: con l'unione,
quella con la "u"
minuscola s’intende,
si vince

Nel primo tempo
Francia dominata, poi
meglio. Peccato per
essere arrivati ai rigori
senza molti tiratori

ROLLING STONES

Dobbiamo ricostruire il
nostro calcio a partire
da questa vittoria. Ora
I giudici completino
l'opera degli azzurri

Ho espresso ai ragazzi
la mia ammirazione e
la mia stima. Zidane?
Non so nemmeno cosa
sia successo

Abbiamo visto sul
campo che se anche il
sud corre, suda e lotta,
tutto il paese può
arrivare alla vittoria

L’impresa fa la gioia di
un intero Paese, che
nella festa scopre le
ragioni di qualche
momento di fraternità

VICE PREMIER

dal nostro inviato
LUIGI GARLANDO
BERLINO

D ue secoli fa Napoleo-
ne riuscì a portarsi a
casa la Nike (la Vitto-

ria) dalla porta di Brande-
burgo solo perché non c’era
Marco Materazzi. Sua Mae-
stà Zidane che ci ha prova-
to ieri, ha perso il senno fi-
nendo la carriera a testate.
Siamo campioni del Mon-
do! E’ cominciato tutto con
Materazzi ed è finita in glo-
ria con Grosso. Gente che
non ha mai avuto i titoloni
di Totti o Del Piero, ma che
riflette bene i sacrifici e la fa-
ticadegli italianai di Germa-
nia, che hanno fatto da
splendida, umanissima cor-
nice a questa impresa.

CUCCHIAIO E’ cominciato tut-
to col rigore di Zidane. Non
è stato solo un rigore, è sta-
to uno sberleffo. Totti ave-
va detto alla vigilia: «Zizou
è grande, ma io l’ho già bat-
tuto in casa sua». «Ah, sì —
ha ragionato il francese — e
io ti punisco con l’arma tua:
il cucchiaio». Fino a ieri Tot-
ti e Zidane si erano spartiti
il pallone, come fosse il mon-
do: Zizou accarezzava con
la suola la parte di sopra,
Francesco scavava con la
punta la parte di sotto. A
uno le veroniche, all’altro il
cucchiaio. Poi ieri, a sorpre-
sa, la beffarda invasione di
campo. Zidane ha guardato
Buffon e, come può dirlo un
algerino cresciuto a Marsi-
glia, si è detto: «Mo’ je fac-
cio er cucchiaio». Un giorno
Tottidisse a Buffon: «Ti pro-
metto che a te non ti farò
mai lo scavino». E invece
Buffon ha dovuto subire un
cucchiaio tarocco, una fin-
ta Lacoste da lungomare
estivo.L’imperfezione è bal-

zata subito all’occhio: la pal-
la è volata un po’ troppo in
alto, ha sbattuto contro la
traversa rischiando di tor-
nare in campo. Invece è ri-
balzata oltre la linea. Cuc-
chiaio tarocco, ma valido e
beffardo. Perciò Materazzi
ha deciso di intervenire.

MAMMA Matrix, per costitu-
zione d’anima, è un capo-
branco. Ha una moralità da
spogliatoio che in passato,
a volte, lo ha tradito per ec-
cesso. Ma se ha il sospetto
che a qualcuno dei suoi sia
stato fatto un torto, entra.
Anzi, entra anche se il torto
lo ha fatto qualcuno dei
suoi. Nessun azzurroha spe-
so più parole di Materazzi
in difesa di De Rossi dopo la
famosa gomitata. Quando
Totti s’infortunò, l’interista
Materazzivestìuna magliet-
ta di solidarietà per il com-
pagno azzurro. E ora sale
verso l’area francese per
vendicarlo. Un po’ deve ven-
dicare anche se stesso, per-
ché il fallo da rigore l’ha
commesso lui. Niente di cat-
tivo o di clamoroso, ma il ri-
gore ci sta. Materazzi sa già
cosa diranno: «Il solito Ma-
terazzi...» Come avevano
detto quando era stato in-
giustamente espulso con-
tro gli australiani. E’ tutto il
Mondiale che Matrix gioca
contro quella frase: «Il soli-
to Materazzi...», dopo esser-
sidimostrato degno sostitu-
to di Nesta e prezioso golea-
dor contro i cechi. Ieri Ne-
sta si è cambiato ed è anda-
to in panca, come se avesse
potuto giocare. Come per
spaventare il nemico. Mate-
razzi sa che qualcuno ha
pensato: un fallo così, il puli-
to Nesta non lo avrebbe
commesso. Marco lo ha
commesso proprio sotto
l’angolo di tribuna dove sta

sua moglie Daniela con i tre
figli. Anche per questo cari-
ca molto il salto quando la
palla è spiovuta dalla ban-
dierina. Marco Materazzi è
saltato dieci centimetri più
alto di Vieira. Non veniva
più giù. Come Jesse Owens,
che dopo aver vinto l’oro
nello stadio olimpico di Ber-
lino, 70 anni fa, spiegò: «De-
cisi che non sarei andato
giù, che avrei volato, che sa-
rei stato in aria per sem-
pre». Materazzi torna a ter-
ra dopo aver incornato l’im-
perioso l’1-1. «E’ la fame che
mi spinge su», aveva spiega-
to Matrix dopo il gol ai ce-
chi. Materazzi corre ubria-
co di gioia, guarda il plurice-
lebrato cielo sopra Berlino
e sillaba: «Mamma!» Il cuo-
re ha fame delle persone
che non ci sono più. E quel-
la fame spinge in alto più
delle altre. Materazzi ha se-
gnato di testa in una finale
mondiale, come aveva fatto
Zidane contro il Brasile nel
’98: gli ha rubato l’arma, co-
sì come Zizou l’aveva ruba-
ta a Totti. Ecco la vendetta.

IL SOLITO Tornato a terra, Ma-
terazzi non ha perso un solo
duello,ha sfiorato il raddop-
pio: due gol, come Zidane
nel ’98... Innervosito dall’ol-
traggio, Zidane ha perso la
testa ed è tornato Yazid, il
piccolo guerriero di strada
che abbatteva gli avversari
a capocciate. Con una ca-
pocciata ha abbattuto Ma-
terazzi, chiudendo in modo
vile una carriera splendida.
A parti invertite, avrebbero
detto: «Il solito Materazzi».
Dopo aver prodotto la supe-
riorità numerica, Materazzi
ha segnato con calma olim-
pica uno dei rigori della glo-
ria. D’ora in poi, quando se-
gnerà o sarà decisivo, ditelo
pure: «Il solito Materazzi».

CAMPIONE NEL 1998

NAZIONALE CANTANTI

PRES. SENATORI AN

PRESIDENTE FRANCIA

Lassù in cima
il solito Matrix

SENATORE LEGA

PRESIDENTE CAMERA

L’UOMO DEL MATCH

F. Rutelli

Didier Deschamps

Jagger
talismano
azzurro

Enrico Ruggeri

Altero Matteoli

Jacques ChiracMaterazzi, da «ragazzo bollato» a simbolo azzurro
Segna, fa espellere Zidane e dedica tutto alla mamma...

Roberto Calderoli

Fausto Bertinotti

LUCA TAIDELLI
MILANO

Ha sbagliato il punteggio,
ma azzeccato la nostra vitto-
ria. Proprio come 24 anni fa.
Mick Jagger da ieri è ufficial-
mente il talismano della Na-
zionale e già si lavora per fis-
sare la prossimatappa italia-
na degli immortali Rolling
Stones l’11 luglio 2010. Le
«pietre rotolanti» infatti nel-
l’82 suonarono a Torino il
giorno della finalissima vin-

ta 3-1 sulla Germania (come
da pronostico di Jagger) e
domani, giusto l’11, si esibi-
ranno a Milano (stadio Me-
azza),nell’unica tappa italia-
na e prima data europea del
tour omonimo del loro ulti-
mo album, «A bigger band».
In ritardo con le prove, svol-
tesi per i primi due giorni al-
l’Alcatraz, ieri i Rolling Sto-
nes hanno suonato a San Si-
ro fino alle 19 per poi correre
all’Hotel Principe di Savoia,
dove nonsi sono accontenta-

ti della loro suite da 13mila
euro a notte e hanno preno-
tato una sala apposita per
vedere la finalissima insie-
me a tutta la band.

MAGLIA AZZURRA Appena giun-
to in Italia, Mick Jagger ave-
va annunciato la vittoria del-
l’Italia per 1-0 e anticipato
che in caso di vittoria doma-
ni indosserà la maglia azzur-
ra. Il beffardo cucchiaiosu ri-
goredi Zidane aveva manda-
to in frantumi il vaticinio do-

po appena 7 minuti. Vedi
che gli anni passano anche
per lui, avrà pensato qualcu-
no. Sarà, ma Materazzi ha
presto riequilibrato la finale
e per una volta ai rigori ab-
biamo riso noi. Grande ap-
passionato di calcio (era pre-
sente in tribuna il giorno del-
l’eliminazione della «sua» In-
ghilterra ad opera del Porto-
gallo),Jagger ha seguito la fi-
nale in apnea e fatto un timi-
do tifo per l’Italia, forse an-
che solo per convenienza.

MAMMA MIA! Quel dito di Materazzi che indica il cielo è una dedica per la
sua mamma, scomparsa quando lui era appena un bambino. L’ultima arrivata
in casa Materazzi si chiama Anna, proprio come l’amata mamma (ANSA)
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25
le gare utili della Nazionale
imbattuta da 21 mesi
(l’ultimo k.o. per 1-0 in
Slovenia il 9 ottobre 2004)

gli azzurri utilizzati da Lippi
nel Mondiale ed è un
record; al massimo ne
erano stati impiegati 20

FINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.

21

Totti annuncia: «Parlerò con Ilary, guarderò mio figlio Cristian.
Domani deciderò se smettere o no con la Nazionale»

Mi spiace per Zidane
se conclude così la
carriera. Ma non siamo
stati noi a sollecitare
l’espulsione, è stato il
quarto uomo con
l’aiuto della moviola.
Non so se questa è la
prima volta della
moviola in campo, ma
è andata proprio così

29

CAMPIONI DEL MONDO!

9

Per rilassarmi e non
pensare alla partita
per qualche minuto,
sono andato a
passeggio al mattino
presto vicino al nostro
albergo. Volevo stare
un po’ tranquillo. Ma
mi sono subito accorto
che ero seguito da un
uomo della sicurezza...

le partite di Lippi da c.t.
della Nazionale con un
bilancio di 17 vittorie, 10
pareggi, 2 sconfitte

i gol segnati da Toni: è lui il
capocannoniere dell’Italia
nella gestione Lippi; segue
Gilardino con 8 reti

ZIDANE E LA MOVIOLA

IL DOPO LIPPI

LA PASSEGGIATA

Lippi senza freni
«La gioia più bella»

Marcello Lippi

I 23 campioni nell’era Lippi

Marcello Lippi

Il tecnico prepara l’addio: «Ringrazio questo gruppo fantastico
Ho vinto Champions e Intercontinentale, ma il Mondiale è il top»

dai nostri inviati
FABIO LICARI - MAURIZIO NICITA
BERLINO

A desso che è in trionfo,
andar via sarà più faci-
le. Senza sbattere la

porta, ci mancherebbe, ma
spiegando ai commissari
Rossi e Albertini che il suo
ciclo è finito. Che meglio
non si può fare. Dentro di sé,
MarcelloLippi lo sa che ripe-
tere un Mondiale così è qua-
si impossibile. «Tra venti
giorni vedrete dove sarò...»,
aveva detto sibillino Lippi
alla vigilia. Aggiungendo su-
bito un «in mezzo al mare»
perché fosse più chiaro. Lip-
pi ha già deciso, pende ver-
so il «no», anche se non lo di-
ce. In questi ultimi febbrili
giorni ha parlato con diver-
se persone. E’ stato al telefo-
no anche con Franco Carra-
ro, il presidente federale
che l’ha fortemente voluto
in azzurro nel 2004 e che po-
chi mesi fa gli aveva offerto
un rinnovo. Rifiutato per-
ché, spiegò Lippi, «prima ve-
diamo come va il Mondia-
le». Non era previsto che
scoppiasse «Moggiopoli»
con tutto il resto. E che Lip-
pi diventasse il bersaglio
preferito di attacchi perso-
nali. Ma Guido Rossi, fin dal
primo giorno, lo ha eletto in-
terlocutore privilegiato.

INCONTRO Il progetto «club»
di Rossi e Albertini non ha
lasciato Lippi indifferente:
al c.t. piacciono le sfide. Re-
sta da aspettare poco. Do-
mani incontro a Roma con
Albertini e Rossi. Dovrà es-
sere tutto rapido. Rossi riba-
disce: «Non so quello che fa-
rà Lippi. Io gli ho chiesto di
restare fin dall'inizio perché
un allenatore così non sarà
facile da sostituire, qualora
decidesse di non prosegui-

re. Mi ha detto che ci avreb-
be pensato, ma dipende so-
lo da lui. Io ci proverò sino
all’ultimo».

EURO 2008 Ma non c’è tempo
da perdere. Il 16 agosto, a
Taranto, dovrebbe giocarsi
Italia-Croazia, amichevole e
unico test prima delle quali-
ficazioni a Euro 2008. Gli az-
zurri affronteranno subito
Lituania (a casa, il 2 settem-
bre) e Francia (in trasferta,
quattro giorni dopo). Con
Lippi, il passaggio sarebbe
naturale. Con un altro c.t.,
no. E, se di nuovo tecnico si
tratta, l’investitura dovràes-
sere immediata. Un mese
per programmare la nuova
Nazionale. Da non sottova-
lutare. Due anni fa, in Islan-
da, al debutto, c’era per la
prima volta Toni che Lippi
aveva studiato in amichevo-
le durante l’estate. Rossi e
Albertini hanno preferito
non pensare ai nomi. Ma la
lista è già nelle loro mani:
Roberto Donadoni in prima
fila, poi Alberto Zaccheroni
seguito a ruota da Claudio
Gentile. Poi Claudio Ranie-
ri. Si è parlato anche di Gigi
Simoni. Piacerebbe, ma è
un sogno, Cesare Prandelli.

CONVOCAZIONI In ogni caso, la
prossima Nazionale potreb-
be perdere alcuni campioni
del mondo. Peruzzi, senza
Lippi, darà l’addio. Totti
l’ha promesso (anche se Lip-
pi dice «solo al 90%»), da de-
finire anche il futuro di Del
Piero e Inzaghi. In arrivo De
Sanctis e Abbiati in porta;
Pasqual, Bonera, Chiellini, e
poi Bovo e Canini in difesa.
A centrocampo potrebbero
entrare, a poco a poco, Se-
mioli, Montolivo, Aquilani,
Donadele Maresca. Inattac-
co, infine, Pazzini e poi Palla-
dino, Bianchi, Caracciolo.

E’ Donadoni
l’uomo del futuro

GIOCATORE PRESENZE MINUTI
TONI 24 1.308

GATTUSO 20 1.767

PIRLO 20 1.651

GROSSO 20 1.641

DE ROSSI 20 1.242

GILARDINO 20 1.229

CANNAVARO 19 1.674

MATERAZZI 19 1.359

BUFFON 18 1.700

ZAMBROTTA 18 1.522

IAQUINTA 18 699

CAMORANESI 16 1.122

TOTTI 16 1.039

NESTA 15 1.194

ZACCARDO 15 1.086

BARONE 14 639

DEL PIERO 13 709

PERROTTA 12 771

BARZAGLI 9 608

ODDO 8 379

PERUZZI 4 360

INZAGHI 2 60

AMELIA 1 18

Il c.t. sempre più deciso a lasciare
Zaccheroni e Gentile le alternative

COME BEARZOT Marcello Lippi, nato a Viareggio il 12 aprile 1948, mentre alza la coppa del mondo. L’ex allenatore di Juventus e Inter è subentrato a Trapattoni
dopo il Mondiale di Corea e Giappone riportando l’Italia al titolo ventiquattro anni dopo la notte del Bernabeu. Ora tutti chiedono la sua riconferma (AP)

FAVORITO Roberto Donadoni, 42 anni, nella scorsa stagione era a Livorno (OMEGA)

dal nostro inviato
MAURIZIO NICITA
BERLINO

C on una mano attacca-
ta alla panchina, qua-
si a voler toccare fer-

ro: così Marcello Lippi assi-
ste ai rigori, cercando di non
trasmettere ulteriori tensio-
ni ai suoi. Ma quando Fabio
Grosso (nato il 28 novem-
bre, lo stesso giorno di Alto-
belli, un altro che mise la fir-
ma sul Mondiale) va sul di-
schetto per calciare il pallo-
ne più pesante del mondo,
Marcello non resiste più, an-
che perché gli occhiali sono
troppo appannati e bisogna
pulirli un po’ altrimenti non
si vede nulla: scatta in avan-
ti e comincia ad agitarsi fino
alla folle corsa nello splendi-
do Olimpico di Berlino.

MEGLIO DI BEARZOT Dal suo
esordio con sconfitta (in
Islanda, agosto 2004) tante
sono state le analogie affa-
scinanti fra il c.t. campione
del Mondo nell’82 e il nostro
di Viareggio. Ma quest’ulti-
mo ha centrato il più grande
obiettivo al primo tentati-
vo, mentre il friulano ci riu-
scì al secondo. «Grazie di
cuore aquesti ragazzi davve-
ro fantastici. Gliel’ho già
detto nello spogliatoio. Han-
no un carattere, un cuore,
una grinta che non hanno

paragoni e sono stati ripaga-
ti dei loro sforzi, dei sacrifi-
ci, della convinzione di po-
ter sollevare al cielo questa
Coppa. Avevo detto che
l’avrebbe vinta chi aveva
più fame e il nostro gruppo
ha dimostrato di averne più
di tutti». Poi Lippi guarda
anche a se stesso: «Da spor-
tivo è la più grande soddisfa-
zione che potessi avere.
Non so quanti tecnici hanno
avuto la fortuna e l’onore di
vincere la Champions Lea-
gue, il campionato del mon-
do per club e quello per
squadre nazionali. Ma que-
sta Coppa è una cosa unica,
irripetibile. Una gioia incom-
mensurabile e una vittoria
che dedico alla mia fami-
glia».

Poi il c.t. ripercorre il film
della gara: «La gara è inizia-
ta in modo strano, con quel
rigore, ma subito c’è stata
una bella reazione trovando
il gol e mostrando qualità di
gioco. Nella ripresa, è venu-
ta fuori la stanchezza, per-
ché in tutto il Mondiale ab-
biamo avuto vari infortuni e
abbiamo potuto effettuare
dei cambi solo in un repar-
to. Si dice che i rigori sono
una lotteria, ma a me è capi-
tato di vincere e di perdere
una Champions ai rigori; a
Manchester i miei giocatori
scappavano mentre contro
la Francia, come a Roma nel

’96, erano caricatissimi. Co-
munque la svolta del nostro
torneo è stata vincendo il gi-
rone: abbiamo capito che
potevamo affrontare quella
partedi tabellone più abbor-
dabile ed è aumentata la no-
stra autostima». Poi una
coccola aZidane: «Mi dispia-
ce per lui se conclude così la
carriera. Prima della gara
gli ho detto che speravo in
un suo ripensamento. I fran-
cesi che ci hanno fischiato
in campo si ricrederanno
quando guarderanno le im-
magini. E comunque non
siamo stati noi a sollecitare
l’espulsione, è stato il quar-
to uomo con l’aiuto della
moviola. Non se questa è la
prima volta della moviola in
campo, ma è andata pro-
prio così. Ma, ora, alla fine,
voglioricordare due giocato-
ri che hanno sofferto più de-
gli altri: Buffon e Cannava-
ro. E voi sapete perché... (gli
scandali del calcio, ndr)». E
ricorda: «La realtà del calcio
italiano è che è campione
del mondo. I problemi sono
degli altri».

LA BARCA PUÒ ATTENDERE In
campo Gattuso gli ha urla-
to: «Marcello resta!», ma su
quest’argomento Lippi non
commenta, anche se il suo
addio appare sempre più
probabile. Ma oggi c’è anco-
ra da festeggiare.

PASSIONE PARTICOLARE
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5 le gare ai Mondiali fra Italia e Francia: i francesi, insieme ad
Argentina, Brasile e Germania, sono gli avversari più affrontati

459

FINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.

100

CAMPIONI DEL MONDO!

minuti è durata l’imbattibilità del
portiere azzurro Gigi Buffon che, dopo
l’autorete di Zaccardo contro gli Usa, ha
incassato ieri il rigore di Zinedine
Zidane al 6’ del primo tempo.
Non è riuscito a battere il record
di Walter Zenga di 517 minuti
che risale al Mondiale del 1990

le presenze di Fabio Cannavaro in
maglia azzurra. Da 12 anni il capitano è
nel giro dell’Italia. Ha esordito nella
Nazionale maggiore il 22 gennaio 1997
(all’epoca era al Parma) con la quale ha
segnato anche un gol. Il 9 marzo 1994
aveva debuttato con l’Under 21 con la
quale ha giocato 24 gare

Cannavaro,
la vendetta
del gladiatore

Incredulo Buffon: «Mi
sembra di aver vinto il
trofeo Moretti, non ci
posso credere. Stasera ha
vinto la straordinaria
forza del gruppo»

«Avevo un conto in sospeso con i francesi
Vincere sfatando il tabù è ancora più bello»

dal nostro inviato
ANDREA ELEFANTE
BERLINO

Q uella coppa in mano gli pesava
cinque grammi. Cinque gram-
mi, non i quasi cinque chili che

pesa davvero. Fabio Cannavaro pri-
ma di sollevarla e sentirla insieme leg-
gera di gioia e pesante di fatica, di ten-
sione, di adrenalina, l’ha guardata
per un attimo. Come fece Dino Zoff a
Madrid nell’82, una notte di luglio co-
me quella di ieri. Come si guarda un
desiderio lungo ventiquattro anni, a
nome di tutta l’Italia. O lungo cento
partite, il suo cammino con quella ma-
glia azzurra addosso, mai così piena
di sudore lacrime di felicità come ieri
sera. «È davvero un’emozione incredi-
bile. Abbiamo sofferto, come sempre,
anche stasera. Poi sono arrivati quei
rigori, che per noi sono sempre tabù.
E invece vincere così è ancora più bel-
lo, è un’emozione doppia. Io poi ave-
vo un conto in sospeso con i francesi,
perché ero l’unico in campo anche a
Rotterdam. Ma avevo una grande fi-

ducia nei miei compagni: li ho sempre
visti carichi e con la voglia giusta».

CENTENARIO Cento partite e non sentir-
le. O magari sì, un pochino sì: Canna-
varo, alla sua centesima partita con
la Nazionale, aveva dimostrato che
anche quelli apparentemente tutti
d’un pezzo hanno un pezzo di fegato,
o di stomaco, che per una finale mon-
diale vibra come capita a tutti. Ci ha
messo un po’ a rimettersi in faccia
quello sguardo che ha sopra una nu-
voletta che dice: «Dove pensi di anda-
re, tu?». Poi il capitano ha iniziato a
sgommare di nuovo, macinando me-
tri e avversari, forse al ritmo di quella
musica che aveva scelto per coprirsi
come sempre le orecchie, nascoste
sotto due enormi cuffie, prima di ini-
ziare a mordere. «Momenti difficili?
Ce ne sono stati tanti — ha aggiunto il
capitano —. Dopo quello che c’è stato
in Italia, vincere è ancora più bello».

NAVIGATORE Il primo a togliere fiato ad
Andrea Pirlo era stato proprio Zinedi-
ne Zidane, quello che un tempo era il

suo modello e ieri — prima di perdere
la testa — era lì, proprio di fronte a lui,
ad accorciare metri, per sprogramma-
re il navigatore azzurro e mandare
l’Italia fuori strada. Se deve essere
duello, che sia, deve aver pensato. E
Pirlo si era messo a guardarlo dritto
in faccia pure lui: metronomo sicura-
mente meno libero del solito, ma an-
che mattone in più per un centrocam-
po da battaglia. E addirittura muro
quando Zizou, ad inizio secondo tem-
po, era andato a sbattergli contro,
portandosi dietro con un tiro al volo
la speranza di tutto lo stadio france-

se. A quegli spicchi di blu, Pirlo aveva
poi stretto le viscere con una punizio-
ne così vicina al palo da fargli fare un
rumore sottile, che Barthez aveva
ascoltato tuffandosi da quella parte.
Sarebbe stato inutile il balzo tentato
per fermare il rigore di Pirlo: il primo
della serie, il più delicato. Pirlo aveva
molto meno di vent’anni quando rac-
contava la sua glacialità in campo, e
quella è rimasta la stessa.

TROFEO MORETTI In porta, invece, quello
che doveva essere più lucido di tutti e
che ha guardato il cielo quando il tiro
di Trezeguet è andato a sbattere con-
tro la traversa, c’era lui, Gigi Buffon,
che ancora non ci crede: «Mi sembra
di aver vinto il Birra Moretti, non ci
posso ancora pensare. Credo che nes-
suna vittoria possa venire senza grup-
po e questo evidenzia che pur essen-
doci qualche qualità sopra la media, è
la forza del gruppo, dell’unità che ci
ha fatto vincere. Ai rigori ho solo pen-
sato che non c’era più nulla da fare e
che con un pizzico di fortuna avrem-
mo portato a casa la coppa».

TRIONFO Fabio Cannavaro alza la Coppa (RICHIARDI) INSUPERABILE Un tackle di Fabio Cannavaro, 33 anni, sul francese Malouda. Il difensore napoletano ha messo ieri un sigillo importante alla sua straordinaria carriera che lo ha visto al Napoli, Parma, Inter e Juve (AFP)
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I concessionari Toyota presentano:

La 5 porte più compatta che c’è, oggi ha ancora più valore.
• 5 porte e 4 posti comodi in soli 341 cm • Motore benzina 1.0 da 68 CV anche con cambio robotizzato M-MT

e con i consumi più bassi della categoria (oltre 24 km/l*) • Motore diesel Common Rail 1.4 da 54 CV (consumi:

29,4 km/l*) • Airbag frontali e laterali, 4 poggiatesta, ABS+EBD e vivavoce Bluetooth® di serie • 3 anni di garanzia.

Le offerte sono valide anche per la versione 3 porte. Se l’Aygo scelta prevede il climatizzatore di serie avrai un vantaggio equivalente, pari a 750 Euro.

Tua da95Euro al mese.

Assicurazione inclusa.
Zero anticipo e zero maxirata finale.

Esempio di finanziamento: Aygo 1.0, 5 porte a 9.500 Euro (chiavi in mano; I.P.T. esclusa): Anticipo zero, 95 Euro per
12 mesi, 187,5 Euro per 60 mesi, TAN 5,99%, TAEG massimo 8,77%. Spese istruttoria 200 Euro. Assicurazione All
Inclusive (Furto e Incendio, atti vandalici e grandine) per i primi tre anni compresa nelle rate (es. relativo alle province di
Roma e Milano). Salvo approvazione Toyota Financial Services. Valido fino al 31/07/06. Fogli informativi in concessionaria. P R O V A T E L A D I F F E R E N Z A.

Numero Verde
800-011555
www.toyota.it

Fino al 31 luglio

il climatizzatore

non lo paghi.
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FINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.

IN HOTEL

CAMPIONI DEL MONDO!

Derubata la moglie di Collina

E’ stata la finale più
giusta. L’Italia e la
Francia sono state le
squadre migliori, le
nazionali più solide

Quella degli azzurri è
stata una reazione che
definisco di "forza
bruta". Siete stati
bravi, complimenti

IL PARERE

Le iniziative
della Gazzetta

Forza bruta

Verdelli risponde
ai nostri lettori

Il milanista: «E
pensare che ero
andato a dormire
alle 7 di mattina:
sono andato 28
volte in bagno»

«Senza scandali non vincevamo»

Giusto così

BERLINO — Brutta avventura per la moglie di Pierluigi
Collina. Alla signora Giovanna, mentre l’ex arbitro
incontrava i giornalisti in un hotel di Berlino, è stata
rubata la borsetta che era stata poggiata accanto al suo
posto. Il borseggiatore è poi stato individuato e arrestato.

FESTA MONDIALE

IN CHAT

Blatter: «Questa
è grande Italia»

L’analisi di Gattuso. Che alla premiazione avvisa Lippi: «Se te ne vai ti ammazzo»

dal nostro inviato
FABIO LICARI
BERLINO

D ue mesi fa, subito do-
po lo scoppio di Mog-
giopoli, Sepp Blatter

picchiò duro: «Neanche in
Africa poteva succedere
una cosa del genere». Qui a
Berlino l’atmosfera è cam-
biata. Felice per il successo
del torneo, gli stadi stracol-
mi, l’entusiasmo della gente
e — tutto sommato — gli ar-
bitraggi (ben superiori al
2002), il presidente della Fi-
fa celebra anche il grande
Mondiale degli azzurri. Inat-
teso e, per questo, ancora
più bello. «E’ stata la finale
più giusta. Italia e Francia
sono state le squadre miglio-
ri. Le più solide. Anche se,
dopo la prima partita, l’Ita-
lia avrei potuto pronosticar-
la all’ipotetico primo posto,
la Francia no».

CANDIDATURA «C’è stata una
grande reazione di volontà
della vostra squadra», attac-
ca Blatter, trascinato da ad-
detti stampa che natural-
mente lo reclamano per un
«incontro importante». Sa-
rà il sesto o il settimo della
mattinata,ma non gli impor-
ta: quest’uomo di 70 anni ha
vinto il suo Mondiale, senza
le polemiche del preceden-
te per presunti aiuti alla Co-
rea del Sud, favori al Brasile
o agli sponsor, eccetera.
Niente di macroscopico, al-
meno. Esce a testa alta e
consolida la sua immagine
in vista delle presidenziali
del 2007. Intascato il voto

dell’Africa, alla quale è sta-
ta garantita la fase finale
2010, e praticamente senza
avversari di spessore (o con
il coraggio di sfidarlo), Blat-
ter tra qualche mese guada-
gnerà la terza investitura do-
po quelle del 1998 e del 2002.
Pronto a «comandare» il cal-
cio fino al 2011. E poi chis-
sà...

ARBITRI L’Italia di Lippi lo ha
impressionato. Non se
l’aspettava. «Ricordo bene
cos’è successo. Ma avete vo-
luto dimostrare al mondo
che, malgrado tutto quello
che è successo, il calcio ita-
lianoè sempre ai vertici». Se-
condo Blatter, che se ne in-
tende, «i problemi sono so-
prattutto della struttura or-
ganizzativa, ma non hanno
coinvolto chi gioca». Dice di

più il «boss» Fifa: «Il calcio
italiano è sano. I guai e gli
scandali appartengono sol-
tanto al mondo arbitrale».
Un po’ ottimista?

FORZA BRUTA Ecumenico e po-
liglotta, Blatter trova il tem-
po di celebrare anche il Mes-
sico e il continente africano.
Della nazionale di La Volpe
dice che «merita un applau-
so perché comunque ha un
gioco suo e non copia il mo-
dello dominante america-
no. Ha fatto soffrire l’Argen-
tina». Ha parole d’incorag-
giamento per l’Africa: «Più
di tutte m’è piaciuta la Co-
sta d’Avorio, che ha avuto
solo la sfortuna di finire nel
gruppo più difficile. Bene il
Ghana arrivato agli ottavi.
Contro la Tunisia ha gioca-
to qualche errore arbitrale».
Chiude ancora con l’Italia:
«Posso dirlo? Quella degli
azzurri è stata una reazione
che definisco di "forza bru-
ta". Siete stati bravi. Avete
giocato molto, molto, molto
bene. Complimenti».

UNIONE EUROPEA Tra gli impe-
gni della giornata, quello
con il commissario dell’Ue,
il portoghese Barroso, e con
il presidente del Sud Africa,
Thabo Mbeki. Tra quattro
anni il Mondiale si gioca a
Johannesburg e Città del
Capo. Intanto Fifa e Ue lan-
ciano un protocollo per un
progetto di aiuti all’Africa.
Come dice Mbeki, «giocan-
do a pallone i bambini per
un po’ dimenticano la mise-
ria». Ma che questo non sia
un alibi per i ricchi del mon-
do.

Molte le iniziative della
Gazzetta per festeggiare il
successo. Domani un inserto
speciale; mercoledì, giovedì e
sabato 3 maxi poster dedicati
alla Nazionale; mercoledì 19
inizia la raccolta "Campioni del
mondo" con le medaglie degli
azzurri: la prima è dedicata a
Fabio Cannavaro (a soli 0,10€)

La grande festa azzurra
continua su Gazzetta.it. Alle
11 di oggi il direttore della
Gazzetta dello Sport, Carlo
Verdelli, risponde in una
videochat in diretta alle
domande dei lettori. I
collezionisti invece possono
scaricare la storica prima
pagina del giornale di oggi

Il numero uno Fifa: «Avete dimostrato
che il vostro calcio è sempre al vertice»

dal nostro inviato
FABIO BIANCHI
BERLINO

G li intrusi sul tetto del
mondo. Scusate il di-
sturbo, ma ci siamo

anche noi. Ce la siamo suda-
ta, e chissenefrega se qual-
cuno farà un sorriso nel ve-
dere i nostri nomi lassù, nel-
l’album della memoria. Che
bella storia. Una storia ope-
raia finita, ma sì, in paradi-
so. Uomini di Calabria e
d’Argentina. Gente che ha
seguito le orme dei padri,
che è emigrata per trovare
la propria strada. Ehi, ci sen-
tite da lì? Sì liabbiamo senti-
ti e li abbiamo riabbracciati.
Gennaro Gattuso, Vincen-
zo iaquinta, Mauro German
Camoranesi. Dalla Calabria
con furore, da Buenos Aires
per trovare una patria. Che
bella storia. Finita bene, tra
cento difficoltà, come la lo-
ro carriera. Hanno lasciato
il segno anche loro.

LEONE MONDIALE Soprattutto
lui, Rino Gattuso settepol-
moni. Non è bello da vede-
re? Macché, lui è bellissimo.
Gattuso lo vorrebbero tutti.
Ha stoppato Vieira, ha rin-
corso Henry, s’è immolato
su Zidane. E’ stato uno dei
simboli di questa Italia. Ora
è lì, che si rotola sul parato e
salta come un All Blacks, è lì
che non ci crede ancora, for-
se. Poi ci crede, sì, e corre da
Marcello Lippi e gli urla:
«Giura che resti, giura che
resti. Se te ne vai t’ammaz-
zo». Sarebbe capace di far-
lo. Non smette di correre
nemmeno nel dopogara,
con i pensieri ubriachi di gio-
ia: «Abbiamo fatto del bene
innanzitutto a noi stessi,
perché siamo entrati nella
storia del calcio mondiale.
Gli scandali? Ci rialzeremo,
perché una nazione che vin-
cequattro Mondialipuò ave-
re solo un calcio pulito. Ma
senza scandali non avrem-
mo vinto. E ribadisco: non
può finire tutto a tarallucci

e vino. Dedico la Coppa a
mio nonno, che non c’è più,
e al mio paese, Corigliano
Schiavonea. I regali promes-
si? Ringraziando Dio qual-
che soldo ce l’ho... — se la ri-
de —. A quei 7-8 parenti die-
cimila euro a testa li do più
che volentieri». Fa un gros-
so respiro, poi prosegue:
«Una gioia immensa, anco-
ra non me ne rendo conto.
Abbiamo sempre dimostra-
to di avere due cogl... così.
Zidane? Non ne aveva più,
si sarebbe andati ai rigori lo
stesso». Poi, quella frase a
Lippi in campo: «Non si può

dire il contenuto... Ma non
era una cosa bellissima...».
Quindi rivela: «La squadra
si era opposta ad andare al
Circo Massimo anche in ca-
sodi sconfitta. Saremmo an-
dati solo da Prodi. Sologli in-
glesi festeggiano il secondo
posto». Infine rivela scher-
zando: «La notte prima del-
la partita? Sono riuscito ad
addormentarmi solamente
alle 7 del mattino, perché so-
no andato 28 volte in bagno.
Alla fine mi sono messo un
cubetto dighiaccio non vi di-
co dove...».

LA FORZA DEI GREGARI Calabria
uber alles. Da Gattusosette-
polmoni a Iaquinta sette vi-
te. E’ rinato dall’anonima-
to, poi è rinato da una brut-
ta annata e ha conquistato
il posto al Mondiale. No, ha
conquistato il Mondiale. E’
stato prezioso, con gli scatti
da gregario in fuga, col suo
lavoro in copertura sulla fa-
scia, con quel gol che ha
stroncato il Ghana, nel giro-

ne di qualificazione. Forse
non se l’è sentita di tirare il
rigore, ne aveva sbagliati in
questa annata che fino a un
mese fa era da dimenticare.

IL RITORNO DELL’ORIUNDO E in
questa bella storia di fatica
e di gruppo, ci sta bene l’ulti-
mo oriundo. Che adesso è
nella lista dei Guaita, dei
Mumo Orsi, dei Monti, che
si era fermata a 70 anni fa. E
chissenefrega se non canta
l’inno. Noi lo sappiamo quel-
lo argentino? L’importante
è che abbia sposato la cau-
sa, che sia stato coerente
con il suo gioco. E Mauro
German Camoranesi lo è
stato. Lo cercavano tutti,
perché teneva palla, perché
rubava palle, perché le por-
tava sul fondo, perché Abi-
dal lo soffriva da matti.
Guarda caso, il corner del
pari di Materazzi lo ha pro-
curato lui. Alla fine si è sciol-
to i capelli, ha urlato e forse,
in cuor suo, l’inno dei suoi
padri l’ha cantato.

S

LA MINACCIA Gennaro Ivan Gattuso intima a Marcello Lippi di non lasciare la Nazionale dopo il trionfo azzurro nella finale mondiale di Berlino con la Francia (RAI 1)
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4 Dopo la vittoria, gli azzurri hanno indossato maglie ufficiali con
il numero 4 (i titoli mondiali vinti), con le firme dei protagonistiFINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.CAMPIONI DEL MONDO!

DOMANI, 24 ANNI FA: 11 LUGLIO ’82

La festa di Pertini

Il primo tempo è stato dominato
dall'Italia, il secondo dalla
Francia. È stata una partita
ricca di emozioni, decisa per
pochi episodi, sono felicissimo

IL PRECEDENTE DEL ’78

STRANEZZE

A CASA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

«E’ la vittoria dell’Italia leale»
Il capo dello Stato, con i
ministri Melandri e
Mastella e il presidente del
Coni Petrucci, ha cantato
«Oi vita, oi vita mia». E i
giocatori intonano cori
arditi verso la Melandri

Quante emozioni

Pallanuoto
oro a Berlino
stessa fatica

Fazi jr
sul charter
di Rossi

Il presidente della Repubblica strafelice: negli spogliatoi alza la Coppa, beve birra e canta coi giocatori

Domani saranno 24 anni. Domani, 24
anni fa: è l’11 luglio 1982 infatti la
data a cui si riferisce la foto a
sinistra. Sandro Pertini che esulta,
l’Italia che batte la Germania Ovest
3-1 nella finale del mondiale 1982 al
Santiago Bernabeu di Madrid, il «non
ci prendono più» detto dal nostro
Presidente della Repubblica soltanto
alla terza rete, quella della sicurezza,
segnata da Altobelli: tutte istantanee
entrate nella leggenda del nostro
sport, che quel giorno d’estate
vinceva nel calcio il terzo titolo
mondiale della sua storia, dopo quelli
del 1934 e del 1938. Meno fortunata
invece era stata il 17 luglio 1994 la
spedizione governativa arrivata negli
Stati Uniti a tifare Italia nella finale
del mondiale americano contro il
Brasile: assenti sia il Presidente della
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, sia
il presidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi, in tribuna al Rose Bowl di
Pasadena c’erano la presidente della
Camera Irene Pivetti, il leader di
Alleanza Nazionale Gianfranco Fini e
il ministro degli Italiani nel mondo
Sergio Berlinguer, ma le scene
d’esultanza istituzionale non si
ripeterono. Fu il Brasile, ai rigori, a
vincere il suo 4˚ titolo mondiale. Quel
4˚ titolo che l’Italia ha conquistato
ieri: sempre ai rigori.

Prodi: «Una partita
all’ultimo sangue»

dal nostro inviato
NICOLA CECERE
BERLINO

E’ festa grande anche lassù, tra le
alte cariche dello Stato. Il pre-
sidente della Repubblica scen-

de euforico nello spogliatoio dei gioca-
tori, accompagnato da Gianni Petruc-
ci e dai ministri Mastella e Melandri.
Abbracci, congratulazioni e poi Gior-
gio Napolitano prende dal tavolone
una fetta di crostata e si scola una bir-
retta a canna. Proprio come stanno fa-
cendo inquel momento milioni di italia-
ni scesi in piazza. «Questi giocatori so-
no stati fantastici ed io mi sento orgo-
glioso di aver rappresentato qui in tri-
buna tutto il popolo italiano». Un foto-
grafo mette assieme Lippi, Cannavaro
e Napolitano e li immortala accanto al-
la coppa. Visto che il capo dello Stato è
così alla mano, il clima nello stanzone
diventa goliardico e all’indirizzo di Gio-
vanna Melandri parte il coro da terza
liceo: «Oilè-lè, oilà-là, faccela vedè, fac-
cela toccà». Il ministro reagisce con spi-
rito, aprendosi in un sorriso, i giocatori
ci danno dentro, ormai sono saltate le
marcature. «Oi vita, oi vita mia» è il can-
to di tutto un popolo e il presidente ag-
giunge anche la sua ugola. E partecipa
pure all’inno delMondiale 90 quello del-
le notti magiche che qui abbiamo rivis-
suto al top.

FUORIGROTTA Napolitano elogia in pub-
blico Lippi e la squadra con parole calo-
rosissime ma riserva una particolare
dedica al concittadino Fabio Cannava-
ro«un capitano napoletano» e per giun-
ta di Fuorigrotta «quartiere che cono-
sco benissimo: sono stato eletto depu-
tato dalla gente che ci vive». Il riferi-

mento al capitano non è dettato soltan-
to dalle comuni origini partenopee: il
presidente tifoso ne ha ammirato le
qualità calcistiche. «Il fatto che pro-
prio a Cannavaro sia toccato l’onore di
alzare al cielo questa coppa aumenta
la mia felicità. Tutta la squadra mi è
piaciuta molto, però il titolo si fonda
sulle rocce della difesa, di cui Cannava-
ro è stato l’alfiere e Gattuso un magnifi-
co uomo dalla grinta eccezionale». Può
diventare un simbolo italiano nel mon-
do, questo Gattuso? «Certo che sì. Ma
ho ammirato anche l’estro e i guizzi ti-
picamente italiani grazie ai quali negli
ultimi minuti abbiamo deciso le parti-
te. E poi la classe e la freddezza».

L’ALTRA ITALIA E’ una vittoria che va tra-
sferita ad altri settori della vita pubbli-
ca, questa. «La prendo come un buon
auspicio affinché l’Italia vinca campio-
nati molto difficili per la competitività
e il sistema Paese». A tal riguardo, Na-
politano, raggiunto prima del match
da una telefonata di Prodi che gli ha
detto: «Presidente, oggi allo stadio sei
tutti noi», svela un retroscena. «Venen-
do qui ho appreso di un certo ottimi-
smo dalle previsioni del vice ministro

dell’economia Visco, che di solito non
sorride molto. Per cui, se lo dice lui che
il Mondiale può trascinare la ripresa, è
vero». C’è chi ha invocato un’amnistia
su Moggiopoli. «Beh nel nostro Paese
c’è libertà di parola». Tedeschie france-
si ci hanno sfruculiato, per usare un ter-
mine napoletano. «Ognuno ha il suo sti-
le. Noi siamo più modesti e credo che
questo possa giovare e non nuocere. E’
la vittoria del calcio come dovrebbe es-
sere. Poi ci sono i lati oscuri di cui si
stanno occupando altri». Si può dire
che l’Italia di Lippi ha riunito un Paese
spaccato a metà dalle recenti elezioni?
«Quando vanno in campo i nostri colo-
ri c’è sempre un sentimento patriotti-
co. Questa vittoria è la valorizzazione
di ciò che c’è di meglio in termini di leal-
tà, sportività, volontà e crescita agoni-
stica. Ed è la consapevolezza dell’unità
nazionale e dell’interesse generale del
Paese. Se pregherò Lippi di restare
c.t.? Beh, non è una cosa che mi compe-
te».

IL CORNETTO Rispetto al 1982 mancano la
pipa, quell’agitare delle mani immorta-
lato dalle tv a ogni gol (e non ci poteva
essere, considerato il risultato) e re
Juan Carlos di Spagna ma l’entusia-
smo è lo stesso di Sandro Pertini. Con-
tagioso. Giorgio Napolitano è stato
eletto presidente della Repubblica
due mesi fa mesi ed è già campione del
mondo. «Al rigore decisivo ho fatto un
salto dentro di me. Io non salto bene
come Pertini, ma fate conto che sia an-
dato molto su. Non potevo desiderare
una gioia migliore e mi posso conside-
rare un portafortuna. Da buon campa-
no, sono scaramantico. Prima di parti-
re da Roma avevoaperto il cassetto del-
la mia scrivania, dove conservo il classi-
co cornetto, ma l’ho lasciato dov’era».

In volo per Berlino
anche il figlio
della zarina della Can

Dal nostro inviato
CLAUDIO GREGORI
BOLOGNA

«E ’ andata!!!». Prodi è balzato
in piedi. I pugni al cielo. La
camicia sudata. Questa fina-

le è stata più faticosa dell’Izoard.
C’era felicità, c’era gioia nella casa del
presidente del Consiglio, in via Geru-
salemme, una strada che profuma
d’oriente. E’ stata una serata di una
bellezza verticale. «Per poco non ci
moriamo dentro», ha confidato alla fi-
ne Prodi. «La differenza è un palo. Po-
co più di niente». Come le ultime ele-
zioni? «Il paragone con la battaglia
elettorale non è fuori luogo». Lì finì
con una differenza di 25mila voti. Qui
la differenza l’ha fatta il palo di Treze-
guet. Prodi ha voluto brindare con
champagne Nicolas Feuillatte: «Alla
francese per la vittoria dell’Italia». Ar-
turo Parisi, Ministro della Difesa, il
bicchiere in alto, ha aggiunto: «Ora
Forza Italia è tornato un grido di tut-
ti». «Sì lo possiamo dire finalmente»,
è stato il controcanto di Prodi. E’ sta-
ta una serata di palpiti e di gioia. Pro-
di era con la famiglia. La moglie Fla-
via, il figlio Giorgio con la sua sposa
Veronica e la loro bimba Chiara, il ni-
pote Mauro Prodi con la moglie e
l’amica Anna, con un pugno di amici e
di giornalisti. Nel salotto rivestito di

legno di pino cembro la partita è sta-
ta vissuta con intensità. C’era tensio-
ne prima del via. «Napolitano mi ha
telefonato e mi ha detto: "Mandami
un fax della tuabuona fortuna"», celia-
va Prodi. Poi, scorgendo una scritta
sulle tribune, esclamava: «"Fabio Can-
navaro ministro della difesa". Che bel-
la! Trema Arturo», diceva, pungendo
con una gomitata, il Ministro della Di-
fesa Parisi. Tremori e palpiti. Sul fallo
da rigore: «Era chiaro che capitava
con Materazzi», era il sussurro avvili-
to di Prodi. «Ha riparato! Ha ripara-
to!», esclamava poi quando Materaz-
zi segnava di prepotenza il gol del pa-
reggio. «Tra un gol su rigore e un gol
così, è meglio questo: è più bello». Pro-
di argomentava. «Ma Buffon questo
gol lo avrebbe preso», diceva Prodi.
Preso, nel senso che avrebbe respinto
la palla. Toni colpiva la traversa. Non
c’erano imprecazioni, né lamenti. «E’

una bella partita", commentava Pro-
di. Poi un’osservazione: «Il fuorigioco
è un immobilizzatore di gioco. Biso-
gnerebbe limitarlo». Sembrava quasi
che Prodi, oltre alla manovra econo-
mica, avesse voglia di modificare le re-
gole del gioco. La sua nipotina Chiara
pittava favolosi disegni. Le donne ap-
parecchiavano in cucine. Il profumo
del melone si mischiava con l’aroma
acre della partita. Prodi balzava in
aria al gol di Toni, che poi veniva an-
nullato per fuoricioco. «Però era bel-
lissimo», commentava il presidente,
educato ad ammirare anche l’incom-
piuta. Prodi da bimbo tifava per il To-
ro, poi per la Reggiana «dai tempi del-
la preistoria». Ha anche giocato a cal-
cio. Parisi, invece, tifa per la Torres e
per il Cagliari. C’è passione, ma anche
eleganza nel tifo. Nemmeno la testa-
ta di Zidane suscita l’esecrazione.
«Sai dal campi mica la vedi bene», era
il commento di Prodi, comprensivo
con l’arbitro. Si arrivava ai calci di ri-
gore. Era come camminare sui coltel-
li. Prodi faceva affiorare pensieri ma-
linconici: «Il rigore è poco più della
monetina». «E’ il Mondiale del trionfo
delle difese». Poi i calci di rigore. Uno
stillicidio di passione. E, poi, l’esplo-
sione di gioia. I tifosi lo hanno chiama-
to alla finestra. Anche Bologna era in
festa. La gente irrompeva per le stra-
de con le bandiere.

Il premier ha visto la finale con i familiari
e pochi amici fidati, fra cui anche Arturo Parisi

ARONNE ANGHILERI

U n’altra squadra ita-
liana aveva già vinto
il titolo mondiale nel-

lo stesso solenne impianto
dello Stadio Olimpico di
Berlino. Nella piscina ac-
canto allo stadio calcistico,
nel 1978 Italia e Ungheria si
disputarono l’oro della pal-
lanuoto, che toccò agli az-
zurri. Anche allora il torneo
non era stato agevole, con
punti in comune con quello
attuale: fondamentali le re-
tidei difensori. Faticati suc-
cessi sull’Australia (6-5) e
Usa che, in vantaggio 4-1
nel terzo tempo, stavano
per eliminare gli azzurri
(4-4 alla fine). Quindi suc-
cessi su Jugoslavia (6-5) e
Urss (5-4) nel girone finale
per affrontare a punteggio
pieno, nell’ultima partita,
l’Ungheria che aveva pareg-
giato con l’Urss.

Era il 27 agosto, serata ge-
lida, piovosa, nella tribuna
deserta c’era Franco Carra-
ro, alla prima uscita da neo
presidente del Coni. La neb-
bia saliva dall’acqua tiepi-
da della vasca, Il c.t. Lonzi
rinunciò a schierare gli uo-
mini in panchina, troppo in-
tirizziti per rischiarli. Fu
un’angoscia: avanti 4-3 nel
terzo tempo, l’Italia subì il
pareggio a 2’17” dal termi-
ne, rischiò, si difese anche
in inferiorità numerica,
mantenneil possesso dipal-
la, chiuse sul 4-4, con l’oro
mondiale al collo. Come ie-
ri.

NUMERO 10 Napolitano e la «sua» maglia (AFP)

USA E FRANCIA Bill Clinton consola Jacques Chirac

GAETANO IMPARATO
ROMA

I n volo verso la felicità e ri-
torno. Roma Ciampi-
no-Berlino-Roma Ciam-

pino, con tappa alla Malpen-
sa. E’ il charter ideato da
Guido Rossi, Commissario
straordinario, e organizzato
dai vice Nicoletti e Albertini
per i dipendenti della Figc:
costo del volo 500 euro, ma il
biglietto straprezioso della
finalissima gratis. Su quel
volo salgono persone e il lo-
ro bagaglio di storie.

Ci sono anche il Procura-
tore Federale Stefano Palaz-
zi e Fabrizio Rueca. Sì, i Pa-
lazzi sono su quel charter:
Stefano, grande capo del-
l’accusa pallonara, insieme
alla moglie (giudice del Tri-
bunale di Napoli). Chissà se
avrà notato la figura giovani-
le, (con accenno di barbet-
ta, paciosamente sovrappe-
so) del dipendente Figc Fa-
brizio Rueca. Chi è costui?
Un bravo ragazzo, ma c’è da
chiedersi soprattutto «cosa
rappresenti», specie in que-
sti giorni: è il figlio della (Za-
rina Can) Maria Grazia Fa-
zi; è quel «figlio di mamma»
che col patteggiamento in-
formale a Moggi, Giraudo,
Bergamo («esco dal mondo
arbitrale senza vertenze da
mobbing, ma voi sistemate
mio figlio») ha guadagnato
una scrivania in Via Allegri.
La Fazi, ricordate? Quella
del Divino Amore e la salet-
ta privata con Moggi; quella
che brigò per volare a New
York, a spese bianconere, e
assistere alla finale di Super-
coppa italiana Milan-Juven-
tus (vinsero i torinesi, ai ri-
gori, la dinastia porta be-
ne). Ieri ha viaggiato gratis
il primogenito, i figli so
piezz’ e cor. Palazzi è napole-
tano, capirà (scaramanzia
compresa).

ORGOGLIO Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, assiste al successo della squadra azzurra, Al suo fianco, Giovanna Melandri, ministro dello Sport. A destra, il cancelliere tedesco Angela Merkel (LAPRESSE)

GIOIA Il presidente del Consiglio Romano Prodi, 66 anni, esulta. A destra il cancelliere tedesco Angela Merkel, 51,
è delusa: stati d’animo opposti allo stadio di Dortmund per la semifinale mondiale Germania-Italia 0-2 (OLYCOM)

S
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10 le reti segnate dall’Italia nelle prime 5 finali mondiali
disputate. Il record nel 1938 contro l’Ungheria, 4 golIL ROMANZO AZZURRO

Impresa contro la Germania

21 giugno 1970

Due partite con la Spagna

22 1263

10 giugno 1934

CAMPIONI DEL MONDO

35 11434

Avanti grazie a Roby Baggio

Messico
1970

17 luglio 1994

i giorni impiegati da Franco Baresi a
Usa ’94 per recuperare e tornare in
campo dopo l’operazione al menisco. Il
capitano, operato in artroscopia il 26
giugno a New York, rientrò per la finale
contro il Brasile del 17 luglio

Italia
1934

le reti messe a segno (42 presenze) in
azzurro da Gigi Riva, miglior marcatore
con la maglia della Nazionale. I primi
tre gol li mise a segno nel 1967 a
Cosenza contro Cipro (5-0), l’ultimo ai
Mondiali 1974 contro l’Argentina (1-1)

il numero record di presenze in
Nazionale di Paolo Maldini, di cui ben
74 come capitano (altro primato del
rossonero). Il difensore del Milan ha
giocato le finali del Mondiale 1994 e
dell’Europeo 2000

i minuti di imbattibilità di Zoff nella
porta della Nazionale. La striscia è stata
realizzata dal 1972 (gol dello jugoslavo
Vukotic, 3-1 per l’Italia) ai Mondiali ’74,
quando a violare la porta azzurra fu un
tiro dell’haitiano Sanon (Italia-Haiti 3-1)

le Nazionali campioni del Mondo
eliminate nel corso del Mondiale 1982
dall’Italia di Bearzot. Toccò prima
all’Argentina campione in carica (2-1),
poi al Brasile (3-2), quindi alla Germania
Ovest, battuta in finale per 3-1

gli azzurri che Vittorio Pozzo confermò
per il Mondiale di Francia ’38 quattro
anni dopo la vittoria del ’34. A
conquistare la seconda coppa del
mondo consecutiva furono Ferrari,
Meazza, Monzeglio e Masetti

TRE GOL PER ROMBO DI TUONO

Francia
1938

Spagna
1982

OTTO GOL, TRE MARCATORI

BRASILE-ITALIA 4-1
MARCATORI: 18' Pelé (B), 37'
Boninsegna (I); 66' Gerson (B), 71'
Jairzinho (B), 86' Carlos Alberto (B).
BRASILE: Felix, Carlos Alberto, Everaldo,
Clodoaldo, Piazza, Brito, Jairzinho,
Gerson, Tostao, Pelé, Rivelino. C.t.
Zagallo
ITALIA: Albertosi, Burgnich, Facchetti,
Bertini (74' Juliano), Rosato, Cera,
Domenghini, Mazzola, Boninsegna (84'
Rivera), De Sisti, Riva. C.t. Valcareggi.
ARBITRO: Glockner (Ger).

GIUSEPPE MEAZZA IL BOMBER: 4 GOL

Usa
1994

BRASILE-ITALIA 3-2 d.c.r. (0-0 al 120’)
RIGORI: Baresi (foto in basso, alto), M. Santos
(parato), Albertini (gol), Romario (gol), Evani (gol),
Branco (gol), Massaro (parato), Dunga (gol),
Baggio R. (alto).
BRASILE: Taffarel, Jorginho (20' Cafu), Branco,
Mauro Silva, Aldair, Marcio Santos, Mazinho,
Dunga, Romario, Zinho (106' Viola), Bebeto. C.t.
Parreira.
ITALIA: Pagliuca, Mussi (34' Apolloni), Benarrivo,
Albertini, Maldini, Baresi, Donadoni, Baggio D.
(95' Evani), Massaro, Baggio R., Berti. C.t. Sacchi
ARBITRO: Puhl.

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 2-1 d.t.s.
(1-1 al 90’)
MARCATORI: 26’ Puc (C) e 36’ s.t. Orsi
(I); 5’ p.t.s. Schiavio (I).
ITALIA: Combi, Monzeglio, Allemandi,
Ferraris IV, Monti, Bertolini, Guaita,
Meazza, Schiavio, Ferrari G, Orsi. C.t.
Pozzo.
CECOSLOVACCHIA: Planicka, Zenisek,
Ctyroky, Kostalek, Cambal, Krcil, Junek,
Svoboda, Sobotka, Nejedly, Puc. C.t.
Petru.
ARBITRO: Eklind (Sve).

Vittoria di misura contro la Svezia (1-0) e
due 0-0 contro Uruguay e Israele.
Minimo sforzo e massimo risultato per gli
azzurri, che però vincono il girone e si
scatenano ai quarti, eliminando i padroni
di casa del Messico con un sonoro 4-1.
Poi la semifinale-leggenda: dopo due ore
di battaglia, Italia batte Germania Ovest
per 4-3 e accede alla finale.

Marcatori azzurri: Riva 3, Boninsegna
(nella foto Ap) e Rivera 2, Burgnich e
Domenghini 1

PAOLO ROSSI DIVENTA PABLITO
Ancora un inizio difficile: sconfitta con
l’Irlanda (1-0), vittoria sofferta con la
Norvegia (1-0) e 1-1 con il Messico. Agli
ottavi per avere ragione della Nigeria (2-1)
c’è bisogno dei supplementari e del genio
di Roby Baggio. Nei quarti l’Italia batte la
Spagna (2-1) e si ritrova in semifinale
contro la Bulgaria di Hristo Stoichkov,
rivelazione del torneo: ancora Baggio
show, 2-1, e gli azzurri vanno avanti.

Marcatori azzurri: Baggio R. 5, Baggio
D. 2, Massaro 1.

CITTA’ DEL MESSICO, STADIO AZTECA

PIOLA-COLAUSSI, 9 RETI IN DUE
Nel 1934 i Mondiali sono a 16 squadre e
si parte dagli ottavi. L’Italia esordisce
eliminando gli Stati Uniti con il punteggio
di 7-1. Nei quarti c’è la Spagna: dopo
120 minuti è 1-1, si ripete la gara il
giorno dopo e l’Italia vince 1-0. In
semifinale c’è l’Austria, gli azzurri
vincono (1-0) e approdano in finale
contro la Cecoslovacchia (nella foto, il
saluto fascista a centrocampo).

Marcatori azzurri: Schiavio 4, Orsi 3,
Ferrari e Meazza 2, Guaita 1.

ITALIA-GERMANIA OVEST 3-1
MARCATORI: 11' Rossi (I), 24' Tardelli (I),
35' Altobelli (I), 38' s.t. Breitner (G).
ITALIA: Zoff, Bergomi, Cabrini, Gentile,
Collovati, Scirea, Conti, Tardelli, Rossi,
Oriali, Graziani (7' Altobelli, 44’ s.t.
Causio). C.t. Bearzot.
GERMANIA OVEST: Schumacher, Forster
B., Briegel, Kaltz, Forster K., Stielike,
Littbarski, Dremmler (27’ s.t. Hrubesch),
Fischer, Breitner, Rumenigge (25’ s.t.
Muller). C.t. Derwall.
ARBITRO: Coelho (Bra).

LOS ANGELES, ROSE BOWL
ITALIA-UNGHERIA 4-2
MARCATORI: 5' Colaussi (I), 7' Titkos (U),
16' Piola (I), 35' p.t. Colaussi (I); 25’
Sarosi I (U), 37’ s.t. Piola (I).
ITALIA: Olivieri, Foni, Rava, Serantoni,
Andreolo, Locatelli, Biavati, Meazza,
Piola, Ferrari G., Colaussi. C.t. Pozzo.
UNGHERIA: Szabo, Polgar, Biro, Szalay,
Szucs G., Lazar, Sas, Vincze, Sarosi I,
Zsengeller, Titkos. C.t. Dietz.
ARBITRO: Capdeville (Fra).

ROMA, STADIO NAZIONALE DEL P.N.F.

Italia in trionfo: la volata parte da Roma
Dal primo successo del 1934 allo sfortunato assalto di Usa 1994, riviviamo la storia di tutte le finali mondiali degli azzurri

Un Mondiale partito tra mille stenti: l’Italia
supera il primo barrage pareggiando con
Polonia (0-0), Perù (1-1) e Camerun
(1-1). Da qui in poi Rossi e compagni
diventano uno schiacciasassi, fanno fuori
Argentina (2-1) e Brasile (3-1) e ritrovano
la Polonia in semifinale. Un gol per
tempo, 2-0 per gli azzurri, e porte aperte
per la finale contro la Germania Ovest.

Marcatori azzurri: Rossi 6, Tardelli
(nella foto Olympia) 2, Altobelli, Cabrini,
Conti e Graziani 1.

Si parte di nuovo dagli ottavi: avversario
la Norvegia, battuta ai supplementari per
2-1. Ai quarti ci sono i padroni di casa
della Francia, che Piola e compagni
demoliscono per 3-1. Agli azzurri tocca
affrontare in semifinale il Brasile: tutti i
gol nella ripresa, e prevalgono ancora i
ragazzi di Pozzo per 2-1, arrivando in
finale contro l’Ungheria di Titkos.

Marcatori azzurri: Piola 5, Colaussi
(nella foto) 4, Ferraris II e Meazza 1.

MADRID, STADIO SANTIAGO BERNABEUPARIGI, STADE DES COLOMBES

Inizio lento, poi il bottoFrancia eliminata ai quarti

11 luglio 198219 giugno 1938

VALERIO CLARI

L a partita che tutti vogliono gioca-
re. Cinque precedenti. La storia o
la delusione in novanta minuti.

Novanta non sempre bastano, a volte
non finisce mai. A volte dura poco, po-
chissimo.

MINUTI La certezza è una sola: alla fine
di tutto ci sarà un vincitore. Quanto
tempo per definirlo, è un’incognita.
L’Italia lo scopre subito, in casa, a Ro-
ma. E’ il 1934: vincere è un’obbligo, i mi-
nuti corrono veloci, dopo il 71’, quando
la Cecoslovacchia è passata in vantag-
gio, con Puc. A nove giri dalla fine, Orsi
pareggia. Supplementari: il tempo si
prolunga, Schiavio lo sfrutta. E’ valsa
la pena di aspettare. Lunga, lunghissi-
ma, la finale 1994: il fuso orario impone
una partita a temperature impossibili,
al Rose Bowl. Italiani e brasiliani devo-
no reggere 120’ in campo, e non basta-
no. Altri minuti prima del rigore di Bag-
gio, l’ultimo, quello che manda la cop-
pa altrove. Ma la finale può anche dura-
re pochissimo: sei minuti, quelli famo-
si, concessi al Pallone d’oro Rivera nel
1970. Sette, quelli giocati da Graziani
prima di cedere a un infortunio alla
spalla, nel 1982: la gioia del gruppo gli
mitigherà la delusione.

CITTÀ Cinque finali, cinque città, quat-
tro capitali e una megalopoli, Los Ange-
les, Pasadena per la precisione. Il viag-
gio mondiale parte dalla Roma fasci-
sta, da uno stadio intitolato al partito,
come del resto l’evento e un po’ tutto,
in quegli anni. Poi si inizia a viaggiare:
Parigi 4 anni dopo, da campioni in cari-
ca, si «conquista» la Francia. Dopo l’Eu-
ropa, il Mondo: si solca l’Atlantico, c’è
l’immensa Città del Messico, l’impo-
nente Stadio Azteca. Ma i 115 mila
spettatori vedranno soprattutto il
grande Brasile: ci saranno altre occa-
sioni di scoprire l’America. Ci si prove-
rà 24 anni dopo, ma ancora una volta il
Brasile, nel Rose Bowl di Pasadena, ci
respingerà. Nel frattempo ci rifaccia-
mo alla grande a Madrid, nel mitico
Bernabeu, con il 3-1 sulla Germania.

POLITICA Degli spalti del Bernabeu reste-
rà la festa di Sandro Pertini, il presiden-
te-partigiano. Un bel mondo per fare
tris, dopo i due trionfi di Vittorio Poz-
zo, sfruttati e quasi «imposti» dal regi-
me fascista. Benito Mussolini volle i
Mondiali a Roma, e nel trionfo di Meaz-
za e compagni vide i segni dell’«Impe-
ro» italiano nel mondo. Del 1982 ci col-
pisce invece la pipa di Pertini e l’esul-
tanza sincera ai gol azzurri.

PIANTI E URLA Ma è in campo che le emo-
zioni sono più forti: due per tutte, a rias-
sumere gli estremi. La gioia, totale,
completa, dell’urlo di Marco Tardelli,
la disperazione delle lacrime, sincere e
inarrestabili, di Roberto Baggio dopo
il rigore fallito. Momenti da finale mon-
diale.

16 lunedì 10 luglio 2006 La Gazzetta dello Sport



060710GR018NASB 060710GR018NASB

2 il minor numero di gol subiti dall’Italia in un Mondiale: è record
eguagliato. Avvenne anche nel 1962, nel 1966 e nel 1990FINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.CAMPIONI DEL MONDO!

DOMENECH FURIBONDO

LA SERATA AL PARC DE PRINCES

Zidane, che brutta fine
Un cucchiaio
strepitoso su
rigore, poi il
rosso rovina
la festa a lui
e alla Francia

«Materazzi aveva
organizzato tutto»

Parigi incredula
per quel gesto

Il c.t. francese: «C’era un piano
per fare espellere Zizou».
Henry invece: «Avete meritato»

Dal nostro inviato
LUCA CALAMAI
PARIGI

S peranzeepauresima-
terializzano sul maxi
schermopiazzato sul-

la linea di centrocampo
quando ancora c'è il sole su
Parigi.

Un'ovazione accompa-
gna un primo piano di Zida-
ne, una bordata di fischi sa-
lutano l'ingresso in campo
di Cannavaro e Buffon. Gli
azzurri, nella hit-parade
delle antipatie, sono secon-
di solo a Nicolas Sarkozy,
ministro dell'Interno. La
sua immagine, che spunta
daun telegiornale, viene let-
ta come una provocazione.
Non basta una finale mon-
diale a cancellare l'anno dei
casseurs. Parc de Princes,
ore 19. Ventimila tifosi sugli
spalti. Non ci sono le porte
ma il clima è da partita ve-
ra. La Marsigliese, cantata
a pieni polmoni, annuncia
l'inizio della sfida. «Zizou,
Zizou» è un'implorazione
più che un coro. Che diven-
ta un urlo quando Zidane
trasforma il calcio di rigore
con un beffardo cucchiaio.

L’ILLUSIONE Sembra l'inizio
della festa. Ma l'Italia c'è. E
i ventimila del Parc de Prin-
ces lo scoprono subito. Il
gol di Materazzi e la traver-
sa di Toni fanno scendere il
silenzio all'interno dello sta-
dio. Un fumogeno che co-
pre per qualche minuto le
immagini del maxi-scher-
mo diventa quasi un allea-
to. Icuori tornano a scaldar-
si quando Henry, a inizio ri-
presa, si infila in mezzo a
tre avversari. C'è anche una
timida invasione di campo
di una ragazzina colorata
di bianco-rosso e blu pure

nei capelli. La polizia inter-
viene ma senza esagerare.
Non c'è tensione dentro il
mitico impianto parigino.
Si va ai supplementari.

IL GELO Il gelo torna padrone
quando Zidane colpisce al
pettocon una testata Mate-
razzi. L'espulsione è inevita-
bile. Sono tutti disorientati
per ilgesto di Zizou. E' il mo-
mento dei calci di rigori.
Molti chiudono gli occhi.

Molti aspettano l'urlo del
Parc de Princes. Invece, dal
silenzio generale spunta il
volto sconvolto dalla gioia
di Grosso.

Lo stadiodelle magie, sta-
volta, non ha funzionato.
Sono passati ventidue anni
daquando MichelPlatini fe-
ce passare il pallone sotto
la pancia del portiere spa-
gnolo Arconada regalando
il titolo europeo ai Blues.
La nazionale di Domenech
si è fermata davanti all'ulti-
mo ostacolo. Parigi si ritro-
vaper strada. Una minoran-
za sfoga la propria delusio-
ne. Ma questa nazionale fi-
glia di nessuno ha comun-
que unito per una notte un
Paese che resta diviso da
profonde spaccature socia-
li. E che è alla ricerca, dispe-
rata, di qualcosa che lo uni-
sca. La squadra di Domene-
ch non può raccogliere l'ere-
dità dei campioni del 1998,
quel messaggio. Ma ha in-
viato, comunque, un segna-
le importante. Oggi Henry
e compagni saranno ricevu-
ti all'Eliseo dal presidente
Chirac. La sconfitta farà
sparire qualche aggettivo
dal cerimoniale. Ma sarà fe-
sta comunque per salutare
una generazione di campio-
ni che se ne va. Con tutti gli
onori. E con un solo rim-
pianto: quella testata di Zi-
dane.

Entusiasmo alle stelle, Cannavaro
fischiato come Sarkozy. Poi il silenzio

dal nostro inviato
MATTEO DALLA VITE
BERLINO

C iao Zizou, hai per-
so tu. Due volte.
Hai perso tu. Hai

allungato il tuo percorso di
fine carriera ma alla fine ti
sei chiuso in un tunnel e ti
ci sei infilato di testa. Bum.
Contro Materazzi. E con-
tro l’Italia.

Ciao e addio Zizou, quel-
lo steso adesso sei tu, per-
ché dopo il ’98 e il 2000 la
ruota doveva girare. La ruo-
ta del merito, non della for-
tuna. Testata a quello che
aveva impattato il tuo gol,
fuori, fischiato dallo stadio,
Buffon ti consola, passi vici-
no alla Coppa della vita, te-
sta bassa, quella testa che
all’ultimo momento non ha
pensato calcio ma fatto un
autogol primordiale. Ciao
Zizou: hai resistito all’usu-
ra, alle critiche, ma nel gior-
no sognato da tutti, una fi-
nale mondiale, non hai resi-
stito all’impatto coi nervi.

ROSSO Va detto: fa ancora
dei numeri (calcistici) ecce-
zionali Zizou. La nasconde,
sembra un harlem globe-
trotter, è lui e si sa, ma que-
sta volta la pazienza non gli
ha retto. Brutta scena e
brutto finale. Buffon ti para
una zuccata oltre il minuto
100, sul display mostrano
che sei il quarto giocatore
della storia dopo Vavà,
Pelé e Breitner ad aver se-
gnato in due finali; ma il tuo
finale è a quel minuto 5 del
secondotempo supplemen-
tare: Elizondo non vede,
Materazzi sente, i nostri
hanno visto quella testa nel
cuore, parola al guardali-
nee Dario Garcia e il colpo
in pieno petto arriva a te.
Rosso. Ciao Zizou.

RINCORSA Là a destra ci sono
cinque ragazzi, i letterini zi-
danati: ognuno ne ha una,
chi la Z, che la I, chi un’altra
Z, poi la O, e ovviamente la
U, devono stare in ordine,
ci stanno e cantano e salta-
no. Fino a quando Grosso
non li manda a casa. Dall’al-
tra parte svolazza uno stri-

scione tutto italiano «Liber-
té, Egalité, 2-0 per me». E’
andata così. Zizou è entra-
to nel match subito, ma già
da subito sembrava una
giornata di quelle no: dal
pullman dentro lo stomaco
dello stadio, ZZ è uscito do-
po Boumsong e Chimbon-
da, ha cominciato a cercare
il suo borsone, che è uscito
per ultimo.

Brutto segno, ma borsa
in spalla e dentro. Rapido.
Come quando s’imposses-
sa del pallone, perché suo è
di diritto, per quel rigore
che Malouda accentua un
po’: si liscia la testa, si gira
la palla fra le mani, l’aveva
già segnato contro il Porto-
gallo, l’aveva sbagliato in
maniera ridicola nell’ami-
chevole contro la Cina, e
adesso che fa? Un po’ e un
po’, traversa, ma sbatte
dentro e ci mette sotto di
un gol. Ma lì comincia la no-
stra vittoria e Zizou non è
andato nemmeno a ritirare
la medaglia dei secondi.

ITALIA SI’ E’ la partita in cui
la spalla esce ma si rimette

al proprio posto, è il filmo-
ne d’addio, Zizou guarda
male l’incolpevole Canna-
varo quando Henry resta
tramortito sbattendo con-
tro Fabio nostro, poi quan-
do Materazzi scarta di te-
sta la caramella dell’1-1 e
Toni prende la traversa, lui
suona la carica ma la carica
ce l’abbiamo noi.

Ciao Zizou: con la Juven-
tus ti sei pappato due scu-
detti, una supercoppa euro-
pea, una Intercontinentale
e una supercoppa italiana;
poi il Real Madrid, ed ecco
quella Champions League
che non vincevi venendo
chiamato «le chat noir», il
gatto nero, quindi una Li-
ga, due coppe di Spagna,
una supercoppa europea e
l’Intercontinentale. E poi,
tre volte miglior giocato-
re-Fifa, un «maledetto» Eu-
ropeo nel 2000, il Pallone
d’oro dopo quel tuo primo
Mondiale del 1998. L’unico.

Addio, caro Zizou: è sta-
to bello vederti, a volte non
altrettanto incontrarti. Ma
è stato meraviglioso batter-
ti. ZIZOU, PERCHÉ? Zinedine Zidane colpisce Marco Materazzi con una violenta testata al termine di un’animata discussione (ANSA)

dal nostro inviato
STEFANO BOLDRINI
BERLINO

U na traversa e un paio
di centimetri hanno
presentato a David

Trezeguet il conto della
spietata legge dello sport.
Sei anni fa, il 2 luglio 2000 a
Rotterdam, il suo golden
gol frantumò l'Italia di Di-
no Zoff nella finale del cam-
pionatoeuropeo. Era entra-
to al posto di Djorkaeff, sta-
volta ha sostituito Ribery.

Sembrava che la storia do-
vesse ripetersi. Quassù, a
Berlino, Trezeguet ha sbri-
ciolato i sogni francesi di
conquistare il secondo tito-
lo mondiale. Una traversa,
nella lotteria dei rigori, ha
fatto la differenza.

DESTINO Non è la prima volta
che in una finale mondiale i
legni segnano il destino: ca-
pitò nel 1978, ad esempio,
all'olandese Rensenbrinck,
che colpì il palo sull'1-1 e
poi ai supplementari vinse
l'Argentina. Trezeguet, san-

gue argentino, stipendio
italiano, nazionalità france-
se, è immobile sul prato, da-
vanti l'area di Domenech.
Gli italiani fanno festa, la
corrida è finita da un paio
di minuti. David lo juventi-
no, che parla un italiano
spagnoleggiante, tace. Fis-
sa l'erba, come se cercasse
risposte che non esistono.
Il pallone non è entrato,
punto. E' una questione di
millimetri, punto. Capita a
tutti, è capitato ai grandi
del calcio: Maradona, Plati-
ni, Baggio. Punto. Il proble-

ma è che quando capita in
una finale mondiale, di fron-
te a miliardi di occhi che ti
fissano, di fronte a migliaia
di tifosi che sono sbarcati a
Berlino partendo da tutti i
postidel mondo —e laFran-
cia ha pezzi di terra sparsi
nel globo —, la cosa ti fa un
male profondo, un male
che, vedi Baggio, ti fa spro-
fondare.

POLEMICA I compagni lo con-
solano. David è molto digni-
toso nella sconfitta. Riceve
la medaglia d'argento con

una smorfia, poi torna sul
prato, guarda gli italiani e
scuote la testa. E' tra i pri-
mi a tornare negli spoglia-
toi, mentre sul campo resta
Domenech, quello che alla
vigilia aveva definito la fina-
le mondiale una gara come
tutte le altre. Uno Zeman
francese. Che alla fine sbot-
ta: «Il migliore in campo
non è stato Pirlo, ma Mate-
razzi che ha organizzato
tutto per fare espellere Zi-
dane». Poche parole da Tre-
zeguet: «E' andata male per
me, malissimo per la Fran-

cia. Non meritavamo di per-
dere, l'Italia non ha giocato
meglio. Anzi». Henry, inve-
ce, ammette: «L’Italia ha
meritato perché ha fatto
un gran Mondiale». Gli altri
maledicono la parata da ur-
lo di Buffon sul colpo di te-
sta di Zidane. Guardano
con invidia Cannavaro. Ri-
pensano all'occasione divo-
rata da Ribery. Del resto,
quando una finale finisce ai
rigori e il titolo è deciso da
un palo di legno verniciato
di bianco, che dire? Bof, al-
la francese.

COME NEL 2000 La testata di Zidane a
Kientz in Juve-Amburgo 1-3 (RICHIARDI)

BRUTTO ADDIO Un’immagine premonitrice: Zidane si allontana dalla coppa (REUTERS)

LA DELUSIONE A centrocampo restano Makelele, Malouda e Diarra (OMEGA)

LO SCONFORTO Si va ai rigori, ma stavolta a Parigi non si festeggia (ANSA)

CHI VINCE...
VOLA!

FINO AL 18 LUGLIO 
SU ALITALIA.COM
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FINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r. ! Invasione italiana a Berlino. Nella tribuna vip presenti anche
Alberto di Monaco e il presidente del Sud Africa MbekiCAMPIONI DEL MONDO

LA SIGNORA ADELE

E’ nonna Iaquinta
la super wag
delle azzurre

Olympiastadion
Magìa azzurra
davanti ai potenti
Biglietti a prezzi folli, comprati a 1.400 euro
Tribuna d’onore con Clinton, Annan e Merkel

(fr.vell.) L’applauso più lungo
va a lei: a nonna Adele, la
nonna settantenne di
Vincenzo Iaquinta che sabato
è partita per Berlino da Cutro
il paese della Calabria che ad
agosto organizzerà una
grande festa in onore
dell’attaccante dell’Udinese.
Tutta la famiglia Iaquinta ha
presenziato alla finale
Mondiale, fatta eccezione per
il piccolo Edoardo rimasto a
casa con la nonna materna.
L’evento tedesco ha
consacrato le wags azzurre,
eroine pure loro: le più famose
Ilary Totti e Alena Seredova,
fidanzata di Buffon, la
seconda classificata a Miss
Italia 2002 Carla Duraturo
legata a Barone, Valentina
Zambrotta che, in pieno
Mondiale, ha trovato il tempo
per conseguire a Torino la
laurea in Interior Design. Un
altro lungo applauso spetta a
Jessica Grosso, un’altra
laureata, in Matematica, che
ha resistito in gravidanza, e a
Daniela Cannavaro, la moglie
del capitano, presente
dall’inizio con due dei tre figli.

dal nostro inviato
ALESSANDRA BOCCI
BERLINO

G li azzurri sono
quelli che comin-
ciano controcor-

rente e non soltanto per il
rigore trasformato da Zida-
ne. C’è una macchia blu die-
tro la porta di Fabien Bar-
thez, intensa e larga, come
appena colata da un tubet-
todi colore. Gli azzurri inve-
ce hanno lasciato le loro
tracce qua e là: una zona
forte accanto al braciere
olimpico, poi tanti piccoli
schizzi, cioè le maglie di chi
è partito nella notte e si è
giocato mezzo stipendio
per comprare un biglietto
dai bagarini. Davide e Stefa-
no sono stati fortunati, ne
hanno trovati a 1400 euro, il
minimo, pare. Una follia,
ma a loro non è sembrato;

d’altra parte si erano fatti
milleduecento chilometri
da Bologna all’Olympiasta-
dion e restar fuori ad ammi-
rare il monumento non sa-
rebbe stato un granché.

INVASIONE Sono tanti gli ita-
liani che hanno deciso di
partire all’ultimo momen-
to e hanno invaso Alexan-
derplatz, il viale dei Tigli, la
porta di Brandeburgo con
la voglia di far parte dello
show. Non tutti ci sono riu-
sciti, ma nello stadio il loro
grido si è sentito forte. Pri-
ma si sono scaldati con
Shakira e Wycleaff Jean
con la versione speciale di
«Hip’s Don’t Lie», poi si so-
no disperati con Zidane,
quindihanno ripreso a com-
battere con Materazzi.
Non ci sono i cori profondi
degli inglesi dentro lo sta-
dio, non ci sono i gadget fol-
li degli olandese; ma la mar-

sigliese e l’inno di Mameli
lottano lealmente, e la sce-
nografia pare fatta apposta
per accogliere nel migliore
dei modi il segretario gene-
rale dell’Onu Kofi Annan,
in tribuna con la premier te-
desca Angela Merkel, Bill
Clinton, Henry Kissinger,
Alberto di Monaco, il presi-
dente del Sud Africa
Mbeki, il presidente france-
se Jacques Chirac e altri no-
tabili di mezzo mondo.

BANDIERE Nella tribuna vip
non c’è Mick Jagger, che
era diventato una presenza
fissa nelle partite importan-
ti e ha promesso di fare il ti-
fo per gli azzurri da Milano
dove è impegnato nelle pro-
ve del prossimo concerto
dei Rolling Stones (in pro-
gramma domani sera), pe-
rò ci sono facce note ovun-
que. E ci sono le bandiere,
tante bandiere. Ci sono gli

striscioni di ringraziamen-
to al Ghana, c’è la bandiera
australiana, c’è quella del
Libanoe fa tenerezza veder-
la stesa lì in mezzo alle al-
tre. Un ambiente da Nazio-
ni Unite, davvero, e un arri-
vederci in Sud Africa, dove
si terranno nel 2010 i prossi-
mi Mondiali, dato nel mi-
gliore dei modi, con i ritmi
di Shakira riadattati in mo-
do afro dal geniale leader
dei Fugees. Ballati proprio
lì, sotto il braciere olimpi-
co. Senza retorica.

SENSAZIONI In tribuna come
nelle curve più lontane, gli
sguardi restano tesi per tut-
ta la partita, ma l’atmosfe-
ra non diventa mai pesante
almeno fino ai tempi sup-
plementari. Sarà che ap-
punto c’è tutto il mondo al-
l’Olympiastadion, non sol-
tanto i tifosi delle squadre
che si giocano la coppa. Ci

sono i brasiliani che non
hanno voluto rivendere il bi-
glietto e sostengono l’Ita-
lia, maestra di carattere
per loro. Ci sono i tedeschi
che magari fanno il tifo per i
bleus, ma in maniera più
garbata di come han fatto a
Stoccarda l’altra sera alla fi-
ne della partita col Porto-
gallo. C’è tutto il mondo an-
che nel gruppo dei 22 bam-
bini scelti per accompagna-
re in campo i giocatori e
chissà come si sarà sentito
Giuseppe Massaro, nove
anni, di Avezzano, provin-
cia dell’Aquila, catapultato
nell’evento per mano a capi-
tan Cannavaro. Se qualcu-
no nella vita gli dirà che
mangiare Mc Donald’s fa
male ai piccoli, di sicuro si
metterà a ridere. Grazie
aglihamburger e allepatati-
ne è arrivato al Mondiale,
difficile che diventi vegeta-
riano.

NONNA Adele Iaquinta, 70 anni

LEADER Kofi Annan, segretario generale dell’Onu, Bill Clinton, ex presidente
degli Stati Uniti e il cancelliere tedesco Angela Merkel in tribuna (AFP)

SORPRESA Marta Cecchetto, 28 anni, fidanzata di Luca Toni dal ’97, alla fine
ha deciso di volare a Berlino. Eccola concentratissima in tribuna (NEWPRESS)

CANTANTE Shakira, grande protagonista dello show prima della finale, si è esibi-
ta allo stadio proponendo una versione speciale di «Hip’s Don’t Lie» (LAPRESSE)

Krönten, 14 agosto, ore 17.59,
visto dal Gemsstock nel massiccio del Gottardo.

Italiani e Francesi siete stati bravissimi!
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Grazie per averci mostrato il miglior calcio del mondo! Arrivederci in Svizzera per i Campionati Europei 2008.

Banca del Gottardo, Viale S. Franscini 8, CH-6901 Lugano, +41 91 808 11 11
Banca del Gottardo Italia Spa, via Camozzi 5, I-24121 Bergamo, +39 035 3833 311
www.gottardo.com
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6 record di vittorie eguagliato dagli azzurri in un Mondiale:
anche a Italia 1990 furono 6, in Germania 6 e un pareggioFINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.CAMPIONI DEL MONDO!

telemondiale

QUANDO LA FESTA DEGENERA

In piazza Duomo,
a Milano: invasione
di tifosi, emozioni
a non finire.
E tutti cantano:
«Viva l’Italia»

Italiani in delirio
La festa è iniziata

Immagini
più forti
delle parole

di Vincenzo Cito

Incidenti a Roma e a Napoli

Tutto il Paese abbraccia gli azzurri: si scatena la gioia in piazza
Cori, balli e caroselli fino all’alba, tutti eroi attorno alla bandiera

GERMANO BOVOLENTA

M ilano, Italia, sabato
9 luglio, Piazza Duo-
mo. In quanti sia-

mo? Dieci, venti, cinquanta-
mila? Siamo tutti qui, sono
tutti qui e poi dentro i Palaz-
zi dei congressi e delle musi-
che, nelle case, con lebandie-
re, le maglie, le sciarpe, stes-
si posti, stesse pizze, stessi
baci.

FACCE Le strade della città
Milano alle venti sono vuote
esenza respiro. Ipalazzi den-
tro le grandi bandiere. Il tri-
colore, bianco rosso e verde.
Siamo tutti, sono tutti da-
vanti all’Italia. Con le facce
azzurre, con il buco nero, qui
allo stomaco, non ho fame,
non ce la faccio. Senti il cuo-
re, Madonna che tensione,
chestress, che ansia. E’ trop-
po forte, mi viene da piange-
re. Io vado via. E invece arri-
vano, si stringono dentro la
più grande e più bella piazza

di Milano, stasera del Mon-
do. Il Duomo. E la folla e lo
schermo sotto, la voce del
milanese Marco Civoli e la
vocina milanese Sandro
Mazzola. Italia-Francia, le
trombe e poi il rigore. No,
Materazzi no. Ma c’era? Poi
Zidane che tira, il palo. Non
si capisce, il pallone va su e
giù. Ma è entrato? No si sa.
Ancora replay poi il pallone
sbatte ed è gol e la gente, i
ragazzi piangono. Non si
può,non è giusto. Facce stra-
volte. Poi Materazzi si vendi-
ca, Materazzi sale in cielo e
va riprendersi il gol di Zida-
ne. Mamma mia... Poi si gio-
ca e si canta e si sta male.
Rabbia, paura, ansia, anco-
ra mille buchi neri. Non fini-
sce più. La partita, quel-
l’Henry, i supplementari.
Oh, no ancora. E Zidane che
dà la testata a Materazzi. E i
rigori, il silenzio. Stramale-
detti i rigori, abbiamo già
perso una coppa del mondo
ai rigori. Madonna, i rigori.

Chi tira per primo? Pirlo. Be-
ne, bene. Gol. Un italiano,
un gol, un boato. Sbaglia
Trezeguet, un boato. Poi l’ul-
timo Grosso, ancora Gros-
so. Campioni del mondo!

MILIARDI Quanti siamo in
Piazza Duomo? Un milione,
un miliardo. Tutta l’Italia è
qui, tutti gli azzurri sono
qui. Anche la faccia, le lacri-
me di Lippi sono qui dentro,
i coriandoli, la coppa. E’ uno
schermo, è un televisore ma
sono, siamo tutti fuori di te-
sta. A Berlino cantano notti
magiche e la musica esce e

rimbalza. Poi anche qui urla-
no e fanno cori. Cantano an-
che «Viva l’Italia» di France-
sco De Gregori. Siiii, viva
l’Italia campione del mon-
do. L’Italia liberata dai Gat-
tuso e dai Materazzi, l’Italia
di Zambrotta, l’Italia di Can-
navaro. L’Italia derubata e
colpita al cuore da Moggio-
poli. L’Italia con gli occhi
asciutti nella notte scura, vi-
va l’Italia, l’Italia che non ha
paura. Viva l’Italia, l’Italia
che è in mezzo al mare, l’Ita-
lia dimenticata e l’Italia da
dimenticare, l’Italia metà
giardino e metà galera. Siiii,
viva l’Italia, l’Italia tutta in-
tera. L’Italia che si dispera,
l’Italia che si innamora, l’Ita-
lia metà dovere e metà fortu-
na, viva l’Italia, l’Italia sulla
luna. E sulle piazze, nelle cit-
tà, dentro le fontane. Viva
l’Italia, l’Italia del 9 luglio.
Campione del mondo, cam-
pione del mondo, campione
del mondo, campione del
mondo.

TORINO TRICOLORE Tanti gli idoli bianconeri in campo con la maglia della
Francia, eppure Torino non ha avuto cori di giubilo che per l’Italia. I 30.000
di piazza San Carlo sono scoppiati in lacrime dopo la vittoria (ANSA)

CAMPIONI D’AMERICA Scene di giubilo dopo il rigore di Fabio Grosso anche
da Boston, Massachussets, dove vivono circa 14.000 italiani. Feste anche a
New York, Los Angeles e tutte le città con grandi comunità italiane (AFP)

N on ci sono le parole,
non si trovano le paro-

le. Beppe Bergomi rivolto ai
giocatori prima della parti-
ta: «Ragazzi, io so quali pen-
sieri attraversino le vostre
menti, so cosa vuol dire esse-
re lì in questo momento».
Sandro Mazzola quando co-
mincia la finale: «Noi con
voi, voi con noi». Marco Ci-
voli quando Buffon para su
Zidane: «Ho visto gli spet-
tri». Fabio Caressa prima
dei rigori: «Andiamocela a
giocare. Senza paura. La ten-
sione di una vita. I pensieri
di una vita». Marco Civoli al
tiro decisivo di Grosso: «Ed è
gol. Ed è finita! Ed è finita!
Ed è finita!» Fabio Caressa
due secondi dopo «Abbiamo
vinto tutti! Abbiamo vinto
tutti! Abbiamo vinto tutti!».

Paolo Rossi dallo studio:
«Ce la siamo meritata, ce la
siamo meritata!». Fabio Ca-
ressa pochi secondi prima
della consegna del trofeo:

«Alza la coppa, capitano!
Perchè questa è la coppa di
tutti gli italiani!». Marco
Tardelli mentre parte l’inno
di Mameli: «Dobbiamo stare
zitti, bisogna stare zitti». E’
in quel lungo, bellissimo mi-
nuto che si avverte, da tutto
il Paese, il palpito delle piaz-
ze, in un moltiplicarsi di emo-
zioni esaltato dalla tv, che
collega, unisce, miscela le vo-
ci di Berlino e quelle di Ro-
ma, i cori di Napoli e quelli
di Milano. La potenza delle
immagini sommerge tutto,
cancella i telecronisti, non si
capisce più niente, perchè
non vogliamo capire più
niente. Il Tg3 si collega col
Circo Massimo, si vede solo
tanta gente in festa e una vo-
ce che si perde nella folla:
«Dove sta il collegamento
con la Rai?». L’inviato rie-
merge pochi secondi dopo,
coperto da una bandiera e
commenta tutto serio: «In ve-
rità abbiamo dei tifosi piutto-

sto entusiasmati». Ma lascia-
ti andare anche tu. In realtà i
più folli di tutti sono i gioca-
tori che negli spogliatoi,
quando Martina Maestri
tenta di intervistarli per Sky,
cominciano a saltarle festan-
ti tutti attorno. E il solito mat-
tacchione, prendendo in giro
Ferrara, grida: «Occhio, che
Ciro tocca!»

Poi non è più tv, andiamo
tutti nelle strade, rincorsi dal-
la voce di Marco Mazzoc-
chi: («Qui siamo tutti impaz-
ziti»), dall’ironia di Agroppi
(«Ora a Piombino non potrò
più uscire di casa»), da quel-
la di Gattuso, che chiede e ot-
tiene da Galeazzi che sia lui
a proclamarlo campione del
mondo. Storditi, nella gioia,
da un assordante silenzio,
quello delle reti Mediaset
che vanno avanti, nonostan-
te tutto, coi soliti film, i soliti
programmi, i soliti spot. Ma
la felicità è altrove, racchiu-
sa in quella Coppa...

MILANO IN DELIRIO Bandiere al vento e facce dipinte a Milano in Piazza
Duomo, dove oltre 50.000 persone hanno festeggiato la vittoria. Tanto colore
e fuochi d’artificio, qualche lieve malore per i troppi fumogeni (REUTERS)

ROMA IMPERIALE Pugni alzati al cielo al pareggio di Marco Materazzi, sullo
sfondo le rovine della capitale dell’Impero Romano. Al Circo Massimo si sono
radunati 150.000 tifosi per vedere la finale e festeggiare la coppa (ANSA)

’O MONDIALE A Napoli stavano preparando la festa da giorni, in barba alla
scaramanzia, e alla vittoria le strade sono diventate un fiume di gente in festa.
Ghirlande e manifesti a lutto per celebrare il «funerale» della Francia (AP)

ALESSIO D’URSO

A zzurro. E’ il colore del-
la felicità. Dinnanzi
agli occhi dei campio-

ni del Mondo si stende scon-
finato il mare di tifosi italia-
ni in delirio. Purtroppo pe-
rò non ci sono stati soltanto
festeggiamenti nella notte,
ma anche disordini. A Ro-
ma un gruppo di teppisti,
che poi si è dileguato, ha
preso di mira, ribaltandola,
l'auto dei carabinieri di vigi-
lanza sotto la residenza ro-
mana di Silvio Berlusconi,
invia delPlebiscito. A Napo-
li i caroselli sono stati rovi-
nati dalle risse sul lungoma-
re. Ma ci sono state anche
auto incendiate e disordini
in centro.

LA FESTA Stasera, dopo l’arri-
vo all’aeroporto militare ro-

mano di Pratica di Mare e
l’incontro col presidente
del Consiglio Romano Pro-
di, gli azzurri raggiungeran-
no con due autobus scoper-
ti il Circo Massimo, dove ini-
zierà dalle 21 l’annunciata
festa popolare (diretta
Rai). E domani qualche az-
zurro salirà sul palco di San
Siro, a Milano, accanto ai
Rolling Stone in concerto.

ORGOGLIO AZZURRO Al Circo
Massimo oltre 200 mila tifo-
si hanno assistito alla fina-
le. E il sindaco di Roma Wal-
ter Veltroni ha detto: «La
Nazionale ha fatto rinnamo-
rare gli italiani del calcio, ha
dato loro la sensazione del-
la bellezza che si era un po’
perduta. La gente ha voglia
di allegria e serenità e que-
sta è una risposta alla cu-
pezza di questo periodo».
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Il Palombaro:
un tuffo negli abissi.

Non dedichiamo solo i nostri orologi all’aviazione, ma anche il nostro cuore.
Aiutateci a far volare i “cardiochirurghi con le ali”.
“Associazione Bambini Cardiopatici nel Mondo” ONLUS - Tel. 02 89096244, info@bambinicardiopatici.it
www.bambinicardiopatici.it - Donazioni: C/c post. n. 28507200 “Bambini Cardiopatici nel Mondo - A.I.C.I.”

Info e cataloghi: La.Fo.Ce. snc - Via Victor Hugo 3 - 20123 Milano - Tel. 02 804352 - email: info@lafoce.it - www.lafoce.it

22 lunedì 10 luglio 2006 La Gazzetta dello Sport
#



060710GZ025NASB 060710GZ025NASB

! I biglietti per l’Olympiastadion hanno raggiunto prezzi altissimi
tra i bagarini: poco prima della gara erano venduti a 1.400 euroFINALE / Italia-Francia 6-4 d.c.r.CAMPIONI DEL MONDO!

INCERTO IL FUTURO DEL C.T.Bearzot: «Giù
dal carro
dei vincitori»
Il c.t. Mundial ’82: «Gioiscano in pace,
come erano lasciati soli nelle difficoltà»
Beckenbauer a Zizou: «Vieni al Bayern»

Festa Germania
Klinsmann chiede
altri due giorni

PIERFRANCESCO ARCHETTI
MARCO DEGL’INNOCENTI
BERLINO

N on sono più da soli,
ma sono contenti.
Gli unici campioni

del mondo italiani del dopo-
guerra erano i protagonisti
di Spagna '82.

I FIGLI Ventiquattro anni do-
po hanno conosciuto i loro
figli, in una notte tropicale
come quella di Madrid, ma
dall'altre parte dell'Euro-
pa: Berlino. Alcuni di loro
erano in Germania, com-
mentavano in televisione,
raccontando cosa si prova
ad abbracciare la coppa del
mondo. Il gran comandan-
te di allora, Enzo Bearzot,
invece era sulla solita pol-
trona di casa, tranquillo.
Dalla sua abitazione di Mi-
lano, il vecio racconta la
sua gioia: «Sono emoziona-
to e felice, mi sono goduto
questo trionfo in tranquilli-
tà. Sono contento che altri
italiani siano arrivati a que-
sto traguardo. I ragazzi si
meritano questo successo,
ma adesso vanno lasciati
stare: lasciateli da soli co-
me li avete lasciati da soli
nei momenti di difficoltà.

Non è bello salire sul carro
dei vincitori, che nessuno ci
provi: lasciamoli a gioire,
hanno compiuto una gran-
de impresa».

IL KAISER S'era augurato,
Franz Beckenbauer una fi-
nale emozionante «magari
ai supplementari, magari ai
rigori». E' stato accontenta-
to, ma certo non si aspetta-
va, il Kaiser, che il mondia-
le finisse con la bruttissima
scena della testata di Zida-
ne a Materazzi e con l'espul-
sione del grande francese,
proprio nella sua ultima
partita in Nazionale. E non
gli ha potuto neppure met-
tergli al collo la medagli del
secondo posto, perche Zi-
dane non ha avuto il corag-
gio di affrontare la premia-
zione ed è rimasto nasco-
sto negli spogliatoi. E' stata
la prima cosa che hanno
cercato di fargli commenta-
re, chiamato subito in tv
dal suo ex collega Gunther
Netzer, ma si vedeva pro-
prio che non aveva voglia di
commentare l'episodio. Al-
la fine ha ceduto: «Qualco-
sa a Zidane Materazzi deve
avere detto — spiega il Kai-
ser —, perché il francese di
solito è una persona tran-

quilla. Al Bayern per lui co-
munque la porta è sempre
aperta».

RE MIDA Franz Becken-
bauer, pochi minuti prima,
sulla grande pedana delle
premiazioni, nella saraban-
da incredibile, con la travol-
gente colonna sonora di
musica e canzoni italiane,
la pioggia d'argento, i fuo-
chi artificiali, in quel mo-
mento era anche lui nuova-
mente campione del mon-
do. Se questi Mondiali so-
no stati davvero un enorme
successo, il merito è certa-
mente suo. Dell'uomo capa-
ce di trasformare in oro, ma
soprattutto in successo,
tutto ciò che tocca. Da gio-
catore prima, con il titolo
del 1974, da tecnico poi,
con il Mondiale del 90. Ed
ora l'aver guidato con auto-
revolezza, carisma, simpa-
tia ed intelligenza ricono-
sciutagli in tutto il mondo,
l'organizzazione dei mon-
diali: «Sì — ha ammesso —
tra tutte le sfide che ho vin-
to nella vita questa è quella
che più mi ha appagato: so-
prattutto l'essere riuscito,
anche se non da solo, a far
venire i Mondiali in Germa-
nia».

dal nostro inviato
BERLINO

P er avere una risposta affermati-
va da Jurgen Klinsmann, la na-
zione gli ha preparato una festa:

non proprio a sorpresa, ma gigantesca.
Mancava soltanto la Coppa, roba da
niente, però per qualche ora i tedeschi
si sono tolti il piacere di scordare che
l’invitata principale era rimasta allo
stadiodi Berlino. In centro, tra la colon-
na della vittoria e la porta di Brande-
burgo, circa cinquecento mila persone
adoranti hanno atteso ieri la squadra
di ritorno da Stoccarda: sotto il sole di
mezzogiorno, si sono divertite e sono
statedestinatarie degli inchinidella na-
zionale. I giocatori e tutto lo staff su un
palco, con una maglia dalla scritta
«Grazie Germania» sulla pancia e «Spi-
rito di squadra 82 milioni» sulla schie-
na. Il numero significa i milioni di abi-
tanti che hanno sostenuto i bianchi,
terzi dopo il 3-1 di sabato al Portogallo.

ENTUSIASMO Di solito loro festeggianoan-
che le sconfitte, se riflettono l'impossi-
bilità di andare oltre: è un mondo in cui
si può anche perdere senza venire dila-
niati. Quattro anni fa, il rientro dal
Giappone dopo il k.o. in finale con il
Brasile fu scandito da applausi sinceri,
nellapiazza del municipio di Francofor-
te. Ieri, durante il percorso, seguito in
diretta tv da tre canali, il motivo più
cantato era quello che scandiva gli an-
ni dei trionfi: '54, '74, '90 e 2010 come au-
spicio per il prossimo torneo. Schiac-
ciato da una preghiera di massa, Klin-
smann ha fissato le scene con mini-ca-
mera. Alla domanda cruciale, ha rispo-
sto: «Datemi ancora un paio di giorni
per pensarci, ma è tutto fantastico,
pazzesco». La federazione sarebbe di-
sposta a lasciarli più tempo, anche ol-
tre il 16 agosto, data della prima ami-
chevole: in panchina andrebbe il vice
Low (o Sammer, ipotesi più remota).

SUPPLICA Il finale gioioso ha rafforzato il
convincimento che la Germania intesa
come nazione abbia vinto il Mondiale
per allegria e organizzazione, mentre
quella intesa come nazionale può rien-
trare fra le grandi, visto che, escluso i
portieri, ogni ruolo è coperto da prota-
gonisti giovani. Senza Klinsmann però
non sarebbe uguale. E i due Cancellieri
(Beckenbauer e la Merkel) gli hanno
sussurrato la supplica della nazione.

p.f.a.

FESTA DI GRUPPO Grosso ha appena segnato il rigore decisivo. Esplode la gioia: da sinistra, di Iaquinta, Del Piero, Toni e Cannavaro. Mai come questa volta è stata una vittoria di tutto il gruppo (ANSA) FESTA La folla dei tifosi tedeschi ringrazia i giocatori: in prima fila Podolski, Odonkor e Ballack (AFP)
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1) Spagna 2) Ucraina
Arabia Saudita
Spagna
Tunisia
Ucraina

RISULTATI
SPAGNA-UCRAINA 4-0
TUNISIA-ARABIA SAUDITA 2-2
ARABIA SAUDITA-UCRAINA 0-4
SPAGNA-TUNISIA 3-1
ARABIA SAUDITA-SPAGNA 0-1
UCRAINA-TUNISIA 1-0

1) Svizzera 2) Francia
Corea del Sud
Francia
Svizzera
Togo

RISULTATI
COREA DEL SUD-TOGO 2-1
FRANCIA-SVIZZERA 0-0
FRANCIA-COREA DEL SUD 1-1
TOGO-SVIZZERA 0-2
TOGO-FRANCIA 0-2
SVIZZERA-COREA DEL SUD 2-0

1) Brasile 2) Australia
Australia
Brasile
Croazia
Giappone

RISULTATI
AUSTRALIA-GIAPPONE 3-1
BRASILE-CROAZIA 1-0
GIAPPONE-CROAZIA 0-0
BRASILE-AUSTRALIA 2-0
GIAPPONE-BRASILE 1-4
CROAZIA-AUSTRALIA 2-2

1) Italia 2) Ghana

Ghana
Italia
Rep. Ceca
Stati Uniti

RISULTATI
STATI UNITI-REP. CECA 0-3
ITALIA-GHANA 2-0
REP. CECA-GHANA 0-2
ITALIA-STATI UNITI 1-1
REP. CECA-ITALIA  0-2
GHANA-STATI UNITI 2-1

1) Portogallo 2) Messico
Portogallo
Messico
Angola
Iran

RISULTATI
MESSICO-IRAN 3-1
ANGOLA-PORTOGALLO 0-1
MESSICO-ANGOLA 0-0
PORTOGALLO-IRAN 2-0
PORTOGALLO-MESSICO 2-1
IRAN-ANGOLA 1-1

1) Argentina 2) Olanda
Argentina
Costa d’Avorio
Olanda
Serbia Montenegro

RISULTATI
ARGENTINA-COSTA D’AVORIO 2-1
SERBIA MONTENEGRO-OLANDA 0-1
ARGENTINA-SERBIA MONTENEGRO 6-0
OLANDA-COSTA D’AVORIO 2-1
OLANDA-ARGENTINA  0-0
COSTA D’AVORIO-SERBIA MONTENEGRO  3-2

1) Inghilterra 2) Svezia
Inghilterra
Paraguay
Svezia
Trinidad&Tobago

RISULTATI
INGHILTERRA-PARAGUAY 1-0
TRINIDAD&TOBAGO-SVEZIA 0-0
INGHILTERRA-TRINIDAD&TOBAGO 2-0
SVEZIA-PARAGUAY 1-0
SVEZIA-INGHILTERRA 2-2
PARAGUAY-TRINIDAD&TOBAGO 2-0

1) Germania 2) Ecuador
Costa Rica
Ecuador
Germania
Polonia

RISULTATI
GERMANIA-COSTA RICA 4-2
POLONIA-ECUADOR 0-2
GERMANIA-POLONIA  1-0
ECUADOR-COSTA RICA  3-0
ECUADOR-GERMANIA  0-3
COSTA RICA-POLONIA  1-2

PARTITE RETI

SQUADRE PT G V N P F S

SPAGNA 9 3 3 0 0 8 1

UCRAINA 6 3 2 0 1 5 4

TUNISIA 1 3 0 1 2 3 6

ARABIA SAUDITA 1 3 0 1 2 2 7

PARTITE RETI

SQUADRE PT G V N P F S

SVIZZERA 7 3 2 1 0 4 0

FRANCIA 5 3 1 2 0 3 1

COREA DEL SUD 4 3 1 1 1 3 4

TOGO 0 3 0 0 3 1 6

PARTITE RETI

SQUADRE PT G V N P F S

BRASILE 9 3 3 0 0 7 1

AUSTRALIA 4 3 1 1 1 5 5

CROAZIA 2 3 0 2 1 2 3

GIAPPONE 1 3 0 1 2 2 7

PARTITE RETI

SQUADRE PT G V N P F S

ITALIA 7 3 2 1 0 5 1

GHANA 6 3 2 0 1 4 3

REP. CECA 3 3 1 0 2 3 4

STATI UNITI 1 3 0 1 2 2 6

PARTITE RETI

SQUADRE PT G V N P F S

PORTOGALLO 9 3 3 0 0 5 1

MESSICO 4 3 1 1 1 4 3

ANGOLA 2 3 0 2 1 1 2

IRAN 1 3 0 1 2 2 6

PARTITE RETI

SQUADRE PT G V N P F S

ARGENTINA 7 3 2 1 0 8 1

OLANDA 7 3 2 1 0 3 1

COSTA D’AVORIO 3 3 1 0 2 5 6

SERBIA MONTENEGRO 0 3 0 0 3 2 10

PARTITE RETI

SQUADRE PT G V N P F S

INGHILTERRA 7 3 2 1 0 5 2

SVEZIA 5 3 1 2 0 3 2

PARAGUAY 3 3 1 0 2 2 2

TRINIDAD&TOBAGO 1 3 0 1 2 0 4

PARTITE RETI

SQUADRE PT G V N P F S

GERMANIA 9 3 3 0 0 8 2

ECUADOR 6 3 2 0 1 5 3

POLONIA 3 3 1 0 2 2 4

COSTA RICA 0 3 0 0 3 3 9

GRUPPO H

GRUPPO D

GRUPPO G

GRUPPO C

GRUPPO F

GRUPPO B

GRUPPO E

GRUPPO A

35 le volte in cui l’Italia è finita in fuorigioco nel corso
del Mondiale: è il numero massimo fra le 32 partecipantiLA GUIDA / Tutto il Mondiale gara per gara

ITALIA-STATI UNITI 1-1

REP. CECA-ITALIA 0-2

ITALIA-AUSTRALIA 1-0

ITALIA-UCRAINA 3-0

GERMANIA-ITALIA 0-2 dts

ITALIA-GHANA 2-0

GERMANIA 2006

Autorete di Zaccardo,
espulso De Rossi
Un passo indietro

Materazzi-Inzaghi
e i cechi sono fuori
Evitiamo il Brasile

Soffriamo in dieci,
poi il rigore di Totti
La gara della svolta

Apre Zambrotta,
poi Toni dilaga
Sheva torna a casa

Partita da leggenda,
come nel ’70: Grosso
e Del Piero goleador

Pirlo ci sblocca,
Iaquinta raddoppia
E l’esordio è ok

il tabellone

I CANNONIERI

il percorso verso la finale

Il re dei bomber
è Miroslav Klose

PRIMO TEMPO: 1-1 MARCATORI: Gilardino al 22', Zaccardo aut. al 27'

ITALIA (4-3-1-2) Buffon; Zaccardo (Del Piero dal 9' s.t.), Nesta,
Cannavaro, Zambrotta; Perrotta, Pirlo, De Rossi; Totti (Gattuso dal 35'
p.t.); Gilardino, Toni (Iaquinta dal 17' s.t.).

USA (4-1-4-1) Keller; Cherundolo, Pope, Onyewu, Bocanegra;
Mastroeni; Dempsey (Beasley dal 17' s.t.), Reyna, Donovan, Convey
(Conrad dal 7' s.t.); McBride.
ESPULSI: De Rossi al 28' p.t. e Mastroeni al 45' p.t. per gioco scorretto,
Pope al 2' s.t. AMMONITI: Totti e Zambrotta per gioco scorretto.
ARBITRO: Larrionda (Uruguay).

PRIMO TEMPO: 0-1 MARCATORI: Materazzi al 26' p.t.; Inzaghi al 42' s.t.

REPUBBLICA CECA (4-1-4-1) Cech; Grygera, Kovac (Heinz dal 33' s.t.),
Rozehnal, Jankulovski; Polak; Poborski (Stajner dal 1' s.t.), Rosicky,
Nedved, Plasil; Baros (Jarolim dal 19' s.t.).

ITALIA (4-3-2-1) Buffon; Zambrotta, Nesta (Materazzi dal 17' p.t.),
Cannavaro, Grosso; Gattuso, Pirlo, Perrotta; Camoranesi (Barone dal
29' s.t.), Totti; Gilardino (Inzaghi dal 16' s.t.).
ESPULSI: Polak al 47' p.t. per doppia ammonizione. AMMONITI: Polak
per gioco scorretto, Gattuso per gioco scorretto.
ARBITRO: Archundia (Messico).

PRIMO TEMPO: 0-0 MARCATORE: Totti su rigore al 50' s.t.

ITALIA (4-3-3) Buffon; Zambrotta, Cannavaro, Materazzi, Grosso;
Gattuso, Pirlo, Perrotta; Gilardino (Iaquinta dal 1' s.t.), Toni (Barzagli
dal 10' s.t.), Del Piero (Totti dal 30' s.t.).

AUSTRALIA (3-3-3-1) Schwarzer; Moore, Neill, Chipperfield; Culina,
Grella, Wilkshire; Sterjovski (Aloisi dal 36' s.t.), Cahill, Bresciano;
Viduka.
ESPULSI: Materazzi per gioco scorretto al 6' s.t. AMMONITI: Grella per
proteste, Cahill e Wilkshire per gioco scorretto.
ARBITRO: Medina Cantalejo (Spa).

PRIMO TEMPO: 1-0 MARCATORI: Zambrotta al 6' p.t., Toni al 14' e 24'
s.t.

ITALIA (4-4-1-1) Buffon; Zambrotta, Cannavaro, Barzagli, Grosso;
Camoranesi (Oddo dal 22' s.t.), Gattuso (Zaccardo dal 32' s.t.), Pirlo
(Barone dal 22' s.t.), Perrotta; Totti; Toni.

UCRAINA (1-3-4-2) Shovkoskyi; Rusol (Vashchuk dal 47' p.t.); Gusev,
Sviderskyi (Vorobey dal 20' p.t.), Nesmachnyi; Shelayev, Gusin,
Tymoschuk, Kalinichenko; Milevskiy (Belik dal 27' s.t.), Shevchenko.
AMMONITI: Sviderskyi, Kalinichenko e Milevskiy per gioco scorretto.
ARBITRO: De Bleeckere (Belgio).

AL 90': 0-0 MARCATORI: Grosso al 14' s.t.s., Del Piero al 16' s.t.s.

GERMANIA (4-4-2) Lehmann; Friedrich, Mertesacker, Metzelder,
Lahm; Schneider (Odonkor dal 38' s.t.), Ballack, Kehl, Borowski
(Schweinsteiger dal 27' s.t.); Klose (Neuville dal 6' s.t.s.), Podolski.

ITALIA (4-2-3-1) Buffon; Zambrotta, Cannavaro, Materazzi, Grosso;
Pirlo, Gattuso; Camoranesi (Iaquinta dal 1' p.t.s.), Totti, Perrotta (Del
Piero dal 14' p.t.s.); Toni (Gilardino dal 29' s.t.).
AMMONITI: Borowski, Metzelder per gioco scorretto, Camoranesi per
gioco scorretto.
ARBITRO: Archundia (Messico).

PRIMO TEMPO: 1-0 MARCATORI: Pirlo al 40' p.t.; Iaquinta al 38' s.t.

ITALIA (4-3-1-2) Buffon; Zaccardo, Nesta, F.Cannavaro, Grosso;
Perrotta, Pirlo, De Rossi; Totti (Camoranesi dall' 11' s.t.); Gilardino
(Iaquinta dal 19' s.t.), Toni (Del Piero dal 37' s.t.).

GHANA (4-1-3-2) Kingston; Paintsil, Mensah, Kuffour, Pappoe (Shilla
dal 1' s.t.); E. Addo; Appiah, Essien, Muntari; Gyan Asamoah (Tachie-
Mensah dal 44' s.t.), Amoah (Pimpong dal 23' s.t.).
AMMONITI: De Rossi e Camoranesi per gioco scorretto, Iaquinta per
comportamento non regolamentare; Muntari e Asamoah per gioco
scorretto.
ARBITRO: Simon (Brasile).

5 reti: Klose (Germania).
3 reti: Crespo e Rodriguez

(Argentina); Ronaldo (Brasile);
Henry e Zidane (Francia);
Podolski (Germania); Fernando
Torres e Villa (Spagna).

2 reti: Cahill (Australia);
Adriano (Brasile); Dindane
(Costa d'Avorio); Wanchope
(Costa Rica); Delgado e
Tenorio C. (Ecuador); Vieira
(Francia); Schweinsteiger
(Germania), Gerrard
(Inghilterra); Toni e Materazzi
(Italia); Bravo (Messico);
Bosacki (Polonia); Maniche
(Portogallo); Rosicky (Rep.
Ceca); Frei (Svizzera);
Shevchenko (Ucraina).

1 rete: Flavio (Ang); Al
Jaber e Al Kahtani (ArS);
Ayala, Cambiasso, Messi,
Saviola e Tevez (Arg); Aloisi,
Kewell e Moore (Aus); Fred,
Gilberto, Juninho, Kakà e Ze
Roberto (Bra); Ahn Jung Hwan,
Lee Chun Soo e Park Ji Sung
(Cor); Drogba, Kalou e Kone
B. (CAv); Gomez (CoR); Kovac
N. e Srna (Cro); Kaviedes
(Ecu); Ribery (Fra); Frings,
Lahm e Neuville (Ger); Appiah,
Draman, Gyan e Muntari (Gha);
Nakamura e Tamada (Gia);
Beckham, Cole J. e Crouch
(Ing); Bakhtiarizadeh e
Golmohammadi (Irn); Del
Piero, Gilardino, Grosso,
Iaquinta, Inzaghi, Pirlo, Totti
e Zambrotta (Ita); Fonseca,
Marquez e Zinha (Mes);
Robben, Van Nistelrooy e Van
Persie (Olanda); Cuevas
(Par); Cristiano Ronaldo,
Deco, Nuno Gomes, Simao e
Pauleta (Por); Koller (RCe);
Ilic e Zigic (Ser); Juanito,
Raul e Xabi Alonso (Spa);
Allback, Larsson e Ljungberg
(Sve); Barnetta e Senderos
(Svi); Mohamed Kader (Tog);
Jaidi, Jaziri e Mnari (Tun);
Kalinichenko, Rebrov e Rusol
(Ucr); Dempsey (Usa).
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La Caf si è riunita anche ieri allo stadio
Olimpico: chiusura anticipata per la
finale di coppa del Mondo a Berlino

E’ il numero delle persone che sono state deferite
nell’ambito dell’inchiesta sul calcio corrotto: 8 dirigenti
federali, 8 dirigenti di società, 8 arbitri e 2 guardalinee

mercoledì

hannodetto
Rizzo e Di Centa
«No all’amnistia»

Udienza alla Camera
per Guido Rossi

Io, ammetto, ho subito il colpo del
deferimento, dell’avviso di
garanzia e del processo mediatico
perdendo serenità e, quindi,
lucidità. E’ stata Silvia a scovare
tra le carte, articoli e dati alcune
linee difensive importanti

moggiopoli 26

processo al calcio

SILVIA MORESCANTI

CAMERA DI CONSIGLIO

MASSIMO DE SANTIS

la guida

taccuino

IL DRAMMA PESSOTTO

Avvocato e fidanzata di De Santis

De Santis e un amore di avvocato

ARBITRO

s

Intanto il primario
Donadio spiega:
«Le condizioni
si sono stabilizzate,
anche se Gianluca
rimane affaticato»

Massimo ha la laurea breve in
giurisprudenza, diventerà un
grande esperto di diritto
sportivo. Il calcio ha perso un
arbitro, ma acquisterà un bravo
legale. Manderemo avanti il
nostro studio

GAETANO IMPARATO
ROMA

U na storia d’amore dai colori ro-
sa in uno scenario da cronaca
giudiziaria con tonalità di gial-

lo. Sì, tra la bellissima Silvia More-
scanti e l’arbitro Massimo De Santis,
deferito dal procuratore Palazzi e di-
feso proprio dall’avvenente legale, c’è
molto più della complicità e intesa
che intercorre tra avvocato e cliente.
C’è una storia d’amore iniziata in
quel Circolo romano rimbalzato nelle
intercettazioni telefoniche e esplosa,
poi, preparando la difesa nei giorni
che De Santis pregustava di vivere al
Mondiale.

FORUM COMBRICCOLE E AMORE «Con Mas-
simo ci siamo conosciuti proprio al
Forum, il circolo tirato in ballo dagli
inquirenti e nella storia della presun-
ta combriccola - svela Silvia More-
scanti -. Eravamo ad una lezione di fit-
ness. Aveva una vertenza di diritto Ci-
vile (un tamponamento auto, ndr) e
facemmo amicizia. Quel circolo è bel-
lissimo, ci si allena e rilassa. Ma l’amo-
re è nato dopo, quando per le indagini
della Procura di Napoli gli fu notifica-
ta l’esistenza delle indagini e iniziam-
mo a studiare la cosa: giugno 2005.
Poi, avuto l’avviso di garanzia mentre
era a Coverciano, s’è trasferito da me
visto che il monolocale dove abita è
distante, poco agevole per studiare
tante carte».

CURVAIOLA DOC Silvia Morescanti è lazia-
le fino al midollo, tanto da non perder-
si una sola gara e con tanto di abbona-
mento nella calda Curva Nord. Chis-
sà cosa le sarà passato per la testa
quando vedeva De Santis arbitrare:
del resto, non fu proprio il fidanzato
ad annullare il gol a Cannavaro in Ju-
ve-Parma del 2000 mentre la Lazio in-
seguiva i bianconeri agguantandoli
col famoso acquazzone di Perugia?
«Fortuna vuole che, essendo di Tivo-
li, non potesse arbitrare le romane...».

CASTELLO DIFENSIVO Il teorema difensi-
vo è pignolo. Costruito mattone su
mattone spulciando le carte proces-
suali, 7.000 fogli di intercettazioni e al-
tro. E dell’avvocato Morescanti c’è
molto in quella serie di deduzioni, ma

lei minimizza: «Massimo si fida cieca-
mente di me. Ogni idea che ho gliela
dico, lui la vaglia, e alla fine capita che
si segua la mia linea. Anche Massimo
conosce la legge, sta imparando a scri-
vere gli atti legali: ha la minilaurea in
Giurisprudenza e mi vedo, in futuro,
con lui al fianco gestire lo studio lega-
le. Il diritto sportivo mi sta affascinan-
do e lui, di calcio e sport in genere, re-
golamenti compresi, sa molto. Il cal-
cio può perdere un arbitro, ma ritrove-
rete un avvocato in diritto sportivo».

DE SANTIS SVELA Ma l’arbitro Massimo
racconta molto di più: «Io, ammetto,
ho subito il colpo del deferimento, del-
l’avviso di garanzia e del processo me-
diatico perdendo serenità e, quindi,
lucidità. E’ stata Silvia a scovare tra
carte, articoli, dati e altro alcune li-
nee difensive importanti: per esem-
pio, le ammonizioni. Un giorno mi fa:
"Massimo, ma senti un po’, tu avresti
ammonito i diffidati Peruzzi e Nasta-
se del Bologna prima che incontrasse-
ro la Juventus. E come mai, arbitran-
do poi Fiorentina-Milan, prima che i
rossoneri giochino con la Juventus,
non ammonisci i deferiti Seedorf, Rui
Costa e Nesta? Senza quei tre il Mi-
lan, con la Juve, sarebbe stato nei
guai. E poi, sempre in Fiorentina-Mi-
lan, al 93’ ci sarebbe un rigore per la
Fiorentina e non lo concedi? Allora
non sei né complice nel progetto sal-
va-Fiorentina di Della Valle né tanto
amico di Moggi da fargli un favore
non da poco pregiudicando il Milan».

CHI E’ SILVIA L’avvocato Morescanti ha
32 anni (a settembre), nipote del no-
tissimo Franco Landolfo, presidente
per anni dall’Ordine forense parteno-
peo. Silvia s’è laureata in legge, facol-
tà di Tor Vergata, a Roma. Tesi in Di-
ritto Penale, tra i relatori quel profes-
sor Grossi che, oggi, è componente
della Caf. «Emozionante rivederlo,
Grossi, in una situazione del genere
dopo la laurea conseguita nel 2000.
Mi ha fatto i complimenti. Così come
mi ha emozionato sentire Lotito, di-
fendersi una sedia davanti a me, men-
tre l’avevo visto parlare solo in tivù.
Poi i colleghi più famosi: Gentile è sta-
to bravissimo, come Siniscalchi. Tro-
fino per Moggi, che ha chiesto lo stral-
cio che ho inserito anche io, nella dife-
sa, per il mio Massimo....»

Silvia Morescanti, il legale dell’arbitro a giudizio: «Vivo con Massimo, presto lavoreremo insieme»

Breve pausa
Ruperto va
a messa

LUCA CURINO
PAOLO FORCOLIN
TORINO

U na visita completa-
mente diversada tut-
te quelle che finora

gli erano state fatte. Ieri
mattina, davanti a Gianlu-
ca Pessotto si è presentato
l'arcivescovo di Torino, Se-
verino Poletto. Un incontro
chiesto espressamente dal
prelato, ben a conoscenza
della profonda religiosità
del team manager juventi-
no. Visita programmata
con i medici che hanno in
cura Pessottino, perché Po-
lettoaveva chiesto di veder-
lo in un momento in cui il
paziente non fosse sedato.
Così è stato. «L'ho trovato
lucido - ha detto all'uscita
Poletto -. Era sveglio, ha re-
agito alle mie domande, an-
che se non può parlare. Ci
siamo fatti il segno della
croce, abbiamo pregato as-
sieme e credo sia stato con-
tento della visita perché gli
sono scese due lacrime di
commozione. Pregherò an-

cora per lui: ora la cosa im-
portante è che Pessotto vo-
glia fortemente farcela. Lo
deve desiderare con tutte
le sue forze». Al termine del-
la visita, l'arcivescovo si è in-
trattenuto con i medici e
con la moglie e genitori di
Gianluca. Più tardi sono
passati anche l'ex compa-
gno di squadra Attilio Lom-
bardo e il comico Bruno dei
Fichi d'India.

SITUAZIONE Il decorso, intan-
to, prosegue senza grandi
novità. Il professor Rober-
to Donadio, responsabile
della Rianimazione dell'
ospedale Molinette, ha det-

to che «è importante si sia
fermata la tendenza al peg-
gioramento. C'è stato un lie-
ve miglioramento al polmo-
ne destro e la febbre è scesa
leggermente. Insomma, la
tensione si è un po' allenta-
ta e oggi abbiamo avuto so-
lo segnali di ottimismo. Te-
mevamo ci potessero esse-
re focolai di infezione ma
non si sono verificati, al mo-
mento. Gianluca continua
ad essere sedato. Si sveglia
quando lo chiamiamo ma è
stanco ed è per questo che
abbiamo ridotto le visite.
Ora c'è solo da sperare di...
non avere notizie, nelle
prossime ore. In questa fa-
se e nelle sue condizioni, i
miglioramenti sono lenti,
mentre i peggioramenti ve-
loci. Perciònon possiamo ri-
schiare di affaticare Gianlu-
ca, che non potrà vedere la
partita, ma sta miglioran-
do». Adesso desta un po' di
preoccupazione la situazio-
ne epatica, anche per la
quantità di medicinali che
sono stati somministrati a
Pessotto.

«A Gianluca sono scese due lacrime»
Lo ha detto Severino Poletto, il cardinale di Torino, dopo aver pregato insieme al giocatore

ROMA — Continuano le
audizioni della commissione
Cultura della Camera dei
Deputati su argomenti legati
allo sport. Domani alle 11
proseguirà l'audizione del
ministro per le Politiche
giovanili e le attività sportive,
Giovanna Melandri, «sulle linee
programmatiche del suo
dicastero». Mercoledì alle 14
riprenderà l'indagine
conoscitiva sul calcio
professionistico con il
commissario straordinario della
Figc, Guido Rossi: «Sulle
recenti vicende relative al
calcio professionistico — si
legge nell'ordine del giorno —
con particolare riferimento al
sistema delle regole e dei
controlli». A seguire, sempre
mercoledì, è in programma «il
seguito dell'audizione del
ministro delle comunicazioni,
Paolo Gentiloni Silveri, sulle
linee programmatiche del suo
dicastero, per gli aspetti di
competenza della
Commissione». Gentiloni ha già
annunciato che entro il mese di
luglio sarà presentato un
provvedimento legislativo che
riscriverà le norme
sull'acquisizione dei diritti
televisivi del calcio.

Dopo una settimana dedicata alle udienze, da
sabato mattina il collegio della Caf, presieduto
da Cesare Ruperto, è riunito in Camera di
consiglio in una sala dello stadio Olimpico di
Roma. Oggi il collegio ha in programma una
giornata con un lavoro campale, secondo le
previsioni, esteso dalla mattina fino alle ore
20. Ruperto ha chiesto e ottenuto una lavagna
per meglio illustrare ai colleghi le linee guida
del lavoro. L’immensa mole del materiale è
stata suddivisa in parti uguali tra i vari
componenti. Ciascuno relazionerà la
Commissione sui documenti visionati.
Ruperto, che è un cultore della forma fisica,
ha anche avuto dal Coni una cyclette e una
macchina per lo step. Nei ritagli di tempo il
presidente della Caf si dedica al «fitness».

MARTEDÌ 11-MERCOLEDI’ 12
Per domani o mercoledì è attesa la sentenza
del Caf (ma occorre considerare che il
presidente Ruperto ha ipotizzato anche la
possibilità di un supplemento di lavoro fino a
15 giorni). I verdetti verranno letti da Ruperto
stesso, nell’aula dello stadio Olimpico.
Probabilmente verso sera, per attenuare
eventuali problemi di ordine pubblico (gli ultrà
della Lazio sono quelli più temuti, non fosse
altro per una questione di vicinanza e di
«appartenenza» allo stadio Olimpico). Dopo la
sentenza di primo grado, le difese avranno tre
giorni di tempo per presentare l’appello.

LUNEDÌ 17
Tra una settimana con ogni probabilità inizierà
il processo di appello presso la Corte federale,
presieduta dal professor Piero Sandulli,
all’hotel Parco dei Principi di Roma. Le
sentenze definitive dovrebbero arrivare nel
giro di una settimana.

GIOVEDÌ 27
È il termine ultimo utile per la presentazione
della lista da consegnare all’Uefa per
l’ammissione diretta alla Champions League,
ai preliminari di Champions e alla coppa Uefa.
A quel punto la giustizia sportiva avrà fatto il
suo corso, ma chissà se basterà...

ROMA — «Neanche per sogno.
Sta passando l'idea che è
necessario tornare alla
trasparenza e fare pulizia
anche nel settore calcio e già si
sentono i boatos di una
eventuale amnistia in caso di
vittoria dell'Italia ai mondiali?
Ma stiamo scherzando?! Qui,
per qualcuno l'amnistia
potrebbe valere ancor prima di
avere accertato la colpa e
ancor prima che sia stata
comminata la pena? Non se ne
parla». Così l'onorevole Marco
Rizzo, presidente Pdci al
Parlamento Europeo che si
dimostra irremovibile sulla
questione. Non è il solo, però, a
rifiutare qualsiasi tipo di colpo
di spugna per lo scandalo che
sta sconvolgendo il calcio
italiano. Anzi, il «no»
all'amnistia raccoglie adesioni
bipartisan: Manu Di Centa,
olimpionica e onorevole di
Forza Italia, è d'accordo con il
collega. «Una delle cose più
importanti nello sport sono
proprio i valori.
Se diciamo amnistia per
Calciopoli, va da sè che
disperdiamo i valori. Non ho
dubbio alcuno. Amnistia e
calcio, per quel che mi
riguarda, sono incompatibili».

ROMA

S arà la voce pastosa, con lieve in-
flessionecalabrese, diCesare Ru-
perto a leggere la sentenza Caf

probabilmente mercoledì pomeriggio.
Quasi un’anomalia, visto che le senten-
ze della Caf in passato sono state dira-
mate con comunicato stampa e quasi
mai lette in stile Corte d’Assise. La no-
vità, però, nasce su istanza (con tanto
di firme), delle testate radiotelevisive.

MESSA SOVRANA Come ogni domenica,
Cesare Ruperto, s’è recato in Chiesa e

ha fissato i lavori ricordando di santifi-
care la festa. La Caf ha lavorato fino al-
le 19, poi tutti a casa per la finale del
Mondiale. Si prevedono un lunedì e
martedì intensi (fino ad oggi non s’è en-
trati nel merito delle questioni), con
mercoledì mattina a trascrivere le sen-
tenze.

BORRELLI RIPARTE Domani anche l’Ufficio
indagini presieduto da Borrelli ripren-
derà i lavori. Al vaglio il secondo tronco-
ne di Moggiopoli. Tra i vari club tirati
in ballo predominante la posizione del-
la Reggina alla quale verrà chiesto con-
to non solo delle telefonate Foti-Berga-

mo ma anche di Reggina-Lazio e alcu-
ne denunce presentate dalla difesa di
Lotito davanti alla Caf. Al vaglio di Bor-
relli, poi, Lecce-Parma (3-3 permise la
salvezza della Fiorentina) ma in un’ot-
tica diversa visto che, fino ad oggi, è ser-
vita per l’accusa contro De Santis. Ma
l’avvocato Morescanti ricordava come
Zeman denunciò: «Ho girato le spalle
al campo perché i miei, da un certo mo-
mento,non hanno giocato più per vin-
cere e l’arbitraggio non c’entra». Quin-
di, Lecce-Parma sarà valutata zooman-
do sui giocatori e eventuali implicazio-
ni di dirigenti (come il d.s. Corvino, poi
passato alla Fiorentina da d.s. dei sa-

lentini). Borrelli valuterà anche Arez-
zo-Salernitana e la posizione del guar-
dalinee Tito Manlio.

NAPOLI BLOCCATA Due novità dalla Procu-
ra della Repubblica di Napoli: i Pm Nar-
ducci e Beatrice hanno bloccato l’in-
chiesta per l’eccezione di incompeten-
za della difesa di De Santis e, fino a set-
tembre, si muoverà nulla. Nel mirino,
però, dei Pm partenopei finisce la tribo-
lata iscrizione della Reggina al torneo
2004-2005 che, tra le altre cose, fu ogget-
to d’un esposto del Bologna di Gazzo-
ni Frascara.

g.im.

INCIUCIO Un momento di complicità tra l’arbitro Massimo De Santis e l’avvocato Silvia Morescanti (AP)

VISITA Il cardinale Severino Poletto, arcivescovo di Torino, ha fatto visita a
Gianluca Pessotto. Qui fotografato al suo arrivo all’ospedale Molinette (ANSA)

Sentenza domani o mercoledì
Lunedì 17 comincerà l’appello
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Il dopo Capello inizierà con la nomina
del nuovo tecnico, uno dei campioni del
primo ciclo di successi targato Lippi

le presenze ufficiali di Didier Deschamps durante le cinque
stagioni trascorse con la maglia della Juventus dal 1994
al 1999. Il centrocampista francese realizzò anche 4 gol

L’Equipe Romagna
torna al lavoro il 20

IL PATRON DEL CHELSEA

SVINCOLATI

mercato 178

MADRID E DINTORNI

Alle Eolie lo yacht
di Abramovich

C. Ronaldo: «Voglio il Real»
Capello: «Dopo Eriksson
l’Inghilterra mi ha cercato»

LE TRATTATIVE DI B E C

taccuino

LE TRATTATIVE DI A

La Juve ha scelto
Arriva Deschamps

Sarà presentato domani o
mercoledì. Con lui Pintus,
Rampulla e Ferrara.
Contratto biennale
con opzione sul terzo.
Restano Nedved e Del Piero

Oggi l’annuncio, il francese ha vinto la volata con Donadoni
Decisivo il parere di Platini, ma lo staff sarà tutto italiano

LONDRA (Ing) — La federcalcio inglese
cercò Fabio Capello per proporgli la guida
della nazionale per il dopo Eriksson. A
rivelarlo al News of the World è stato lo
stesso allenatore appena ingaggiato dal
Real Madrid. Il contatto risale al periodo in
cui il tecnico sedeva sulla panchina
bianconera. «La F.A. chiese alla Juventus se
fosse stato possibile avere un colloquio con
me — ha detto Capello — ma la società si
oppose perché ero il loro tecnico. Se fossi
stato libero avrei considerato seriamente la
proposta. Allenare l'Inghilterra è un onore
per tutti i tecnici». Capello a Madrid
potrebbe trovare Cristiano Ronaldo, che ha
dichiarato a Marca: «Non posso restare a
Manchester, voglio giocare nel Real Madrid.
Risolverò il mio futuro nei prossimi giorni».

Genoa, triennale a Biasi
Spezia-Dionigi più vicini
Messina, vince Giordano

Livorno, spunta l’idea Recoba

LUCA CURINO
CARLO LAUDISA
TORINO

I l conto alla rovescia scade oggi. Nel
pomeriggio la Juventus annuncerà
il nome del nuovo allenatore, che

presenterà tra martedì e mercoledì. Sa-
rà Didier Deschamps, che giorno dopo
giorno ha staccato Roberto Donadoni.
L’incognita riguardava semmai un ter-
zo tecnico, tenuto coperto in queste
frenetiche settimane, anche se dopo
l’incontro di venerdì scorso fra la nuo-
va dirigenza e il francese il margine per
una sorpresa si è assottigliato al mini-
mo. Fin dall’inizio, comunque, De-
schamps è stato favorito da Platini,
gran consigliere di John Elkann, e dal-
la presenza in consiglio di Jean Claude
Blanc, a sua volta suggerito dal grande
Michel.

SPORCACCIONA Per evitare sguardi indi-
screti, il presidente Giovanni Cobolli
Gigli e il d.s. Alessio Secco hanno dato
appuntamento a Deschamps a metà
strada fra Torino e Montecarlo, dove il
tecnico risiede. Si sono visti a pranzo in
un noto ristorante di Savona, la Spor-
cacciona, dove hanno chiesto un tavo-
lo appartato. Ma era difficile non rico-
noscerli, perché indossavano un abito
con il simbolo della Juventus. La prima
ragione dell’incontro era una presa di
contatto diretta fra Cobolli Gigli e Di-
dì, che non si conoscevano.

OBIETTIVO EUROPA Gli aspetti economi-
co-contrattuali erano stati definiti in li-

nea di massima nell’incontro del 16 giu-
gno a Torino con Carlo Sant’Albano e
lo stesso Secco: si tratta di un biennale
con opzione sul terzo anno, un periodo
che permette di preparare un program-
ma a lungo termine per riportare la Ju-
ventus al vertice, non solo in campo na-
zionale. L’ingaggio dovrebbe essere
vincolato a una serie di obiettivi annua-
li: promozione e coppa Italia la prima
stagione, in modo da provare a rientra-
re al più presto nel circuito europeo, zo-
na Uefa come minimo la seconda, zona
Champions la terza.

PROCESSO Questo ovviamente se verran-
no confermate le richieste fatte al pro-
cesso sportivo dall’avvocato Zaccone,
ovvero la serie B con una penalizzazio-
ne di 6 punti. A Torino non si nascondo-
no che la Caf potrebbe condannare la
Juventus a una categoria inferiore alla
serie B, come ha chiesto il procuratore
Palazzi (quale la deciderebbe il com-
missario Guido Rossi). Ma confidano
di assicurarsi la B nel secondo grado di
giudizio sportivo, la Corte federale, la
cui sentenza si avrà nei primi giorni del-
la prossima settimana. Anche di que-
sto hanno parlato Cobolli e Descham-
ps, pur se la nomina del tecnico non è
inalcun modolegata all’imminente ver-
detto della Caf, neanche nei tempi.

CANNAVARO L’argomento più corposo
del pranzo di Savona riguardava i gio-
catori, quelli da vendere, quelli da com-
prare e soprattutto quelli da tenere. A
Deschamps è stato garantito che Del
Piero e Nedved resteranno, sia per una
questione di esperienza che di immagi-

ne. Ma su un terzo nome c’è stata un
po’ più di discussione: Fabio Cannava-
ro. L’allenatore avrebbe voluto che ri-
manesse anche lui, come anche il capi-
tano azzurro aveva detto di voler fare
perun debito di riconoscenza con la Ju-
ventus. In realtà il giocatore vuole se-
guire Capello al Real Madrid e la socie-
tà non intende trattenerlo vista anche
l’esigenza di far cassa.

STAFF ITALIANO Anche da questi partico-
lari si capisce come la trattativa fosse
ormai in dirittura. Il weekend è servito
a Cobolli e a Blanc per sciogliere le ulti-
meriserve insieme alla proprietà. I dub-
bi riguardavano la conoscenza da par-
te del francese di un campionato diffici-
le come la nostra serie B, ma sono stati
superati con la definizione di uno staff
tutto italiano di cui faranno parte, ol-
tre a Secco, AntonioPintus (preparato-
re atletico), Michelangelo Rampulla
(allenatore dei portieri), Ciro Ferrara
(settore giovanile) e probabilmente
Narciso Pezzotti, già assistente di Lip-
pi. Da sabato saranno tutti al lavoro ad
Acqui Terme con Deschamps.

Riapre i battenti l’Equipe
Romagna che da giovedì 20
tornerà ad occuparsi dei
calciatori senza contratto.
Giancarlo Magrini, dopo
l’esperienza con il Cervia,
riprende in mano insieme al
suo staff l’organizzazione che
prepara i giocatori in attesa di
una nuova sistemazione come
un vero e proprio club. In
programma per l’Equipe
Romagna ci sono allenamenti e
varie amichevoli contro
squadre professionistiche:
come sempre tutta la
preparazione sarà svolta a
Milano Marittima. Per chi fosse
intenzionato a iscriversi, sono
a disposizione i numeri di
telefono 348.2320423
e 0544.927954.

Nuovo passo in avanti tra lo Spezia e Davide
Dionigi: la firma adesso è più vicina. Dario
Biasi, svincolato, firma oggi un triennale con il
Genoa, che come portiere pensa a Sorrentino
(ex Torino, è in Grecia all’Aek); il club rossoblù
però deve vendere diversi elementi e per Bacis
s’è riaperta una possibilità all’AlbinoLeffe, da
dove se ne va la bandiera Sonzogni. Il Piacenza,
in attesa di definire l’arrivo di Nocerino (ex
Messina) dalla Juve, batte la pista per Lodi
dell’Empoli, mentre non è escluso un
interessamento per Millesi dell’Avellino; sempre
vivo la trattativa con il Modena per Gemiti in
cambio di Luisi. Il Rimini s’è interessato a Pellè
del Lecce (ex Crotone); i salentini ieri hanno
fatto firmare Mingozzi (Sampdoria). Oggi nuovo
incontro tra Verona e Ficcadenti per la

rescissione: il tecnico comunque non andrà a
Messina, dove ha vinto la volata Giordano.
SERIE C — Il nome nuovo per l’attacco della
Pistoiese è Luigi Della Rocca (Bologna). Il Pavia
è vicino ai centrocampisti Speranza (Pescara) e
Luci (Juventus, ex Torres). La lunga lista di
rinforzi del Grosseto è completata da Scalise
della Sangiovannese, che a sua volta ha il sì di
Benassi (Sansovino). La Juve Stabia, dopo
Mariotti (Massese), nell’ambito della cessione
di Castaldo al Siena avrà i giovani Pepe,
Esposito e Mugnai. Il Taranto ha preso il
portiere Pinna (Torres) e tratta Cosenza
(Reggina). Alcune novità in C2: Canini
(Borgomanero) va al Cuneo, Giorgi (Ascoli) al
Foligno, Ippoliti (Avellino) al Rieti, Riccobono
(Campobello) alla Vigor Lamezia.

Lucarelli in Russia
tra le polemiche:
«Venduto in 30 minuti»
Chievo: in arrivo Gazzi

MESSINA — «Le Grand Blue»,
il mega yacht di Roman
Abramovich, è giunto ieri
mattina a Lipari nella rada di
Marina Lunga. A bordo
dell’imbarcazione,
centoquindici metri di
lunghezza e 250 milioni di euro
di valore, non c’era però il
magnate russo, ma è possibile
che il patron del Chelsea possa
giungere nei prossimi giorni.
Abramovich è un frequentatore
abituale delle Eolie, dove
trascorre parte delle sue
vacanze da anni e dove intende
acquistare una villa nella zona
sottostante Quattropani di
Tivoli, uno degli ultimi paradisi
turistici ancora incontaminati
dell’isola di Lipari.

RITORNO Didier Deschamps, 37 anni, è pronto per la Juventus: il tecnico francese è già stato a Torino, da
giocatore, per cinque stagioni (dal ’94 al ’99). Con i bianconeri, nel ’96, ha vinto la Champions (LIVERANI)

NERAZZURRO DOC Alvaro Recoba, 30 anni, è in Italia
dalla stagione 1997-98. Se si esclude una breve paren-
tesi al Venezia ha sempre giocato nell’Inter, con cui ha
vinto 2 coppe Italia e una Supercoppa (NEWPRESS)

NICOLA BINDA
ANTONINO MORICI
MILANO

D omani Cristiano Lucarelli par-
te per San Pietroburgo. Il suo
divorzio dal Livorno, stavolta,

è sicuro. Lo Zenit l’ha preso per 10 mi-
lioni (a lui un triennale da 3 milioni
l’anno) e per agevolare il trasferimen-
to hanno offerto un posto a suo fratel-
lo Alessandro (Reggina), visto che
nella loro rosa si è aperto un buco. Cri-
stiano Lucarelli dunque, dopo tre sta-
gioni e 72 reti, lascia la squadra della
sua città e sbatte la porta; sabato se-
ra a una tv locale ha detto: «Dicevano
che ero incedibile e in 30 minuti han-
no trovato l'accordo con lo Zenit. La
verità è che a Livorno sono stato sop-
portato per tre anni, mi sono salvato
solo per i gol e per l'amore della tifose-
ria. Spinelli ironizzava sui 18 miliardi
che pagò al Torino per portarmi a Li-
vorno, ora si prende 10 milioni dallo
Zenit». I tifosi ovviamente l’hanno
presa male e davanti alla sede sono
apparse scritte minacciose per Spine-
li. Ma come sostituirlo adesso? I gio-
catori che piacevano (Bogdani, Boji-
nov) sono già sistemati; l’interesse
per Zigic della Stella Rossa pare tra-
montato. E’ probabile che il Livorno
decida, invece di trovare un altro at-
taccante di prestigio (il confronto
con Lucarelli sarebbe impietoso), di
cambiare strategia. L’obiettivo sareb-
be Alvaro Recoba, che rientra in Ita-
lia tra stasera e domattina, è in sca-
denza di contratto e ha già l’accordo
verbale con l’Inter per rinnovare: poi
potrebbe essere ceduto in prestito, in
una piazza dove potrebbe tentare di

tornare ad essere protagonista. E il Li-
vorno, per completare l’attacco, con-
fermerà Tomas Danilevicius (rientra-
toda Avellino e in attesa del prolunga-
mento del contratto) e prenderanno
un paio di elementi come Marco Bor-
riello del Milan (era al Treviso) e Ales-
sandro Noselli del Mantova.

ALTRE DI A Borriello piace anche al Sie-
na, che per l’attacco avrà uno tra lui,
Tare (Lazio) e Fava (Udinese); per il
centrocampo invece si continua a
trattare con la Juventus per riavere
Paro in prestito. Il Chievo ha supera-
to la concorrenza per il mediano Gaz-
zi del Bari: il giocatore dovrebbe arri-
vare in comproprietà. A proposito di
centrocampisti, il Torino ha come
nuovo obiettivo Emanuele Filippini
del Treviso, oltre a Pinardi del Lecce.
La Roma non ha abbandonato
l’idea-Iaquinta, ma Vucinic resta la
priorità: 8 milioni più le comproprietà
di esterni Rosi e Giacomini la propo-
sta al Lecce, che invece chiede anche
le compartecipazioni di Cerci e Faty.
Il Palermo non riesce ad arrivare a Se-
mioli, così è tornato a battere la pista
dell’Empoli per avere Buscè: l’offerta
è di 1 milione più Codrea e i toscani ci
stanno pensando. Lo stesso Codrea
però potrebbe andare anche all’Asco-
li insieme a Nastase, in arrivo dal Bo-
logna. Alla Reggina si parla sempre di
portieri (anche Pelizzoli è sempre lì) e
resta vivo l’interesse per Storari, an-
che se il l’ex messinese ha avuto una
proposta dal Werder Brema. La Sam-
pdoria cerca un difensore, con Luc-
chini (Empoli) e Simic (Milan) tra i
preferiti, e un portiere che faccia la ri-
serva a Castellazzi. Oggi Bogdani arri-
va a Udine per firmare il contratto.

COMUNITÀ MONTANA VALLO DI DIANO
Servizio Tecnico e Urbanistico - Area P.O. viale Certosa – Padula (Sa)  -  AVVISO

Avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo che comporterà la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, indifferibilità ed urgenza e conseguente imposizione del vincolo preordinato all’esproprio o asservimento. Progetto definitivo per  la realizzazione della strada di colle-
gamento “Fosse - Fontana Antica , Tempa delle Rose – Croce di Marsico etc. –Tratto COZZO - POSTALE nel Comune di Padula (SA)." Ai sensi e per gli effetti degli articoli 7 e 8, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni,  degli articoli 11, comma 2, e articolo 12, comma
1 e articolo 16 del D.P.R. n. 327/2001 e ss. mm., si comunica l’avvio del procedimento per l’approvazione del progetto definitivo che comporterà la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, indifferibilità ed urgenza e conseguente imposizione del vincolo preordinato all’esproprio o asservimento ai Soggetti di cui
all’elenco che segue, riportante ditte e dati catastali delle particelle interessate dall’opera pubblica. A tal fine ed ai sensi dell’art. 8 della L. 241/90 si comunica che: a) l’Amministrazione competente è la Comunità Montana Vallo di Diano, viale Certosa, n.1, Padula; b) l’oggetto del provvedimento promosso è l’ap-
provazione del progetto definitivo che comporterà la  dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, indifferibilità ed urgenza e l’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio o asservimento delle aree interessate dall’opera pubblica in argomento; c) i Soggetti individuati nell’elenco che segue possono prendere
visione degli atti presso  Comunità Montana Vallo di Diano – Ufficio Espropri – viale Certosa, n. 1 – Padula,  nei giorni da lunedì a venerdì,  dalle ore 9,00 alle ore 13,00; d) gli interessati possono formulare osservazioni entro 30 giorni naturali, successivi e consecutivi dalla data di pubblicazione del presente av-
viso che verranno opportunamente valutate da questa Autorità espropriante ai fini delle definitive determinazioni; e) si prevede di concludere il procedimento entro gg. 90, naturali , successivi e consecutivi dal presente avviso; f) il Responsabile del Procedimento è  il geom.  Giuseppe  MARMO, Comunità  Mon-
tana “Vallo di g) Diano” viale Certosa – Padula (Sa) – Tel. 0975.577.210 – Fax. 0975.577.240; h) ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 327/2001 i soggetti interessati sono tenuti a comunicare eventuali variazioni rispetto alla situazione della proprietà individuata con riferimento alle risultanze catastali.

Il Responsabile Dell’Area Tecnico – Urbanistica  ing. Michele RIENZO

DITTA  CATASTALE Superficie Occupazione Esproprio Qualità Note

catastale Temporanea  mq. mq.

1 Demanio delle Stato  - Comune di Padula 3 61 04,37,34 601,95 446,09 Pascolo Cespugliato Proprietà per 1000/1000

2 Demanio delle Stato  - Comune di Padula 3 63 27,00,39 15,87 13,11 Incolto Produttivo Proprietà per 1000/1000

DAMIANO     Rosa          ( nata  il 03/08/25) Usufruttuario parziale

LA  MANNA  Annamaria ( nata  il 14/07/63) Comproprietario per   3/18

LA  MANNA  Enrico        ( nato  il 08/02/31) Comproprietario per   3/18

LA  MANNA  Francesco ( nato  il 14/07/63) Comproprietario per   3/18

LA  MANNA  Giovanna   ( nata  il 02/01/54) Comproprietario per   3/18

3 LA  MANNA  Giuseppe   ( nato  il 07/10/27) 3 64 00,91,11 504,11 455,32 Pascolo Comproprietario per  15/18

LA  MANNA  Maria         ( nata  il 27/05/49) Comproprietario per   3/18

LA  MANNA  Mario         ( nato il 09/06/35) Comproprietario per  15/18

LA  MANNA  Paolo ( nato il 21/11/24) Comproprietario per  15/18

LA  MANNA  Raffaele    ( nato il 30/07/21) Comproprietario per  15/18

LA  MANNA  Vincenzo   ( nato  il 27/09/51) Comproprietario per   3/18

Demanio delle Stato ASSE ECCLESIASTICO Diritto del concedente

4 DI  SANTI     Teresa     ( nata  il 10/09/52) 3 68 00,14,48 58,86 50,97 Seminativo Livellario in parte  per 1/2 in reg.di com.

PINTO          Giuseppe ( nato  il 08/08/55) Livellario per 1/2

PINTO          Michele   ( nato  il  19/06/46) Livellario in parte  per 1/2 in reg.di com.

Demanio delle Stato ASSE ECCLESIASTICO Diritto del concedente

5 DI  SANTI     Teresa     ( nata  il 10/09/52) 3 93 01,11,48 170,09 156,91 Pascolo Livellario in parte  per 1/2 in reg.di com.

PINTO          Giuseppe ( nato  il 08/08/55) Livellario per 1/2

PINTO          Michele   ( nato  il  19/06/46) Livellario in parte  per 1/2 in reg.di com.

Demanio delle Stato ASSE ECCLESIASTICO Diritto del concedente

7 DI  SANTI     Teresa     ( nata  il 10/09/52) 3 151 0:50:28 Seminativo Livellario in parte  per 1/2 in reg.di com.L.

PINTO          Giuseppe ( nato  il 08/08/55) Livellario per 1/2

PINTO          Michele   ( nato  il  19/06/46) Livellario in parte  per 1/2 in reg.di com.L.

DI  SANTI     Teresa     ( nata  il 10/09/52) Comproprietario  per 1/2 in reg.di com.

8 PINTO          Giuseppe ( nato  il 08/08/55) 3 100 1,07,91 253,98 305,55 Seminativo Irriguo Proprietà  per 1/2

PINTO          Michele   ( nato  il  19/06/46) Comproprietario  per 1/2 in reg.di com.

DAMIANO     Rosa         ( nata il 03/08/25) Usufruttuario parziale

LA  MANNA  Annamaria( nata  il 14/07/63) Comproprietario per   1/6

LA  MANNA  Francesco( nato  il  14/07/63) Comproprietario per   1/6

LA  MANNA  Giuseppe  ( nato il 07/10/27) Comproprietario per   5/6

9 LA  MANNA  Maria        ( nata  il 27/05/49) 3 104 00,67,19 172,1 162,59 Pascolo Comproprietario per   1/6

LA  MANNA  Mario        ( nato il 09/06/35) Comproprietario per   5/6

LA  MANNA  Paolo ( nato il 21/11/24) Comproprietario per   5/6

LA  MANNA  Raffaele   ( nato il 30/07/21) Comproprietario per   5/6

LA  MANNA  Enrico      ( nato  il  08/02/31) Comproprietario per   5/6

LA  MANNA  Giovanna ( nata  il  02/01/54) Comproprietario per   1/6

LA  MANNA  Vincenzo ( nato  il  27/09/51) Comproprietario per   1/6

GARONE       Angelo    (nato il 21/01/51) Comproprietario

GARONE       Antonio   (nato il 27/11/36) Comproprietario

GARONE       Giovanni  (nato il 04/01/43) Comproprietario

GARONE       Giuseppe (nato il 22/09/53) Comproprietario

10 GARONE       Luisa        (nata  il 09/12/40) 8 25 01,70,11 211.71 185:35:00 Pascolo Comproprietario

GARONE       Maria       (nata  il 24/05/45) Comproprietario

GARONE       Pierina     (nata  il 28/06/48) Comproprietario

GARONE       Rosa        (nata  il 27/11/38) Comproprietario

RUOTOLO     Carmela   (nata  il 29/11/10) Usufrutto per 1/3

N
°
O

rd
.

Comune di Padula -Strada "Fosse Fontana A.-Cozzo Postale"

Dati Catastali

fo
g
li
o

P
a
rt

i.
ll
a

11 GUZZO          Francesco( nato il 30/04/45) 8 26 01,02,61 891,38 506,81 Incolto Produttivo Proprietà  per 1/2

GUZZO         Tony Nico ( nato il  17/07/69) Proprietà  per 1/2 in regime di separaz.

12 Demanio delle Stato  - Comune di Padula 9 24 00,74,53 0,00 119,01 Pascolo Cespugliato Proprietà per 1000/1000

Demanio delle Stato  - Comune di Padula Diritto del concedente

DAMIANO     Rosa         ( nata il 03/08/25) Usufruttuario parziale di livello

LA  MANNA  Annamaria( nata  il 14/07/63) Livellario in parte di 1/6

LA  MANNA  Francesco( nato  il  14/07/63) Livellario parziale per 1/6

LA  MANNA  Giuseppe  ( nato il 07/10/27) Livellario in parte di 5/6

13 LA  MANNA  Maria        ( nata  il 27/05/49) 9 25 00,77,95 0,00 74,50 Pascolo Livellario parziale per 1/6

LA  MANNA  Mario        ( nato il 09/06/35) Livellario in parte per 5/6

LA  MANNA  Paolo ( nato il 21/11/24) Livellario in parte di 5/6

LA  MANNA  Raffaele   ( nato il 30/07/21) Livellario in parte di 5/6

LA  MANNA  Enrico      ( nato  il  08/02/31) Livellario in parte per 5/6

LA  MANNA  Giovanna ( nata  il  02/01/54) Livellario parziale per 1/6

LA  MANNA  Vincenzo ( nato  il  27/09/51) Livellario parziale per 1/6

Demanio delle Stato  - Comune di Padula Diritto del concedente

DAMIANO     Rosa         ( nata il 03/08/25) Usufruttuario parziale di livello

LA  MANNA  Annamaria( nata  il 14/07/63) Livellario in parte di 1/6

LA  MANNA  Francesco( nato  il  14/07/63) Livellario parziale per 1/6

LA  MANNA  Giuseppe  ( nato il 07/10/27) Livellario in parte di 5/6

14 LA  MANNA  Maria        ( nata  il 27/05/49) 9 29 01,18,50 0,00 14,02 Seminativo Irriguo Livellario parziale per 1/6

LA  MANNA  Mario        ( nato il 09/06/35) Livellario in parte per 5/6

LA  MANNA  Paolo ( nato il 21/11/24) Livellario in parte di 5/6

LA  MANNA  Raffaele   ( nato il 30/07/21) Livellario in parte di 5/6

LA  MANNA  Enrico      ( nato  il  08/02/31) Livellario in parte per 5/6

LA  MANNA  Giovanna ( nata  il  02/01/54) Livellario parziale per 1/6

LA  MANNA  Vincenzo ( nato  il  27/09/51) Livellario parziale per 1/6

15 PINTO           Giuseppe ( nato  il  14/05/22) 9 31 00,17,43 0,00 25,93 Pascolo Cespugliato Proprietà per 1000/1000

16 PINTO           Giuseppe ( nato  il  14/05/22) 9 33 01,33,14 0,00 13,51 Seminativo Proprietà per 1000/1000

17 LA  MANNA  Giuseppe  ( nato il  13/05/59) 9 48 01,49,60 0,00 242,15 Pascolo Proprietà per 1000/1000

DI  SANTI     Teresa     ( nata  il 10/09/52) Comproprietario  per 1/2 in reg.di com.

18 PINTO          Giuseppe ( nato  il 08/08/55) 9 49 00,17,68 0,00 15,17 Pascolo Cespugliato Proprietà  per 1/2

PINTO          Michele   ( nato  il  19/06/46) Comproprietario  per 1/2 in reg.di com.

Demanio delle Stato  - Comune di Padula Diritto del concedente

19 DI  SANTI     Teresa     ( nata  il 10/09/52) 9 54 00,76,76 0,00 10,92 Pascolo Livellario in parte  per 1/2 in reg.di com.

PINTO          Giuseppe ( nato  il 08/08/55) Livellario  per 1/2

PINTO          Michele   ( nato  il  19/06/46) Livellario in parte  per 1/2 in reg.di com.

20 DI  STEFANO Rosario( nato  il  12/07/26) 9 55 00,40,70 0,00 3,22 Pascolo Proprietà per 1/2 in reg.di com.dei beni

ROMANO    Angelina  ( nata  il  12/09/36) Proprietà per 1/2 in reg.di com.dei beni

21 Demanio delle Stato  - Comune di Padula 10 2 04,64,32 0,00 129,50 Pascolo Cespugliato Proprietà per 1000/1000

Demanio delle Stato ASSE ECCLESIASTICO Da Verificare

ARATO      Vincenzo     ( nato il 01/01/53 ) Da Verificare

CIMINO      Donato       ( nato il 04/07/73) Proprietà per 1/6 in regime di separ.

22 CIMNINO   Michela       ( nata  il 22/12/74) 10 4 00,79,50 86,24 87,47 Incolto Produttivo Proprietà per 1/6 in regime di separ.

RUOTOLO  Carmela      ( nata  il 28/11/10 ) Da Verificare

RUOTOLO  Filomena    ( nata il 25/05/08) Da Verificare

RUOTOLO  Giuseppina ( nata il 28/03/27) Da Verificare

23 Demanio delle Stato ASSE ECCLESIASTICO 10 11 01,09,66 87,93 94,23 Pascolo Diritto del concedente

ALLIEGRO  Francesco ( nato il 25/11/69 ) Livellario

Demanio delle Stato ASSE ECCLESIASTICO Diritto del concedente

24 ALLIEGRO  Antonio    ( nato il  12/06/32) 10 12 00,29,06 109,14 116,84 Pascolo Livellario per 1/2

ALLIEGRO  Filomena  ( nata il   14/10/60) Livellario  per 1/2

CORCIONE Giovanni  ( nato il  03/04/53) Proprietà per 1/6 

DI STEFANO Rosario ( nato il  12/07/26 ) Proprietà per 2/12 in reg.di com.dei beni

25 GAGLIARDI  Ernesto ( nato il   02/03/29) 10 13 00,43,00 57,42 62,30 Seminativo Proprietà per 2/6 in regime di separ.

ROMANO     Angelina ( nata il    12/09/36) Proprietà per 2/12 in reg.di com.dei beni

SANDOVAL  Aurora   ( nata il   20/06/32) Proprietà per 1/6 

26 CORCIONE Giovanni  ( nato il  03/04/53) Proprietà per 1/4 

DI STEFANO Rosario ( nato il  12/07/26 ) 10 14 00,33,38 192,27 210,94 Pascolo Cespugliato Proprietà per 2/8 in reg.di com.dei beni

ROMANO     Angelina ( nata il    12/09/36) Proprietà per 2/8 in reg.di com.dei beni

SANDOVAL  Aurora   ( nata il   20/06/32) Proprietà per 1/4 

27 PINTO          Elda        ( nata  il  23/09/25 ) 10 15 01,25,90 44,07 47,67 Seminativo Proprietà per 1000/1000

28 PINTO          Elda        ( nata  il  23/09/25 ) 10 16 01,53,50 144,97 158,47 Seminativo Proprietà per 1000/1000

29 PINTO          Elda        ( nata  il  23/09/25 ) 10 26 00,14,08 6,15 3,53 Seminativo Proprietà per 1000/1000

30 Demanio delle Stato  - Comune di Padula 10 28 01,31,28 476,73 327,27 Pascolo Proprietà per 1000/1000

31 CORCIONE Giovanni  ( nato il  03/04/53) 10 29 00,49,66 0,00 21,20 Incolto Produttivo Proprietà per 1/3 

SANDOVAL  Aurora   ( nata il   20/06/32) Proprietà per 2/3 

32 CORCIONE Giovanni  ( nato il  03/04/53) 10 30 02,02,48 0,00 200,69 Pascolo Proprietà per 1/3 

SANDOVAL  Aurora   ( nata il   20/06/32) Proprietà per 2/3 

33 Demanio delle Stato  - Comune di Padula 10 34 02,93,04 0,00 320,85 Pascolo Proprietà per 1000/1000

34 PINTO           Giuseppe ( nato  il  14/05/22) 10 47 00,97,02 0,00 145,12 Pascolo Proprietà per 1000/1000

35 Demanio delle Stato  - Comune di Padula 10 48 00,34,08 0,00 11,42 Pascolo Proprietà per 1000/1000
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Nel progetto tattico di Prandelli, il
romeno dovrebbe giocare sulla fascia
sinistra: sull’altro lato ci sarà Santana

La società viola spera che la campagna di rafforzamento
convinca Toni a non lasciare Firenze. Ma molto dipenderà
dal processo della giustizia sportiva su Moggiopolial lavoro

SSS
SSS

SSSSSSSS

LA ROSA ATTUALETRE GIORNI DI TEST

raduni e ritiri
SQUADRA IN RITIRO, MA IL FUTURO E’ LEGATO ALLA CAF

LA ROSA ATTUALE

Rivoluzione viola
la stella è Mutu

NOME RUOLO ETA’ PROVENIENZA
Matteo Sereni p 31 dal Treviso
Angelo Peruzzi p 36 confermato
Marco Ballotta p 42 confermato
Tommaso Berni p 23 dalla Ternana
Simone Santarelli p 17 confermato
Lorenzo De Silvestri d 18 confermato
Massimo Oddo d 30 confermato
Luciano Zauri d 28 confermato
Manuel Belleri d 28 confermato
Guglielmo Stendardo d 25 confermato
Sebastiano Siviglia d 32 confermato
Emilson Cribari d 26 confermato
Riccardo Bonetto d 27 dall’Ascoli
Alberto Quadri c 23 Pizzighettone
Roberto Baronio c 28 dall’Udinese
Massimo Mutarelli c 28 dal Palermo
Christian Ledesma c 23 dal Lecce
Christian Keller c 25 confermato
Daniele Greco c 18 confermato
Stefano Mauri c 26 confermato
Valon Behrami c 21 confermato
Gaby Mudingayi c 24 confermato
Fabio Firmani c 28 confermato
Christian Manfredini c 31 confermato
Goran Pandev a 22 confermato
Igli Tare a 32 confermato
Guilherme Siqueira a 20 confermato
Simone Inzaghi a 30 confermato

s

NOMENOME RUOLORUOLO ETA’ETA’ PROVENIENZAPROVENIENZA
Cristiano Lupatelli p 28 dal Palermo
Vlada Avramov p 27 dal Vicenza
Sebastian Frey p 26 confermato
Bogdan Lobont p 28 confermato
Dario Dainelli d 27 confermato
Marco Di Loreto d 31 confermato
Per Kroldrup d 26 confermato
Alessandro Gamberini d 24 confermato
Tomas Ujfalusi d 28 confermato
Manuel Pasqual d 24 confermato
Alessandro Potenza d 22 dal Maiorca
Michele Pazienza c 23 dall’Udinese
Manuele Blasi c 25 dalla Juventus

Guilherme Do Prado c 24 confermato
Marco Donadel c 23 confermato
Martin Jorgensen c 30 confermato
Riccardo Montolivo c 21 confermato
Massimo Gobbi c 26 dal Cagliari
Mario Alberto Santana c 24 dal Palermo
Fabio Liverani c 30 dalla Lazio
Enrico Fantini a 30 confermato
Reginaldo a 22 dal Treviso
Adrian Mutu a 27 dalla Juventus
Giampaolo Pazzini a 21 confermato
Christian Riganò a 32 dall’Empoli
Luca Toni a 29 confermato

NOME RUOLO ETA’ PROVENIENZA
Daniele Balli p 38 confermato
Davide Bassi p 21 dalla Massese
Vincenzo Melillo p 20 dalla Paganese
Albero Pelagotti p 17 confermato
Nicola Ascoli d 27 confermato
Ivano Baldalnzeddu d 20 dalla Massese
Matteo Bonatti d 25 dalla Carrarese
Simone Iacoponi d 19 dalla Primavera
Stefano Lucchini d 25 confermato
Lino Marzoratti d 19 dal Milan
Francesco Pratali d 27 confermato
Andrea Raggi d 22 confermato
Vittorio Tosto d 32 confermato
Richard Vanigli d 35 confermato
Sergio Almiron c 26 confermato
Antonio Buscé c 31 confermato
Daniele Buzzegoli c 23 confermato
Fabrizio Ficini c 32 confermato
Francesco Lodi c 22 confermato
Davide Moro c 24 confermato
Gianluca Musacci c 19 confermato
Vincenzo Pellecchia c 20 dal Pisa
Ighli Vannucchi c 29 confermato
Mirco Gasparetto a 26 dal Mantova
Davide Matteini a 24 dal Pescara
Nicola Pozzi a 20 confermato
Francesco Tavano a 27 confermato
Martins Citadin Eder a 19 confermato

Fiorentina in ritiro: in attesa della sentenza già spesi 30 milioni
Prandelli: «Adrian è il giocatore più forte che abbia allenato»

L’Empoli di Cagni
riparte dalla salvezza

La Lazio in Austria con la testa ancora a Roma

LA ROSA ATTUALE

Delio Rossi, 45 anni (nella foto
Graffiti), ha cominciato ieri la
sua seconda stagione sulla
panchina della Lazio. La
squadra biancoceleste è
arrivata ieri sera a Bad
Tatzmannsdorf, in Austria,
dove resterà fino al 27 luglio.
Quattro le amichevoli in
programma in terra austriaca:
la prima il 12 luglio col
Ritzing, la seconda il 15 con lo
Schwadorf, il 19 con una
selezione della Stiria e il 23
col Persepolis Teheran. Il 28
luglio, invece, amichevole in
Inghilterra con l’Ipswich.

ROMA — (a.cat.) Almeno 31
giocatori: molti giovani e
qualche ritorno poco gradito
(c’è un caso Mido da tenere
sotto controllo) in mezzo alle
conferme della passata
stagione. La Roma si presenta
in versione extralarge a
Trigoria: ore 10.30, comincia
ufficialmente la nuova
stagione. Oggi giornata
dedicata ai test fisici e ai
controlli medici (verrà
presentata pure la nuova
campagna abbonamenti).
Spalletti e il preparatore
atletico Bertelli verificheranno
se i giocatori hanno svolto i
compiti delle vacanze: gli è
stata consegnata una tabella
di lavoro, con consigli per
l’alimentazione e allenamenti

da sostenere negli ultimi dieci
giorni. Domani comincerà il
ritiro: partenza in mattinata
con volo charter per Bolzano,
poi spostamento in pullman a
Castelrotto, piccolo centro
delle Dolomiti, per il secondo
anno sede del ritiro estivo
della Roma. Mancheranno i
nazionali (gli azzurri
cominciano oggi le vacanze,
Kuffour tornerà a lavorare il
24 luglio, Cufrè il 26). Tre
amichevoli in programma: il
16 contro una selezione
locale, il 19 con un’avversaria
da definire (Bolzano in pole) e
il 22 con il Recreativo Huelva
neopromosso nella Liga.
Ritorno a Roma la sera stessa.
Dal 24 di nuovo ai lavori
forzati a Trigoria.

Luigi Cagni, 56 anni (foto Sport
Image), inizia la seconda
stagione con l’Empoli. Cagni si
ritrova in rosa il bomber
Tavano, 38 gol in due stagioni,
un plusvalore che difficilmente
potrà restare azzurro:
«Francesco è un professionista
serio e sa che con me si dovrà
allenare come se nulla fosse. E'
un giocatore a mia disposizione
e come tale lo allenerò».

Chievo
Già al lavoro a Verona. Ritiro da
domani al 5 agosto a San Zeno
di Montagna (VE)
Fiorentina
Al lavoro a Firenze. Da oggi fino
al 22 luglio in ritiro a Folgaria
(TN)
Empoli
Radunati ieri a Empoli. Da oggi
in ritiro a Vinci (FI)
Lazio
Radunati e partiti ieri per il ritiro
(fino al 27 luglio) a Bad
Tatzmanssdarf (Austria)
Cagliari
Oggi raduno e partenza per il
ritiro (fino al 15 luglio) ad
Assemini (CA); dal 16 luglio a
Santa Cristina Valgardena (BZ)
Livorno
Raduno oggi a Tirrenia (PI); ritiro
dal 12 al 21 luglio a Dimaro
(TN); dal 24 luglio al 6 agosto a
Arcidosso (GR)
Udinese
Oggi il raduno a Udine, con inizio
ritiro in città fino a giovedì; dal
18 luglio al 4 agosto ad Asiago
(VI); dal 5 all’11 agosto a
Caporosso di Tarvisio (UD)
Roma
Si raduna oggi a Roma. Ritiro:
dall’11 al 22 luglio a
Castelrotto(BZ)
Siena
Oggi il raduno a Siena. Ritiro dal
12 al 24 luglio a Malles (BZ)
dal 27 luglio al 13-14 agosto a
Chatillon (AO)
Ascoli
Raduno domani. Ritiro dall’11 al
15 luglio ad Ascoli; dal 15 al 23
luglio a Sarnano (MC); dal 24
luglio al 6 agosto a Prato allo
Stelvio (BZ)

Parma
Raduno domani a Parma
Ritiro dal 15 al 29 luglio a Vigo
di Fassa (TN)
Inter
Raduno il 13 luglio ad Appiano
Gentile (CO); dal 16 al 29 luglio a
Riscone di Brunico (BZ)
Catania
Raduno il 14 luglio a Catania
Ritiro dal 16 al 30 luglio a
Feldkirchen (Austria); dal 2 al 12
agosto ad Assisi
Juventus
Raduno il 14 luglio a Torino
Ritiro dal 15 al 22 luglio ad
Acqui Terme (AL); dal 23 luglio
al 5 agosto a Pinzolo (TN)
Sampdoria
Raduno il 14 luglio a Bogliasco
(GE). Ritiro dal 17 luglio al 2
agosto a Moena (TN)
Reggina
Raduno il 14 luglio a Reggio
Calabria. Ritiro dal 16 al 30
luglio a Brusson (AO)
dal 2 al 12 agosto a Spoleto (PG)
Atalanta
Raduno il 16 luglio a Bergamo
dal 17 al 30 luglio a Rovetta (BG)
dal 31 luglio al 6 agosto a San
Pellegrino (BG)
Torino
Raduno e ritiro dal 19 luglio (fino
al 30 luglio) a Sappada (BL);
3-11 agosto a Macugnaga (VB)
Milan
Raduno e inizio ritiro il 20 luglio
a Milanello (VA)
Palermo
Raduno il 20 luglio a Palermo.
Ritiro dal 20 luglio al 5 agosto a
Badkleinkirchheim (Austria);
8-22 agosto ad Arta Terme (UD)

Cesare Prandelli, 48 anni (nella
foto Graffiti), ha organizzato due
settimane di preparazione e
quattro amichevoli per la prima
fase del ritiro della Fiorentina,
a Folgaria, da oggi fino al 22
luglio. Prima uscita domenica
16 luglio, a Rovereto, contro la
formazione locale. Seconda
amichevole, ormai «classica»
contro gli Altipiani Calcio, il 19
luglio a Folgaria.

GIAMPIERO TIMOSSI
FIRENZE

D ialoghi sull’estro.
«Platini è il più gran-
de campione con il

quale abbia mai giocato. E
Mutu il giovane con più
estro calcistico che, almeno
fin qui, io abbia mai allena-
to». Cesare Prandelli lo rac-
contava un anno fa, sotto il
cielo di Folgaria. La sua nuo-
va avventura sulla panchina
della Fiorentina era appena
iniziata. Replay, un anno do-
po. Stavolta per l’altopiano
parte anche Adrian Mutu.

INSEGUIMENTO E’ stato un bel-
l’inseguimento, roba alla
Mike Stones, su è giù per le
strade della California. Con-
tatti l’estate scorsa, nuove
trattative a gennaio. Alla fi-
ne l’affare si è fatto, l’impera-
tore Adrian marcia su Firen-
ze: per giocare la Cham-
pions League, per far gol e

farli fare a quell’armadio
mundial di Luca Toni.
L’idea è questa, aspettando
chela corte d’appello federa-
le decida le sorti viola, confi-
dando che Tonigol decida
che non è più il caso di cam-
biar squadra. Prandelli con
l’estroso romeno ha già avu-
ta a che fare, tre anni fa, a
Parma. Ora si ritrovano. Mu-
tuè arrivato a Firenze vener-
dì, si è sottoposto alle visite
mediche, poi si è chiuso in al-
bergo.

MODULO In campo partirà dal-
la fascia sinistra, comeda co-
pione. Sulla sponda oppo-
sta un’altra novità, l’argenti-
no Santana: ballerini del pal-
lone, tecnica, ma pure pas-
so lesto. E’ quel che ci vuole
per dare una mano in attac-
co a Toni, ma anche per ri-
piegare e rendere più folto il
centrocampo viola. Modulo
4-3-3, sporco, un po’ cana-
glia, perché capace pure di
adattarsi alle contromosse

dell’avversario. Quattro di-
fensori, tre a centrocampo e
tre in attacco: esatto, Pran-
delli ci riprova. Perché que-
sto era pure il modulo che
aveva in testa un anno fa.
L’idea cambiò con il traslo-
co di Fiore e la consapevo-
lezza che davanti bastasse
l’infallibile Toni, spesso, pra-
ticamente sempre.

Ma soprattutto si fece di
necessità virtù: sugli esterni
la qualità già c’era, ma non
era supportata da altrettan-
ta velocità. «Ora abbiamo
tutti gli uomini giusti al po-
sto giusto», gongola Panta-
leoCorvino, direttore sporti-
vo viola. E subito aggiunge:
«Sono veramente soddisfat-
to del lavoro svolto per co-
struire questa squadra. Nel-
la campagna trasferimenti
estiva, grazie ai sacrifici eco-
nomici importanti da parte
della proprietà, abbiamo la-
vorato per mettere assieme
e completare un organico
che aveva già conquistando

il quarto posto in campiona-
to». Firenze però ha deciso
di non fermarsi e ora corre,
anche nella paura, confidan-
do che la sentenza della Caf
non vanifichi i risultati otte-
nuti sul campo.

SPESE «Investire ancora», è
stata l’indicazione della fa-
miglia Della Valle. «Impor-
tanti sacrifici economici»,
aggiunge Corvino. Fanno
circa 30 milioni di euro, spe-
si per aggiudicarsi Blasi, Li-
verani, Mutu e Santana, per
scommettere su Reginaldo
e Gobbi, ma anche per ri-
scattare giocatori come
Frey o Montolivo, che han-
no contribuito al ritorno in
Champions. Un’altra rivolu-
zione, vero. «Ci vorrà un po’
di tempo per far diventare
squadra questo gruppo di
nuovi giocatori», diceva un
anno fa Prandelli. Beh, c’è
riuscito e allora sarà per que-
sto che ci prova, un’altra vol-
ta ancora.

GIACOMO CIONI
EMPOLI

S ono passati quasi due
mesi dalla salvezza e
l’Empoli non è cam-

biato per niente. Rispetto
all'ultima di campionato, ie-
ri pomeriggio al raduno,
mancavano solo Paolo Za-
netti passato all'Ascoli e
Christian Riganò, tornato a
Firenze. Per il resto c'erano
tutti, anche quel Francesco
Tavano dato in partenza an-
cor prima della fine del cam-
pionato, ma ancora azzurro
a tutto gli effetti. L'Empoli
dunque torna al lavoro e lo
fa ancora alla guida di un Gi-
gi Cagni motivatissimo che
ha preparato il ritiro nei mi-
nimi particolari. Si parte sta-

mani con una tre giorni inte-
ramente dedicata a testatle-
tici e visite mediche.

Poi da giovedì s'inizierà a
fare sul serio in campo, con
una prima amichevole do-
menica sera a Gambassi
Terme, contro la formazio-
ne locale. «Questa prima fa-
se della preparazione — ha
spiegato Cagni — è molto
delicata. Il primo obiettivo
è quello di far trovare pro-
gressivamente la forma giu-
sta alla squadra per iniziare
il campionato senza inciam-
pi e soprattutto per cercare
di dare continuità al rendi-
mento». L'obiettivo stagio-
nale ovviamente è la salvez-
za, anzi la seconda salvezza
consecutiva cosa che a Em-
poli non è mai avvenuta.

L’AMICO RITROVATO Adrian Mutu, 27 anni, sarà allenato di nuovo da Cesare
Prandelli: è già accaduto a Parma e i risultati furono eccellenti (TANOPRESS)

Le vacanze della Roma sono finite
Domani partenza: destinazione Dolomiti

STEFANO CIERI
ROMA

S ono arrivati a Bad Ta-
tzmannsdorf proprio
alle 20, giusto in tem-

poper sistemarsi davanti al-
la tivù e seguire la finale di
coppa del Mondo. E’ inizia-
to così il ritiro precampiona-
to della Lazio che, sei anni
dopo l’ultima esperienza (a
Seefeld nel 2000) torna a
svolgere la preparazione
estiva all’estero. Sarà anco-
ra in Austria, come sei anni
fa, ma in un’atmosfera com-
pletamente diversa. Quella
Lazio infatti era fresca di
scudetto, con un organico
da far invidia a qualsiasi
club del mondo. Quella che
da questa mattina comince-
rà a sudare nei boschi e sui
campi della Stiria è invece
tutta un’altra squadra. Con
l’aggiunta, ancor più grave,
di vedere pendere sul pro-
prio capo la spada di Damo-
cle delle decisioni della giu-
stizia sportiva per lo scan-
dalo delle intercettazioni.

CON LA TESTA A ROMA In effetti
sarà un ritiro davvero parti-
colare quello che attende la
truppa di Delio Rossi. La te-

sta, inevitabilmente, sarà a
Roma, a quella sentenza
della Caf attesa nei prossi-
mi giorni, dalla quale dipen-
de il destino del club e quin-
di dei suoi giocatori. Nel ca-
so in cui dovesse arrivare la
temuta retrocessione in se-
rie B è facile, anzi probabile,
che più di un giocatore chie-
da al club di riconsiderare
la propria posizione. Anche
se, in ogni caso, prima di
qualsiasi discorso di questo
genere sarebbe necessario
attendere la sentenza di 2˚
grado della Corte federale.

ARIA NUOVA In attesa che dal-
la capitale arrivino notizie
rassicuranti, Rossi comin-
ceràa far sgobbare i suoi.Ri-
spetto alla scorsa stagione
la squadra si è sensibilmen-
te ringiovanita. Via Livera-
ni,Dabo e(salvo colpi di sce-
na) Di Canio, ecco i più gio-
vani Ledesma, Mutarelli,
Quadri e Bonetto. Ed è pro-
babile che, nel corso del riti-
ro, arrivi qualche altro ele-
mento (Di Vaio, Makinwa).
Altri invece partiranno. Co-
me Sereni e Keller (che non
sono neppure andati in Au-
stria). Oddo e Peruzzi, inve-
ce, cominceranno la prepa-
razione a fine mese.
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Secondo titolo dello Slam della
stagione per lo svizzero che dopo gli
Australian Open vince i Championships

I successi consecutivi di Federer sull’erba, di cui 28 a
Wimbledon. Nella finale di Halle di tre settimane fa il
numero 1 del mondo aveva appaiato a 41 il record di Borg

32
ore e 58’ è stato in campo
Federer a Wimbledon 2006.
Il bilancio negli Slam è di
105 successi in 126 partite

Vittorie (28 consecutive) e 4
sconfitte (88.8%) il bilancio
di Roger Federer al torneo
di Wimbledon

IL GIALLO

tennis 48

sulla ribalta

la guidaRoger: «Siamo pari. E questa rivalità ora mi piace»

Chi ha vinto più Slam

s

Wimbledon: successi consecutivi

Federer torna padrone
sull’erba di casa

di Rino Tommasi

Nadal: «Ho 20 anni
e ho vinto due Slam
Ora so che posso
batterlo anche qui»

Furti di asciugamani
Colpevoli? I giocatori

A Wimbledon il numero 1 supera anche il complesso Nadal
Domina 1o e 2o set, rischia la rimonta poi ottiene il 4o trionfo di fila

Rafa migliora
Ha dimostrato
che può vincere

LONDRA

«G razie, slice: sul-
l’erba funziona
molto meglio che

sulla terra e a Rafa dà fasti-
dio». Grazie slice, e grazie
primo set: «Che partenza
perfetta, non ho sbagliato
un colpo». Grazie anche Na-
dal perché se non sbaglias-
se lui, sul 5-4 del secondo
set, la storia sarebbe subito
piùcomplicata, su un set pa-
ri: «Sono stato un po’ fortu-
nato e poi ho giocato bene il
tie-break, ma sì, potevo vin-
cere in tre, ma potevo anche
essere sotto due set a uno».
Roger Federer è soddisfat-
to: «Due cose erano fonda-
mentali: giocar bene da fon-
do per non dargli ritmo e ser-
vir bene, e ho fatto tutt’e

due». Missione compiuta:
«Sapevo quant’era impor-
tante questo match, sapevo
che non potevo perdere an-
cora. Dovevo batterlo e do-
vevo riuscirci in una finale, e
Wimbledon era il torneo più
facile, anche se stavolta ave-
vo la stessa pressione che
lui aveva al Roland Garros».

SUL TRONO Il re di 4 Wimble-
don consecutivi è estasiato:
«Fantastico, non avrei mai
pensato che fosse possibile,
adesso ci credo anch’io, ma,
ripeto: il difficile è vincere, il
normale è perdere. E vince-
re quattro volte il torneo dei
tornei è davvero incredibi-
le». Il re è sorpreso: «Non
pensavo che Nadal arrivas-
se in finale, pensavo, come
possibile avversario, a Rod-
dick e Hewitt. Ma è migliora-
to tanto, come ha fatto an-
che sul veloce. Lo sapevo,
me n’ero accorto perdendo
a Dubai, che era un giocato-
re sempre più offensivo, con
un servizio sempre più forte
e solido. E l’ha confermato
qui, anche se il mio tabello-
ne è stato più duro del suo».

Il re è insaziabile: «Tornerò
l’anno prossimo e riproverò
a vincere. Così il mio spon-
sor dovrà cambiare questa
giacca con tante racchette
quante sono i miei Wimble-
don. Sono entrato fra gli
eroi di questo torneo, ma
non mollerò come Borg a 25
anni».

SCONFITTO L’altro re, Nadal,
eroe dei ragazzini e delle
donne, s’inchina al più for-
te: «Ho giocato il miglior tor-
neo dell’anno, insieme a
quello di Roma, anche in
questa finale non ho giocato
male, ma lui è stato più for-
te. Sarei uno stupido se di-
cessi che l’ho persa io, ho
perso in 4 set contro il più
forte sull’erba, uno dei più
forti di tutti i tempi, che in
tutto il torneo non aveva
maiperso un set.Se può arri-
vare a Sampras? Non so, Pe-
te è a 14, Roger a 8. Vedia-
mo». Rafa rilancia già: «Ma-
gari il prossimo anno torno
e non trovo in finale uno for-
te come Federer. Ci riprove-
rò perché ho sempre amato
l’erba, anche l’anno scorso,

quando perdevo al secondo
turno con Muller. Ho perso
la finale, ma ora so che pos-
so vincere e battere Federer
anche qui». Il mancino esce
a testa alta: «A parte il pri-
mo set, quando mi sono per-
socontro unavversario com-
pletamente diverso dai pre-
cedenti, e non leggevo mai il
suo servizio, ho confermato
i miglioramenti negli sposta-
menti, nel servizio, nell’equi-
librio fra aggressività da fon-
do e discese a rete, nell’usa-
re di meno il top spin e di più
palle lente. Perché guarda
uno bravo come Ancic alla
volée com’è stato infilato
dai passanti di Federer. So-
prattutto con quel dritto».

RIVALI Il re dei re, Federer, ci
prova: «Siamo pari, io ho
tentato di interrompere la
sua serie sulla terra e lui ha
tentato di fermarmi sull’er-
ba. Il tennis può essere solo
felice per questa rivalità.
Adesso piace di nuovo an-
che a me». Il re della sponta-
neità, Nadal, ammicca: «Ho
solo20anni. Nondico che so-
no meglio di lui, ma a que-
st’età io ho già vinto due
Slam e sono andato in finale
dove nessuno pensava che
potessi già arrivare». Una
settimana di vacanza e poi
si riparte: appuntamento il
28 agosto agli Us Open.

v.m.

6* William Renshaw (Gb) dal 1881 al 1986
5* Laurie Doherty (Gb) dal 1902 al 1906
5 Bjorn Borg (Sve) dal 1976 al 1980
4* Reggie Doherty (Gb) dal 1897 al 1900
4* Anthony Wilding (N.Zel) dal 1910 al 1913
4 Pete Sampras (Usa) 4 volte dal 1997 al 2000
4 Roger Federer (Svi) 4 volte dal 2003 al 2006
* con il Challenge Round
I PLURIVINCITORI DEL SINGOLARE MASCHILE A WIMBLEDON
7 Willie Renshaw (Gb) 1881-86, 1889;
7 Pete Sampras (Usa) 1993-95, 1997-00
5 Laurie Doherty (Gb) 1902-06
5 Bjorn Borg (Sve) 1976-80

Con il quarto successo consecutivo a
Wimbledon, Roger Federer ha incassato
935 mila euro, la metà al finalista Rafael
Nadal.
Finale singolare maschile: Federer (Svi) b.
Nadal (Spa) 6-0 7-6 (5) 6-7 (2) 6-3.
Finale doppio maschile juniores:
Damico-Schnugg (Usa) b. Klizan- Martin (Slk)
7-6 (7) 6-2 .

ALBO D’ORO (recente)
’46 Petra (Fra); ’47 Kramer (Usa); ’48
Falkenburg (Usa); ’49 Schroeder (Usa); ’50
Patty (Usa); ’51 Savitt (Usa); ’52 Sedgman
(Aus); ’53 Seixas (Usa); ’54 Drobny (Cec); ’55
Trabert (Usa); ’56, ’57 Hoad (Aus); ’58 Cooper
(Aus); ’59 Olmedo (Usa); ’60 Fraser (Aus); ’61,
’62 Laver (Aus); ’63 McKinley (Aus); ’64, ’65
Emerson (Aus); ’66 Santana (Spa); ’67
Newcombe (Aus); ’68, ’69 Laver (Aus); ’70,
’71 Newcombe (Aus); ’72 Smith (Usa); ’73
Kodes (Cec); ’74 Connors (Usa); ’75 Ashe
(Usa); ’76, ’77, ’78, ’79, ’80 Borg (Sve); ’81
McEnroe (Usa); ’82 Connors (Usa); ’83, ’84
McEnroe (Usa); ’85, ’86 Becker (Ger); ’87
Cash (Aus); ’88 Edberg (Sve); ’89 Becker
(Ger); ’90 Edberg (Sve); ’91 Stich (Ger); ’92
Agassi (Usa); ’93, ’94, ’95 Sampras (Usa); ’96
Krajicek (Ola); ’97, ’98, ’99, 2000 Sampras
(Usa); ’01 Ivanisevic(Cro); ’02 Hewitt (Aus);
’03, ’04, ’05, ’06 Federer (Svi).

WIMBLEDON — Roger Federer ha
vinto, come volevano la logica e la
superficie, il quarto titolo a Wimbledon
ma la partita ci ha spiegato due cose
importanti. Come mai Federer avesse
perduto 6 delle 7 sfide precedenti
contro Nadal, ma anche che non si
possa escludere che in un futuro
nemmeno troppo lontano Manolo
Santana, presente ieri in tribuna, non
sia più l’ultimo spagnolo a vincere
questo torneo. Credo di avere già
scritto, commentando una delle finali
vinte quest’anno da Nadal su Federer,
che Nadal è come un pugile che non
basta mettere al tappeto per essere
sicuri di vincere. Infatti ieri il giovane
fenomeno spagnolo ha subito nel primo
set un 6-0, ma si è rialzato e siamo
ancora qui a chiederci some sarebbe
finita la vicenda se Nadal fosse riuscito
a vincere il tie-break del secondo set.
Sono usciti dal campo felici entrambi.
Federer per essere riuscito ad allungare
la sua striscia vincente in questo torneo
(il prossimo anno attaccherà il record
di Borg) e a liberarsi, almeno in parte,
del complesso Nadal; lo spagnolo per
essere riuscito a essere competitivo
anche sulla superficie più favorevole
all’avversario. Non ricordo un
giocatore che sia riuscito a progredire
altrettanto rapidamente su questi
campi ed è proprio la velocità di questi
progressi che conferma le sue qualità di
agonista e di campione. Federer, forse
illuso dalla facilità con cui ha vinto il
primo set, ha commesso l’errore di non
sfruttare appieno la sua maggiore
specializzazione nel secondo e terzo
set. Solo nel quarto abbiamo rivisto il
vero Federer, aiutato dal servizio ma
anche da una maggiore aggressività. In
ogni caso si è capito che Federer soffre
Nadal tecnicamente e psicologicamente
per cui sarà interessante verificare se
questa finale potrà modificare il
rapporto di forza tra i due campioni. Al
momento Federer rimane il re di
Wimbledon, Nadal si tiene la terra
battuta, ma le superfici sulle quali si
giocano due prove del Grande Slam
(l’Open d’Australia e quello degli Stati
Uniti) sono ancora vacanti.

Totale Australian O. R. Garros Wimbledon Us Open
Pete Sampras (Usa) 14 2 - 7 5
Roy Emerson (Aus) 12 6 2 2 2
Bjorn Borg (Sve) 11 - 6 5 -
Rod Laver (Aus) 11 3 2 4 2
Bill Tilden (Usa) 10 - - 3 7
Andre Agassi (Usa) 8 4 1 1 2
Jimmy Connors (Usa) 8 1 - 2 5
Ivan Lendl (R.Cec) 8 2 3 - 3
Fred Perry (Gb) 8 1 1 3 3
Ken Rosewall (Aus) 8 4 2 - 2
Roger Federer (Svi) 8 2 - 4 2

A pochi minuti dalla finale
Federer-Nadal, si è svelato il giallo: chi
ha rubato gli asciugamani firmati
Wimbledon? A confessarlo sono stati i
fratelli Bob e Mike Bryan, vincitori del
doppio. «Li hanno presi i giocatori —
hanno scritto i Bryan nel loro blog —.
Questi asciugamani hanno una grande
tradizione e i giocatori li portano via
per regalarli agli amici». Secondo gli
organizzatori dell’All England Tennis
Club, circa la metà dei 5000
asciugamani messi a disposizione dei
tennisti in questa edizione sono
scomparsi. Ciascuno costa circa 35
euro, il danno quindi è di circa 87 mila
euro. «Per ogni partita i giocatori hanno
a disposizione 2 nuovi asciugamani —
hanno rivelato i Bryan —. Alla fine
della partita, i raccattapalle hanno il
compito di riprenderli ma se uno è
svelto a infilarseli nella borsa e ad
andarsene, sono suoi...». A confermare
la versione anche Federer: «A volte l’ho
fatto. Ne ho una collezione, è un’ottima
soluzione per un regalo».

EX TABÙ Roger Federer, 25 anni l’8 agosto, in questa stagione ha vinto 56 partite e ne ha perse
4, tutte con Rafael Nadal, che l’ha battuto a Doha, Montecarlo, Roma e Roland Garros (LIVERANI)

RIVALI Federer (24 anni) in finale con Nadal (20) ha perso l’unico set del torneo (AFP) IL CLAN Papà Robert e mamma Lynett, l’amico Reto e la fidanzata Mirka (AP)

Al vincitore 935.000 euro
La metà allo sconfitto

TESTA A TESTA: COMANDA NADAL 6 A 2
2004 Miami 3˚ turno Nadal 6-3 6-3 cemento
2005 Miami F Federer 2-6 6-7 (4) 7-6 (5) 6-3 6-1 cemento
2005 Roland Garros S Nadal 6-3 4-6 6-4 6-3 terra
2006 Dubai F Nadal 2-6 6-4 6-4 cemento
2006 Montecarlo F Nadal 6-2 6-7 (2) 6-3 7-6 (5) terra
2006 Roma F Nadal 6-7 (0) 7-6 (5) 6-4 2-6 7-6 (5) terra
2006 Roland Garros F Nadal 1-6 6-1 6-4 7-6 (4) terra
2006 Wimbledon F Federer 6-0 7-6 (5) 6-7 (2) 6-3 erba
Legenda: S = semifinale F = finale

dal nostro inviato
VINCENZO MARTUCCI
LONDRA

V ince, alla fine, Roger
Federer, dopo 4 set e
quasi 3 ore sulle mon-

tagne russe: lui bianco di pa-
ura, non solo di vestiario co-
me pretende Wimbledon, e
quel diavolo di Rafael Na-
dal, più nero che mai per la
rabbia di dover correre sulla
saponetta erba, invece di vo-
lare sull’amata terra e di do-
ver sempre reinventare tatti-
ca contro il re della varietà.
Vince, il «nuovo Laver», e fir-
mail quarto Wimbledon con-
secutivo, come Sampras, a
una sola tacca dalla cinqui-
na di Borg. Ma rischia, mac-
chia l’impeccabile torneo
perdendo un set, smarrisce
il rovescio, ritrova gli spettri
delle precedenti 6 sconfitte
in 7 confronti col mancino
spagnolo, svicola per un pe-
lo la memorabile batosta. E
poi alza, esausto ed estasia-
to le braccia al cielo.

L’INCUBO «Era importante vin-
cere, ed evitargli la doppiet-
ta Parigi-Wimbledon». Un
attimo prima dell’ennesimo
testa a testa, John McEnroe
è alla Bbc faccia a faccia con
Connors sul Centre Court

dove sono pari, 2 vittorie e 2
sconfitte, e rappresentano il
miglior parallelo con Fede-
rer-Nadal. SuperMac: «Rafa
ha imparato più in fretta del
pensabile; se Roger vinceva
Parigiera il più grandedi tut-
ti i tempi, ma Nadal gli è en-
trato nella testa. Il ragazzo
ti somiglia: ci crede sempre,
non molla mai». Jimbo: «Sali
sul treno di Nadal, nonscom-
metti più su Federer? Mi pia-
ce il paragone con Rafa, io di-
cevo: "Ti inseguirò fino all’in-
ferno", e Rafa è diventato un
giocatore ogni superficie,
ma questa è casa Federer, i 4
successi di Rafa su Roger so-
no sulla terra, e Roger ricor-
da Borg per come maschera
le emozioni».

LA TENSIONE Un attimo prima
dello starter, l’elettricità di
Wimbledon è fortissima, coi
13mila e passa fortunati col
posto assicurato nel Tem-
pio e 17mila assiepati sull’ex
Henman Hill (collina), già ri-
battezzata Mount (monte)
Murray, davanti al mega
schermo. Tanto vento, che
però allontana la pioggia del-
la mattina e troppi numeri
che arricchiscono la clamo-
rosa rivalità fra un numero 1
e un numero 2 del tennis, do-
po il mitico Navratilo-
va-Evert (43 vittorie a 35, dal

’73 all’88), tanto che dal 1952
Parigi e Wimbledon non ri-
proponevano gli stessi finali-
sti.Con Nadal, alla terza fina-
le dello Slam, dopo la dop-
pietta sulla terra di Parigi,
che appena al quinto torneo
sull’erba cerca di eguagliare
l’unico trionfo spagnolo a
Wimbledon di Manolo San-
tana nel ’66, e di pareggiare
l’ultima doppietta Pari-
gi-Championships di Bjorn
Borg nel 1980; con Federer,
già re numero uno del mon-
do da 127 settimane di fila, a
caccia dello Slam numero 8
(prima dei 25 anni), del suc-
cesso consecutivo n. 48 sul-
l’erba e del poker a Wimble-
don.

L’ASSALTO Pronti: via, e il 4-0
stagionale di Nadal su Fede-
rer (le uniche sconfitte del
re dei re contro 55 vittorie)
sembrano cancellate insie-
me al 6-0 in 25 minuti che «il
nuovo Laver», campione dal-
la magica creatività, sigla
con un passante di rovescio
al bacio, strappando 3 servi-
zi al mancino dopo 4 match
illibati alla battuta. «Pensa-
vo solo: "Vinci almeno un ga-
me", dirà Rafa. Che, d’incan-
to, ridiventa Superman e ri-
comincia a volare e a carica-
re il pugno, toglie la battuta
a «Roger-Express», e serve

per il set dopo un’ora sul 5-4.
Lì però fa harakiri, tradito
dall’arma migliore (il dritto)
pergli irregolari rimbalzi sul-
l’erba, concede il 5-5 e al
tie-break regala il 3-1 allo
svizzero: «Ho sbagliato, for-
se lì ho perso il match». Men-
tre Federer trema col rove-
scio,serve due secondepizzi-
cando la riga, ma sigla il 7-5,
e quindi il secondo set dopo
un’ora e 20 minuti.

LA LIBERAZIONE Finita? Sì, con-
tro tutti, ma non contro Ra-
fa, che già ha cancellato due
match point nella finale di
Roma di maggio, e che domi-
na il tie-break del terzo set
accendendo la folla di Wim-
bledon, montando la pro-
pria adrenalina, scaricando
un po’ la fiducia di Roger.
Poi decide l’erba, decide il
servizio, decide l’esperien-
za, «e quel primo set che ave-
vo vinto per 6-0 che mi ha da-
to fiducia», come racconta
Federer. Che ringrazia una
scompostissima volée alta
di Nadal e, forte del break
sul 3-1, sale finalmente a re-
te quanto non ha fatto per il
resto del match per prender-
si il 5-1. Fortuna sua, perché
il leone di Maiorca ruggisce
ancora e recupera fino al 5-3,
ma poi s’inchina al 6-3 finale,
dopo 2 ore e 50.
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EUROMONTAGNA

La tradizionale tappa di coppa del
Mondo sul lago Rotsee: bilancio non
troppo positivo per gli azzurri

volte in cui l’otto, con la nuova composizione
comprendente Agamennoni e Sartori (e il recupero di
Carboncini), è sceso in acqua prima delle regate di Lucerna

Dopo 4 anni di inferno la regina dello
sprint, travolta dalla bufera del doping,
a Parigi è tornata sotto gli 11": 10"92

Agli Europei juniores
l’Italia sale 19 volte sul
podio, mai così bene

Dominio italiano
Gaiardo fa il bis

Gatlin rinuncia
Lo sostituisce Powell?

DOMANI LOSANNA

canottaggio 15
I RISULTATI

taccuino

LE DECISIONI DELLA FEDERAZIONE

Jones, rinata per il figlio

dal nostro inviato
RICCARDO CRIVELLI
LUCERNA (Svizzera)

C hiamatele emozioni.
Il premio Thomas
Keller ad Agostino

Abbagnale, nove anni dopo
i fratelli, riporta per qual-
che minuto l’orologio del
canottaggio italiano alle
scorribande vincenti che fa-
cevano ribollire il Rotsee.
Bei tempi andati, ma il po-
meriggio sul bacino del mi-
to regala almeno due perle
che leniscono la nostalgia.

L’OTTO RINATO Luccica la me-
daglietta che premia il dop-
pio pl di Luini-Miani, vinci-
toredi prepotenza sui dane-
si e leader finale della Cop-
pa di specialità. Luccicano
gli occhi di più d’uno, sul-
l’otto, dopo la battaglia
strappacuore con la Ger-
mania, uno sprint di 2000

metri che arride ai tedeschi
per 29/100 ma riporta tran-
quillità sull’ammiraglia az-
zurra, mettendo all’angolo
la scoppola bavarese. E’
mancato l’assieme, non cer-
to il valore: tre settimane fa
il nuovo capovoga Carbon-
cini aveva un braccio tor-
mentato dalla tendinite e
la barca è uscita solo 15 vol-
te dopo le scelte del d.t. De
Capua, con Agamennoni e
Sartoria dare linfa aggiunti-
va. Si è visto soprattutto in
partenza, dove l’Italia ha
pagato 1"77 ai rivali e poi
nel convulso ed emozionan-
te finale, quando il timonie-
re Iannuzzi ha chiamato i
37 colpi per dare la caccia al
leader e la vogata è diventa-
ta scomposta, con la poten-
za un po’ fuori controllo.
Niente male, comunque,
perché i tedeschi, vincitori
a Monaco e poi bastonati
dall’Australia (e non solo)
a Poznan, hanno già lavora-

to molto, inserendo in bar-
ca i tre eroi di Cambridge e
della Boat Race Heidecker,
Engelmann e Schulte.
«L’appuntamento è per i
Mondiali — sorride convin-
to Carboncini — quando
noi arriveremo con un me-
se in più di preparazione.
Ma già qui abbiamo dimo-
strato che le nuvole nere so-
no alle spalle». Un messag-
gio anche a Stati Uniti, Au-
stralia e Canada, che non
c’erano e ci saranno, ag-
guerriti ma non più temuti.

COPPIA D’ASSI L’altra carta iri-
data tra le barche olimpi-
che ha il volto da ragazzini
di Elia Luini (nonostante la
barba non curata) e Marcel-
lo Miani, ultima versione di
quel doppio pl da anni con-
solidata garanzia di succes-
si. Insieme da marzo, divisi
tra Roma, dove Luini si alle-
na all’Aniene e Ravenna, la
città dov’è cresciuto agoni-

sticamente Miani, studen-
te in Scienze Motorie e già
iridato in 4 di coppia pl nel
2004, hanno preparato Lu-
cerna completando il giro
d’Italia e ritrovandosi per
una settimana a Varese. Do-
po la vittoria in Baviera, a
Poznan si erano inchinati
ai viceiridati Rasmussen e
Quist: qui li hanno infilati
fin dall’avvio, tenendoli a
bada negli ultimi 250 metri.
E i migliori, polacchi olim-
pionici a parte, c’erano tut-
ti.

LE SPINE DEL D.T. Non solo ro-
se, però: da qui all’Inghilter-
ra, ild.t De Capua dovràtro-
vare la quadra per un setto-
re di coppia senior vicino al
baratro, rivitalizzare la pun-
ta prosciugata dal sangue
versato per rimpolpare
l’ammiraglia e creare un 4
senza pl degno del suo pas-
sato. Prima del premio, su-
dore e lacrime.

Giorgetti e Pizzini
gemelli da podio

Luini-Miani, doppio show a Lucerna

«Che bello portare Tim junior all’asilo a Raleigh
Ora che la mia vita va bene grazie alla famiglia
ho trovato anche le motivazioni per allenarmi»

nuoto

Due senza
quarto
Il 4 senza
pl affonda

Italia, 70 nomi sicuri per l’Europeo

(g.v.) Sorrisi azzurri agli Europei
di corsa in montagna di Mala
Svatonovice (R.Ceca). Il finan-
ziere bellunese Marco Gaiardo ha
bissato il successo 2003
staccando sulla salita finale di un
percorso tecnico e duro il turco
Selcuk e il francese Rancon, finiti
nell’ordine. Bene anche Abate
(5˚). Titolo donne, secondo
previsione, alla ceca Anna
Pichrtova con Vittoria Salvini

ottimo bronzo. Con le migliori
anche Roberti (7ª) e Morstofolini
(8ª). All’Italia entrambe le coppe
Europa. Uomini: 1. Gaiardo
57’42"; 2. Selcuk (Tur) 57’50"; 3.
Rancon (Fra) 57’59"; 4. Meneses
(Spa) 58’42"; 5. Abate 58’48";
13. Mosca 1h00’14"; 24. Filippi
1h01’26". Squadre: 1. Italia 19;
2. Francia 26; 3. Gran Bretagna
35. Donne: 1. Pichrtova (R.Ceca)
41’28"; 2. Kosovelj (Slo) 42’12";
3. Salvini 43’32"; 4. Claus (Fra)
43’53"; 7. Roberti 44’42"; 8.
Morstofolini 44’43"; 13. Desco
45’19". Squadre: 1. Italia 18; 2.
R.Ceca 20; 3. Francia 28.

Dominano
nei pesi leggeri
Rinasce l’otto:
è secondo
dietro la Germania

LOSANNA (Svi) — Justin Gatlin
domani non gareggerà al meeting
di Losanna. Lo sprinter
statunitense sarebbe stato
costretto a rinunciare a causa di un
problema a un ginocchio. Gli
organizzatori stanno a questo
punto tentando di ingaggiare Asafa
Powell che, dopo aver rinunciato
allo scontro diretto, aveva
comunque assicurato la propria
presenza come spettatore. «Asafa

prenderà una decisione solo
domani (oggi, ndr), ma penso che
ci sia un 90% di possibilità che
partecipi» ha detto l’organizzatore
Jacky Delapierre.

KENIANI ARRESTATI Il ministro
dello sport keniano Maina
Kamanda ha ordinato l’arresto di
tre mezzofondisti, oggi in gara per
paesi del Golfo Persico, rei di aver
falsificato la propria data di nascita
sui documenti di identità. Si tratta
dei «presunti» 17enni Dennis
Kipkurui Keter (campione mondiale
allievi nel 2005 sui 2000 siepi, che
in Bahrain ha assunto il nome di
Tareq Mubarak Taher), Hosea

Kiplagat Kosgei (anch’ehli passato
al Bahrain col nome di Adam Ismail
Khamis) e di John Kipkorir Yego.

SUPER BURGESS A Mannheim
(Ger), nell’ambito di un incontro
giovanile, l’australiano Paul
Burgess ha saltato 5.92 con l’asta
(m.p.m. 2006), sbagliando poi i tre
tentativi a 6.01.

A TENERIFE (pe.m.) Così a
Tenerife (Spa). Uomini. 100 (+4.9):
Obikwelu (Por) 10"03. Lungo:
Mersal (Egi) 8.20; Lapierre (Aus)
8.10. Disco: Waitz (Usa) 66.11;
Casanas (Cuba) 65.00; Pestano
63.99. Donne. 100 (+3.5):
Mothersill (I.Cay) 11"02.

atletica

dal nostro inviato
STEFANO ARCOBELLI
PALMA DE MAJORCA (Spa)

L’ Italnuoto straripa di medaglie
e felicità agli Eurojuniores: nel-
la piscina baleare solo l’inno di

Mameli è suonato per intero, non inter-
rotto.Omaggio simpatico alla Naziona-
le di Maurizio Coconi che capitalizza il
maggior numero di podii di sempre
(19, meglio che a Ginevra ’95, quando
arrivammo a 17) chiudendo solo dietro
alla Russia nel medagliere per gli ori.
Gli azzurrini si esaltano ancora in due
gare di prestigio, come 200 rana e 100
dorso. Si esalta un’altra coppia di ge-
melli della specialità più tecnica, com-
posta dal pesarese Edoardo Giorgetti
(oro dopo l’argento nei 100) e dal vene-
to Luca Pizzini (bronzo); completa la
trilogia del dorso Damiano Lestingi,
classe ’89, da Civitavecchia, già oro nei
200 e bronzo nei 50. Con il delfinista na-
poletanoNatullo e il mezzofondista tre-
vigiano Colbertaldo rappresentano la
nuova dorsale del nuoto tricolore.

MUSICA Sarà la musica trance «che mi
rilassa e mi carica», sarà Magnini che lo
ispira e gli manda tanti complimenti al
telefono, ma Giorgetti, classe ’89, di-
venta l’ultimo prodotto di una rana
che da Fioravanti continua a sbalordi-
re. Il suo 2’15" netto (15/100 limati al
personale) basta per respingere il po-
lacco Wolniak di 19/100: Edoardo forza
il passaggio ai 50 (30"78), poi se ne sta
beato davanti, aspettando l’altro az-
zurro che si prende il podio all’ultima
bracciata beffando il danese Christen-
sen. Lestingi (’89), invece, vira 4˚ in
27"85,poi nonostante una spinta al pas-
saggio non proprio fulminante, si di-
stende per un 56"85 (11˚italiano di sem-
pre) che ne ribadisce la bravura. E’ na-
to il nuovo Merisi? «Ho vinto ai campio-
nati di categoria anche i 200 stile libe-
ro, datemi una piscina e vi conquiste-
rò». I due centisti dello stile libero, che
partivano con i migliori tempi delle se-
mifinali, raccolgono il bronzo con Mi-
chele Santucci anziché con Riccardo
D’Acquisto, smontatosi al tuffo e alla
fine quarto con un rimpianto grande
così: il belga Yoris Grandjean (’89) vin-
ce con un tempo peggiore di quello del-
l’azzurro, 50"89 contro 50"63. E lo stes-

so Santucci, paga nella virata (8˚,
24"94) anche se si scatena nella rimon-
ta sino a chiudere 3˚col romeno Tran-
dafr in 51"15.

MEDAGLIA ROSA Non poteva mancare l’ap-
porto femminile: firmato ancora da
una bresciana, bronzo nei 100 farfalla,
in 1’01"05. Per fare 20, avremmo dovuto
avere una Daolio più fortunata (quarta
per 2/100 nello sprint). Diciannove è un
numero magico lo stesso.

RISULTATI (4ª g., 50 m). Finali. Uomini.
100 sl: 1. Grandjean (Bel) 50"89; 2. Trandafir
(Rom) 50"90; 3. Santucci e Wikstroem (Sve)
51"15; 6. D’Acquisto 51"44 (semif. 50"63).
100 dorso: 1. Lestingi 56"85; 2. Szabo (Ung)
57"16; 3. Tolic (Cro) 57"31. 200 rana: 1. Gior-
getti 2’15"00 (1’04"72); 2. Wolniak (Pol)
2’15"19; 3. Pizzini 2’15"69. 50 farf.: 1. Mu-
noz Perez (Spa) 24"21 (rec. camp.); 2. Todo-
rovoc (Cro) 24"28; 3. Straga (Cro) 24"62; 15.
Bellotti 25"37 (b. 25"33); 26. Maiello 25"69.
200 mx: 1. Kis (Ung) 2’03"53; 2. Liivamagi
(Est) 2’03"67; 3. Verraszto (Ung); 12. Batti-
stella 2’06"76, 16. Franciolini 2’07"32.
4x100 mx: 1. Spagna (Caello, Alvarez, Ordo-
nez, Vazquez) 3’47"63 (57"89, 2’02"67,
2’56"71); 2. Polonia 3’48"64; 3. Gran Breta-
gna 3’48"68; 12. Italia (Giordano, Pizzini, Na-
tullo, Mileti Nardo) 3’52"45 (58"47, 2’04"27,
3’00"89).

Donne, 50 sl: 1. Halsall (Gb) 25"28; 2. Kro-
mowidjojo (Ol) 25"81; 3. Stepanyuk (Ucr)
26"05; 4. Daolio 26"07; 9. Accornero 26"75.
200 sl: 1. Belmonte (Spa) 2’01"61; 2. Halsall
(Gb) 2’01"93; 3. Etienne (Fra) 2’02"00; 7. Bol-
giani 2’03"96; 15. Greselin 2’06"57. 200 dor-
so: 1. Simmonds (Gb) 2’12"78; 2. Zueva
(Rus) 2’15"48; 3. Shlapakova (Rus) 2’15"83.
100 rana: 1. Kuzmicheva (Rus) 1’09"95; 2.
Westrin (Sve) 1’10"19; 3. Dembniak (Pol) e
Hryniewcz (Pol) 1’11"61. 100 farf.: 1. Dara
(Ung) 1’00"55; 2. Lowe (Gb) 1’00"74; 3. Bian-
chi 1’01"05 (semif. 1’00"87); 8. Buizza
1’02"26 (1’02"06). 200 mx: 1. Shulgina (Rus)
2’15"42; 2. Dittrich (Aut) 2’17"86; 3. Dara
(Ung) 2’18"22; 10. Figini 2’22"55; 15. Trava-
glini 2’25"38. 4x100 mx: 1. Russia (Zueva,
Kuzmicheva, Aksenova, Malyutina) 4’12"63
(1’02"79, 2’12"99, 3’15"06); 2. Ungheria
4’14"41; 3. Francia 4’15"09; 8. Italia (Colom-
bo, Celli, Bianchi, Travaglini) 4’21"05
(1’05"37, 2’18"89, 3’21"89).

MEDAGLIERE 1. Russia 11-5-2; 2. Italia
7-5-7; 3. Gran Bretagna 6-8-2; 4. Spagna
4-0-0; 5. Ungheria 3-4-6; 6. Germania 2-1-0.

Nei 200 rana oro al pesarese e bronzo al veneto
Lestingi domina i 100 dorso con un grande 56"85

(pa.m.) Pare che contino poco gli
ultimi rovesci dell’atletica azzurra,
dalla retrocessione in coppa Europa
a Malaga alle scarse prestazioni in
media degli Assoluti di Torino. Nella
riunione della commissione della
struttura tecnica, svoltasi ieri
mattina nel capoluogo piemontese,
si è deciso di portare agli Europei di
Göteborg di inizio agosto di sicuro

70 atleti, ai quali molto
probabilmente si aggiungeranno
un’altra ventina di elementi (ad
esempio Kaba Fantoni e Ceccarelli)
le cui condizioni fisiche e di forma
sono ancora da verificare. Va bene
che solo per la Coppa di maratona
sono necessari 12 atleti, ma quanti
di questi saranno in condizione di
fornire una prestazione dignitosa?

dal nostro inviato
FAUSTO NARDUCCI
PARIGI

P roprio a Parigi aveva
stappato il penultimo
tappo di champagne

di una carriera da vincente:
nel 2002 Marion Jones, nella
capitale francese, aveva pri-
ma vinto il meeting di Saint
Denis del 5 giugno (10"89) e
poi la finale del Grand Prix
del 14 settembre (10"88).
Quel giorno, lasciando Pari-
gi insieme al compagno Tim
Montgomery fresco di re-
cord mondiale (9"78), la regi-
na dello sprint non sapeva
che il destino le avrebbe con-
cesso solo un’altra fiamma-
ta sotto gli 11" (10"90 a Ma-
drid in coppa del Mondo il 20
settembre) prima di entrare
nel limbo dell’atletica. Un
limbo che, dopo la nascita
del figlio Tim junior nel giu-
gno 2003, si sarebbe trasfor-
mato in un inferno dal quale
Marion è uscita definitiva-
mente solo sabato, proprio
a Parigi. Dopo quasi quattro
anni Marion Jones nel mee-
ting Gaz de France è torna-
ta finalmente sotto gli 11"
grazieal 10"92 concuisi è get-
tata dietro le spalle gli anni
bui della bufera Balco e an-
che la magra figura rimedia-
ta all’Olimpiade 2004. L’ulti-
ma stagione, quella 2005, si
era conclusa già in giugno:
Marion aveva difeso la sua
immagine rinunciando però
misteriosamente a portare
avanti la causa didiffamazio-
ne per 25 milioni di dollari di
euro nei confronti di Victor
Conte, direttore della Balco.

Poi cosa è successo?
«Nel novembre scorso,

quando sono tornata ad alle-
narmi seriamente, mi sono
sentita liberata da un peso.
Quello che mi sono costati
questi ultimi anni, in termi-
ni di energie perse, lo so solo
io e la decisione di lasciar
perdere i tribunali è stata co-
me una svolta».

Come giudica il fatto che gli
organizzatori europei le
hanno tolto il boicottaggio.

«Se io fossi un’organizza-
trice non investirei mai dei
soldi su uno che va piano.
Appena sono tornata ad an-
dare forte mi hanno richia-
mata».

E lei ha risposto scendendo
per laprimavolta dopo 4an-
ni sotto gli 11".

«Le mie previsioni si sono
avverate, sapevo che per vin-
cere avrei dovuto scendere
sotto gli 11". Purtroppo per
la prima volta in questa sta-
gione ho sbagliato la parten-
za: però dai 50 ai 70 metri ho
fatto la differenza come una
volta».

Cosa si prova a correre in
settima corsia?

«Terribile, spero che dalla
prossima gara troverò cor-
sie migliori. Sono abituata a
guardare alla mia destra e
stavolta non avevo punti di
riferimento. Per fortuna ho
sentito arrivare la Simpson
e mi sono concentrata per
non perdere il mio ritmo nel
finale.

Come ha fatto a rinascere, a
correre veloce di nuovo?

«L’atletica è la mia vita e
mi sono concentrata sugli al-
lenamenti. Non era solo un
problema psicologico: ho la-

vorato molto sulla partenza,
per esempio. Nelle 6 garecor-
se prima di Parigi, se ci fate
caso, sono sempre uscita dai
blocchidavanti a tutti. Mi so-
noconcentrata molto suipri-
mi 60 metri, correggendo an-
che la posizione delle spalle
che ora tengo più dritte. Ma
quest’anno voglio andare
forte anche nei 200 per tenta-
re la doppietta a Pechino
2008».

Ha già scelto quindi la gara
d’addio?

«Mi sono posta l’obiettivo
di correre ancora 3 anni, ho
cominciato a 13 anni e 20 an-
ni di carriera bastano. Que-
st’anno non ho obiettivi par-
ticolari, se non quello di mi-
gliorare i miei tempi».

A 30 anni si può dire che lei
è l’allenatrice di se stessa?

«No! E’ vero che a Raleigh
mi alleno da sola ma sento
spesso al telefono il mio alle-
natore Steve Riddick: ogni
tanto gli invio un video via in-
ternet e una volta al mese va-
do da lui in Virginia a farmi
vedere».

Ma dove ha trovato le moti-
vazioni per risorgere?

«Nella mia famiglia, che
mi ha sostenuta nei momen-
tipiù duri. Mala cosa piùbel-
la è mio figlio Tim junior, che
ha appena compiuto tre an-
ni. E’ bello fare la mamma:
accompagnarloall’asilo e an-
dare a riprenderlo. Anche
questo mi ha dato la forza
per tornare quella che ero.
Adesso le cose nella mia vita
vanno bene e si vede».

La verifica nelle prossime
gare: domani a Losanna e ve-
nerdì a Roma.

REGINA L’arrivo vincente di Marion Jones, 30 anni, al meeting di Parigi di saba-
to. L’americana ha vinto tre volte il jackpot finale della Golden League (REUTERS)

TRIPLETTE Damiano Lestingi, 17 anni, dorsista di Civitavecchia, insieme all’allenatore Fabio De Santis: a Palma
di Majorca è stato oro nei 100 e nei 200 e bronzo nei 50. Al Festival della gioventù europea 2005 vinse tre ori

CHE COPPIA Elia Luini, 27 anni e Mar-
cello Miani, 22, festeggiano sul podio (AP)

Finali. Uomini. Senior. Sin-
golo: 1. Tufte (Nor) 6’47"65; 2.
Drysdale (N.Zel) 6’47"80; 3. Sy-
nek (R.Ceca) 6’52"29. Doppio.
A: 1. Slovenia 6’19"89; 2. Gran
Bretagna 6’21"62; 3. Francia
6’22"42. B: 5. Gattinoni-Ghezzi
6’29"27. Due senza: 1. Nuova
Zelanda 6’24"36; 2. Gran Breta-
gna 6’26"05; 3. Germania 1
6’35"93; 4. Porzio-Fr. Gabriele
6’39"25. Quattro di coppia: 1.
R.Ceca 5’50"81; 2. Germania
5’52"17; 3. Stati Uniti 5’53"31;
6. Raineri-Venier-Stefani-
ni-Montrone 6’03"62. Quattro
senza. A: 1. Gran Bretagna
5’58"70; 2. Olanda 6’00"19; 3.
Germania1 6’01"88. B: 5. Rese-

mini-Pinton-Tranquilli-Massi-
mo 6’08"09. Otto: 1. Germania
5’47"11; 2. Carboncini-N. Mor-
nati-Sartori-Dentale-Palmisa-
no-Agamennoni-Frattini-C.
Mornati, tim. Iannuzzi 5’47"40;
3. Polonia 5’48"88. Pesi legge-
ri. Doppio: 1. Luini-Miani
6’23"91; 2. Danimarca
6’24"67; 3. Grecia 6’28"37.
Quattro senza. A: 1. Irlanda
6’07"59; 2. Francia 6’08"76; 3.
Germania 6’08"81. B: 6.Masca-
renhas-Pettinari-Di Som-
ma-Scala 6’12"03.

Donne. Senior. Singolo: 1.
Karsten (Bie) 7’25"19; 2.
Knapkova (R.Ceca) 7’27"75; 3.
Levina (Rus) 7’32"89; 6. Ga. Ba-
scelli 7’39"27. Doppio: 1. Nuo-
va Zelanda 6’58"01; 2. Gran
Bretagna 6’58"42; 3. Bielorus-
sia 7’01"60; 5. Sancassa-
ni-Schiavone 7’08"39. Due
senza: 1. Stati Uniti 7’12"78; 2.
Germania 1 7’14"40; 3. Olanda
7’16"57. Quattro di coppia: 1.
Gran Bretagna 6’31"27; 2. Ger-
mania 6’35"66; 3. Russia
6’38"46. Otto: 1. Romania
6’12"32; 2. Stati Uniti 6’13"27;
3. Germania 6’16"40. Pesi leg-
geri. Doppio. A: 1. Canada
7’11"62; 2. Finlandia 7’13"60;
3. Stati Uniti 7’16"63. B: 5. Mila-
ni-Gallo 7’20"84.
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LA CLASSIFICA

Ieri sera i corridori sono arrivati
in aereo a Bordeaux: oggi c’è
la prima giornata di riposo

I chilometri della fuga vincente di Sylvain Calzati. Scattato
al km 46 con Zabriskie, Aerts, Carlström, Kessler e
Halgand, il francese ha salutato tutti a 32 km dall’arrivo

GLI ITALIANI

L’ARRIVO

GLI ITALIANI

Un’immagine del gruppo al via dell’8ª tappa (BETTINI)

tour de france 135

13. SAVOLDELLI a 2’10"
14. MAZZOLENI a 2’14"
29. BRUSEGHIN a 3’56"

INCHIESTA DOPING

Tappa per velocisti dopo il riposo, poi i Pirenei

ALLA PARTENZA

Comanda Gonchar
Savoldelli 13˚ a 2’10"

Calzati, la vittoria
del nipote d’Italia

La tappa di ieri è partita da
Saint-Méen-le-Grand, il paese
natale di Louison Bobet
(1923-1983). Qui c’è una
villa-museo, con due stanze
dedicate al campione bretone
(vincitore del Tour ’53, ’54 e ’55,
campione del mondo nel ’54):
foto, bici, articoli, quadri, riviste.
Il padrino del museo è Jean-Paul
Ollivier, autore della biografia
«La légende de Louison Bobet»

la guida

La T-Mobile
licenzia
Pevenage

12. VELO s.t.
23. GARZELLI s.t.
31. TOSATTO s.t.

1. GONCHAR (Ucr) 34.38’53"
2. LANDIS (Usa) a 1’00"
3. ROGERS (Aus) a 1’08"
4. SINKEWITZ (Ger) a 1’45"
5. FOTHEN (Ger) a 1’50"
6. KLÖDEN (Ger) s.t.
7. KARPETS (Rus) a 1’52"
8. EVANS (Aus) s.t.
9. ZABRISKIE (Usa) a 1’53"

10. MENCHOV (Rus) a 2’00"

La fuga del francese di nonno emiliano finisce in gloria
«E pensare che non dovevo nemmeno venire al Tour»

La 9ª tappa del Tour, dopo il riposo odierno, si correrà domani da Bordeaux a
Dax: 169,5 km interamente pianeggianti, senza gpm. Tre gli sprint intermedi, a
Le Barp (dopo 25,5 km), Parentis-en-Born (72) e Saint-Girons (128): abbuoni di
6", 4" e 2". Mercoledì e giovedì arrivano le prime difficoltà altimetriche, sui
Pirenei, con la Cambo Les Bains-Pau e la Tarbes-Val d’Aran (arrivo in salita).

L’omaggio
a Bobet

Accuse pesanti
al d.s. di Ullrich

1. CALZATI (Fra) 4.13’18"
2. CARLSTROM (Fin) a 2’05"
3. HALGAND (Fra) s.t.
4. McEWEN (Aus) a 2’15"
5. BENNATI (Ita) s.t.
6. ZABEL (Ger) s.t.
7. EISEL (Aut) s.t.
8. PAOLINI (Ita) s.t.
9. BOONEN (Bel) s.t.

10. KOPP (Ger) s.t.

L’ARRIVO
1. Sylvain CALZATI (Fra, Ag2R) km 181 in 4.13’18", media 42,874,
abbuono 20"; 2. Kjell Carlström (Fin, Liquigas) a 2’05", abb. 12"; 3.
Patrice Halgand (Fra, Credit Agricole), abb. 8"; 4. McEwen (Aus) a 2’15";
5. Bennati; 6. Zabel (Ger); 7. Eisel (Aut); 8. Paolini; 9. Boonen (Bel); 10.
Kopp (Ger); 11. Hushovd (Nor); 12. Velo; 13. Ventoso (Spa); 14. Hinault
(Fra); 15. Freire (Spa); 16. Coyot (Fra); 17. Martin Perdiguero (Spa); 18.
Steegmans (Bel); 19. Schröder (Ger); 20. Isasi (Spa); 21. Geslin (Fra); 22.
Backstedt (Sve); 23. Garzelli; 24. Hernandez (Spa); 25. Rinero (Fra); 26.
Albasini (Svi); 27. Mugerli (Slk); 28. Gilbert (Bel); 29. Dean (N.Zel); 30.
Hincapie (Usa); 31. Tosatto; 34. Quinziato; 37. Landis (Usa); 43.
Lombardi; 44. Sastre (Spa); 45. Bruseghin; 46. Vandevelde (Usa); 50.
Commesso; 51. Klöden (Ger); 68. Caucchioli; 74. Riccò; 76. Pozzato;
77. Mazzoleni; 78. Ballan; 82. Simoni; 88. Tiralongo; 95. Cunego;
100. Gonchar (Ucr). Altri italiani: 105. Celestino; 120. Savoldelli; 136.
Moreni; 153. Guerini; 170. Righi a 3’10". Partiti 170, arrivati 170.

LA CLASSIFICA
1. Sergei GONCHAR (Ucr, T-Mobile) 34.38’53"; 2. Floyd Landis (Usa,
Phonk) a 1’; 3. Michael Rogers (Aus, T-Mobile) a 1’08"; 4. Sinkewitz
(Ger) a 1’45"; 5. Fothen (Ger) a 1’50"; 6. Klöden (Ger); 7. Karpets (Rus) a
1’52"; 8. Evans (Aus); 9. Zabriskie (Usa) a 1’53"; 10. Menchov (Rus) a
2’00"; 11. Kessler (Ger) a 2’03"; 12. Moreau (Fra) a 2’07"; 13.
Savoldelli a 2’10"; 14. Mazzoleni a 2’14"; 15. Lang (Ger) a 2’22"; 16.
Sastre (Spa) a 2’27"; 17. Hincapie (Usa) a 2’30"; 18. Pereiro (Spa) a
2’57"; 19. Lovkvist (Sve) a 3’01"; 20. Rous (Fra) a 3’15"; 21. Boonen
(Bel); 22. Vandevelde (Usa) a 3’25"; 23. Popovych (Ucr) a 3’27"; 24.
Rubiera (Spa) a 3’34"; 25. Millar (Gb) a 3’38"; 26. Astarloza (Spa) a
3’46"; 27. Zubeldia (Spa) a 3’47"; 28. Dessel (Fra) a 3’50"; 29.
Bruseghin a 3’56"; 30. Chavanel (Fra); 31. Grivko (Ucr) a 3’58"; 32.
Casar (Fra) a 4’07"; 33. Azevedo (Por) a 4’09"; 34. Ballan; 35. Guerini a
4’10"; 36. Martinez (Spa) a 4’33"; 37. Calzati (Fra) a 4’33"; 38.
Totschnig (Aut) a 4’33"; 39. Padrnos (R.Ceca) a 4’42"; 40. Vaugrenard
(Fra) a 4’44"; 44. Moreni a 5’05"; 45. Knees (Ger) a 5’19"; 46. Riccò a
5’25"; 47. Rujano (Ven) a 5’26"; 48. Boogerd (Ola) a 5’29"; 49. Simoni
a 5’34"; 50. Scholz (Ger); 52. Garzelli a 5’39". Altri italiani: 68.
Celestino a 6’25"; 76. Cunego a 7’06"; 77. Caucchioli a 7’14"; 98.
Tiralongo a 8’28"; 102. Bennati a 8’42"; 103. Velo a 8’43"; 105. Paolini
a 8’48"; 118. Quinziato a 10’59"; 122. Commesso a 11’49"; 137.
Lombardi a 14’27"; 152. Tosatto a 19’24"; 161. Righi a 27’32"; 165.
Pozzato a 35’32.

LE ALTRE MAGLIE
VERDE (a punti): McEwen (Aus). POIS (montagna): Pineau (Fra). BIANCA
(giovani): Fothen (Ger).

dal nostro inviato
MARCO PASTONESI
LORIENT (Francia)

H a vinto il più italiano
dei francesi, ed è il
più generoso dei

compromessi fra ciclismo
francese e italiano a tre ore
dalla finale del Mondiale di
calcio. Anche perché il suo
cuore, tra Zidane e Totti,
batte per l’Italia. Ha vinto
Sylvain Calzati: nonno
(Bruno) italiano di Castel-
franco Emilia, papà (Chri-
stian) gregario di Demeyer
alla Flandria, lui ha comin-
ciato con la corsa campe-
stre d’estate e il fondo d’in-
verno, poi ha scelto il cicli-
smo anche per primavera e
autunno. La sua prima bici
da corsa era una Gitane
blu: così innamorato che ci
dormiva insieme. Quattro
anni da professionista, se-
conda vittoria (la prima è il
Tour de l’Avenir 2004), che
lui definisce «favolosa» ed
«enorme».

CHE FUGA Calzati ha vinto al-
la grande. Tutto il giorno in

fuga, come fa sempre inalle-
namento («Mi piace stare
da solo, sentirmi e parlar-
mi, pensare e sognare»), co-
me sempre vorrebbe fare in
corsa(«Ma sono qui per aiu-
tare il mio capitano More-
au»). Però: «Alla partenza
sono andato dal direttore
sportivo e gli ho detto: "Og-
gi, se posso, ci provo"».

Ci ha provato. Era una di
quelle giornate in cui si sa
che parte una fuga: non
una fuga qualsiasi, ma una
fuga vera. Infatti, al pron-
ti-via, ecco finalmente il
Tour. Pioggia, vento, Breta-
gna, mangia-e-bevi, poi uo-
mini e tattiche che se la svi-
gnano. Al km 46 sei nomi
che scottano: il più alto in
classifica è l’americano Za-
briskie (9º a 1’53"), poi c’è il
tedesco Kessler, che sem-
bra uno dei sette nani, sta-
volta in versione Dotto,
quindi due francesi da bat-
taglia (Calzati e Halgand),
un finlandese (Carlström)
e un belga (Aerts). In 16 chi-
lometri guadagnano 7’30":
lasquadra della maglia gial-
la non insegue perché da-

vanti ha Kessler, e le altre
lasciano fare finché la re-
sponsabilità viene assunta
dalla Phonak di Landis, il
secondo in classifica. Qui il
copione ricalca quello delle
precedenti tappe: fuggitivi
imprigionati, velocisti sca-
tenati.

GIORNO DA DURO Ma i conti so-
no stati fatti senza Calzati:
«Mi viene un’intuizione. Va-
do dal direttore sportivo:
"Sulla cartina c’è uno zam-
pellotto. Se stacco gli altri,
poi tengo duro. Mi sentofre-
sco». Lo zampellotto c’è,
Calzati stacca gli altri, tiene
duro, ed è anche fresco.
Mancano 32 chilometri al-
l’arrivoe il suovantaggio, in-
vece di diminuire, aumen-
ta. I cinque ex compagni di
fuga si sfasciano: Halgand e
Carlström inseguono, ma
non ce la fanno a raggiunge-
re Calzati; Zabriskie, Aerts
e Kessler mollano, e ce la
fanno a farsi assorbire dal
gruppo. E per il gruppo — la
Lampre-Fondital avanti
per Bennati, alla fine quin-
to — è troppo tardi. Calzati

comincia a esultare a 3 chi-
lometriemezzo dal traguar-
do,nonsaseridereopiange-
re, poi ride e piange, batte
anche le mani, mostra la fo-
to della compagna Aurelia
e della loro bambina Em-
ma, due anni e mezzo, tocca
il cielo e non ne scende più.

IL DESTINO «E pensare che
non dovevo neanche fare il
Tour — sospira Sylvain —.
La stagione era cominciata
da cani: caduto, ferito, im-
preparato. Mi sono sentito
meglio al Giro di Roman-
dia, poi sognavo di entrare
in una fuga giusta al Giro
d’Italia e invece niente, poi
sognavo di entrare in una
fugagiusta al Giro di Svizze-
ra e invece niente, poi al
campionato di Francia so-
no arrivato quinto. L’ulti-
mo giorno sono stato inseri-
to nella squadra del Tour, e
il giorno della partenza era
anche il mio compleanno,
27 anni: qualcosa voleva
pur dire. Anche al Tour so-
gnavo di entrare in una fu-
ga giusta ed è andata. Io,
nel destino, ci credo. Basta
non arrendersi».

TRIONFO PER LA FAMIGLIA Sylvain Calzati, 27 anni, vince a Lorient e bacia
la foto che ritrae la compagna Aurelia e la figlia Emma (BETTINI)

CLAUDIO GHISALBERTI

L a T-Mobile ha licenzia-
to Rudy Pevenage, bel-
ga,52 anni, primo diret-

tore sportivo del team e pig-
malione di Jan Ullrich. «La
decisionecon effetto retroat-
tivo al 30 giugno riguarda so-
lo Pevenage — ha chiarito ie-
ri Olaf Ludwig, team mana-
ger della squadra tedesca te-
desco —. Le posizionidi Ullri-
ch e Sevilla sono diverse, al
momento. Loro due restano
sospesi, in attesa di ulteriori
dettagli dalla magistratura

spagnola. Nel caso di Peve-
nage, le informazioni conte-
nute nei documenti che ab-
biamo ricevuto dal Tour era-
no abbastanza gravi da giu-
stificare un provvedimento
deciso».

Le informazioni a cui fa ri-
ferimentoLudwig sono quel-
le già pubblicate dalla Gaz-
zetta nei giorni scorsi. Si rife-
riscono a telefonate e sms in-
tercettati dalla Guardia Ci-
vil nell’inchiesta doping
«Operacion Puerto».

«Amico, quando possia-
mo parlare un attimo? Rudi-

cio». Questo sms in italiano,
inviato da un'utenza belga,
arriva sul cellulare del medi-
co spagnolo Eufemiano
Fuentes il 17 maggio.

Il giorno dopo, alle 12.20,
Fuentes riceve una chiama-
tadallo stesso numero.E’oc-
cupato e chiede al suo inter-
locutore di richiamare, cosa
che succede alle 14. «Questa
sera sul presto — è la rispo-
sta — c' è la cronometro».
Fuentes chiede di essere ri-
chiamato dopo la fine della
corsa. Cosa che accade alle
20.15. Rudicio dice: «...una

persona oggi ha vinto». Quel
giorno, Ullrich vinse la crono
del Giro d’Italia a Pontede-
ra. Per gli investigatori «Ru-
dicio» è Rudy Pevenage. Del
resto il numero telefonico
da cui sono partite tutte le
chiamate è il suo.

Il nome Jan è riferito quat-
tro volte nel documento 32
per prodotti siglati in codice
come Vino, Nino, Ignacio e
Pch. Prodotti che, secondo
gli investigatori, sarebbero
rispettivamente sangue (Vi-
no), ormone della crescita
(Nino), Igf-1 (Ignacio) e ce-

rotti di testosterone (Pch).
Sempre in riferimento a que-
sti quattro prodotti c’è una
ricevuta di 2970 euro.

Sullo spagnolo Oscar Se-
villa, altro corridore T-Mobi-
le coinvolto nell’inchiesta,
che sarebbe il numero 5 del-
la lista, il documento della
Guardia Civil cita che il corri-
dore èstatotrattato conPro-
zac, insulina, trigon e Hmg
oltre a trasfusioni di sangue
(come lo stesso Ullrich). In
più, il 13 maggio Sevilla è sta-
to identificato mentre entra-
va nello studio di Fuentes. Made in italy, dentro e fuori.
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NAZIONALI

GIRO D’AUSTRIA

Azzurri al completo
Under 20 ancora ko

Il vincitore del Giro 2004
è una matricola eccellente:
adesso inizia a scalpitare

Nella classifica finale del Giro d’Italia 2006, Damiano
Cunego è giunto quarto alle spalle di Basso, Gutierrez e
Simoni con un distacco di 18’16" dal varesino

La guardia, nell’ultima stagione in
Spagna, guida il ricambio in Nazionale
all’insegna di Bargnani e Belinelli

Guidi sfreccia a Vienna
La corsa a Danielson

Roma, Pesic se ne va
Spunta l’idea Moretti

LeBron allunga ai Cavs
Usa, i test premondiali

Coppa del Mondo Marathon
Domina il colombiano Paez

MERCATO NBA

MOUNTAIN BIKE

tour de france
SSS
SSS

SSSSSSSS

taccuino

Io e Martinelli ci
scriviamo sms ogni
giorno: cerco di
provocarlo per
tirargli fuori qualche
consiglio in più

GIRO D’ITALIA FEMMINILE

taccuino

«Aspettatemi in montagna»
SMS E TATTICA

Cunego e le impressioni del primo Tour: «Che stress, ma questa corsa mi piace»

Basile sceglie il futuro: «Al Barça vorrei Belinelli»

La Nazionale di Recalcati da ieri
è al completo. Prima
amichevole con la Serbia il 16
luglio a Bormio. Seconda
sconfitta per la Nazionale under
20 femminile all’Europeo di
categoria a Sopron (Ung).
L’Italia (Giuro 15, Battisodo 11)
ha perso con la Germania 53-62
e chiude al 3˚ posto il 1˚ girone
di qualificazione. Le azzurrine
tornano in campo domani
contro la Finlandia (ore 18.15)
per il 2˚ girone di qualificazione.

Europei: K2 donne
bronzo storico

E’ Pucinskaite
la regina

canoa

Il pisano Fabrizio Guidi (Phonak) ha centrato la
prima vittoria stagionale conquistando la
tappa conclusiva del Giro d’Austria. A Vienna
ha battuto in volata Sieberg (Ger) e Brown
(Aus). Allo statunitense Tom Danielson
(Discovery Channel) la classifica finale, con
16" sull’ucraino Pidgorniy (Tenax).

BETTINI — (g.m.) Paolo Bettini ha vinto il
Circuito degli Assi ad Albese (Como) in ricordo
di Casartelli; a Franco Pellizotti l’eliminazione.

La lituana che vive in
Toscana sorprende
le rivali sul Ghisallo

dal nostro inviato
LUIGI PERNA
LORIENT (Francia)

D icono che il Tour sia
l’Università del cicli-
smo. E allora Damia-

no Cunego si è adeguato.
Da matricola eccellente, si
è presentato al via con il li-
bretto in regola e la voglia
di apprendere dell’alunno
modello. All’inizio si è guar-
dato intorno per capire chi
fossero i più bravi, ora co-
mincia a scalpitare per far
vedere di che pasta è lui,
che ha vinto un Giro d’Ita-
lia quando era un pivellino
di 22 anni e due stagioni do-
po è venuto a scoprire il
Tour de France.

Nove giorni di corsa, siamo
quasi a metà Tour: qual è il
suo bilancio?

«Sto imparando in fretta,
ho visto già parecchie cose
e mi sono fatto un’idea del
Tour, anche se finora la cor-
sa non è stata entusiasman-
te, con il classico arrivo in
volata tutti i giorni. Si va
fortissimo, più forte che al
Giro e alla Vuelta. Qui ogni
tappa è come una classica
o un campionato del mon-
do, perché tutti vogliono
vincere».

Questo cosa cambia?
«Che lo stress per chi fa

classifica è molto più alto.
Diciamocome al Giro molti-
plicato per tre. Ora ammiro
ancora di più Armstrong,
che ha dominato per 7 anni
con questa concorrenza».

Si sarà mica già innamora-
to del Tour?

«È la mia prima volta, ma
è una corsa che mi piace.
Sono deciso a tornare nei
prossimi anni per provare
in futuro a vincerla».

La cronometro sembra
l’ostacolo più grande per
lei. A Rennes è andata ma-
le: 106˚ a 6’23". Non è fru-
strante partire con questo
handicap?

«Non mi deprimo per que-
sto. Anche Basso fino a po-
co tempo fa subiva distac-
chi importanti. Non sem-
bra, ma gli anni e la maturi-
tà fanno tanto. Vorrei pro-
vare la galleria del vento,
che sembra dia vantaggi.
Se tra due o tre anni riuscis-
si a ridurre di un minuto e
mezzo il ritardo dai miglio-
ri, poi sulle salite potrem-
mo riparlarne».

Qualè ladifficoltàpiùgros-
sa che incontra nella cro-
no?

«Tenere la velocità alta
spingendo un rapporto lun-
go. Mi viene di andare più
agile, ma la velocità cala.
Per migliorare mi aspetta
un lavoro lungo. Ma c’è la
volontà di abbattere que-

sto "muro". Tanti ne sono
venuti fuori, sbattendoci la
testa. Non vedo perché non
dovrei riuscirci anch’io».

Ora il Tour si sposta sulle
montagne: cosa si aspetta
da qui in avanti?

«La tappa di Pau (merco-
ledì, ndr) sarà la prima im-
portante. Da lì capirò se po-
trò fare classifica o se sarà
meglio puntare a una vitto-
ria di giornata. Un piazza-
mento tra i primi dieci sa-
rebbe un buon inizio. Ma
con più libertà potrei esse-
re protagonista in qualche
tappa di montagna».

Ne sogna una?
«Mi piacerebbe vincere

sull’Alpe d’Huez, ma ci pen-
sanoin tanti. Quindi una va-
le l’altra. Quella salita però
è la più dura del Tour e an-
che la più affascinante, per
la sua storia».

Sui Pirenei tornerà in am-
miraglia il suo d.s. Beppe
Martinelli: è contento?

«Il suo appoggio sarà im-
portante, perché lui ha già
vinto un Tour con Pantani
e conosce questa corsa.
Ogni giorno ci scriviamo
sms, io cerco di provocarlo
per tirargli fuori qualche
consiglio in più».

D’accordo che in questo
Tour tutto è possibile?

«Senza gli uomini faro,
succederanno cose strane.
Ho visto bene Landis, che
come corridore mi è sem-
pre piaciuto. Ma è un Tour
aperto, destinato a essere
ancora più ricco di imprevi-
sti sulle montagne».

«Io capitano azzurro?
E’ il premio a 8 anni
con poche ferie. Ho
seguito a distanza la
crescita di tanti
nuovi ragazzi, ma
mi manca Bulleri»

Il Tau Vitoria ha offerto un
quadriennale a Belinelli su cui
c’è anche Roma, che sta per
chiuder con Pesic e per il coach
pensa a Moretti, Tanjevic o
Repesa. La rottura con il tecnico
Maljkovic costerà al Real Madrid
1.5 milioni di euro. Alejandro
Montecchia, l’anno scorso
all’Armani, tornerà in Argentina
dopo sette anni di Europa: ha
firmato per il Regatas de
Corrientes. In Lega2, Manuel
Vanuzzo ha firmato per Sassari.

LeBron James ha prolungato
con Cleveland. La prossima
stagione sarà l’ultima da rookie
a 5.8 milioni di dollari. Poi
scatterà il mega contratto di 80
milioni per 5 anni. La nazionale
Usa ha definito il calendario
premondiale: raduno il 19 luglio
a Las Vegas e sfida con Porto
Rico il 3 agosto. Poi
trasferimento a Seul, per
affrontare la Lituania (13) e la
Corea del Sud (15). Da definire
un paio di amichevoli in Cina.

(m. gaz.) Il colombiano Leonardo Paez, pupillo
di Giovanni Battaglin e leader del team
vicentino Full-Dynamix, ha vinto la Dolomiti
Superbike, penultima prova della Coppa del
Mondo Marathon di mountain bike, svoltasi a
Villabassa (Bolzano) su un percorso di km 119
con 3.300 concorrenti. Paez, nuovo leader di
Coppa, ha preceduto di 6'25" il romagnolo
Iader Zoli; 3º Pirazzoli. Donne: successo della
svizzera Esther Suss, 4ª Elena Giacomuzzi.

basket

VINCENZO DI SCHIAVI

«C’ è solo un capi-
tano» cantava
la Bologna

biancoblù. Ora lo può into-
nare l’Italia intera, quella
azzurra del basket, già pro-
iettata verso il Mondiale
giapponese, sotto la solida
guida di Gianluca Basile.
Aspettando Bargani, Char-
lie Recalcati ha puntellato
le gerarchie: «Il capitano è
Baso». Gianluca sorride:
«Sono orgoglioso. E’ un pre-
mio ai miei otto anni in ma-
glia azzurra, nei quali mi so-
no presograndi soddisfazio-
ni e poche ferie». Quattro
Europei, due Olimpiadi e
due Mondiali (compreso
questo) tracciano il robu-
sto curriculum del play del
Barcellona. E non finisce
qui. «Farò il prossimo Euro-
peo— rivela —, nellasperan-
za di poter chiudere la mia
parabola azzurra ai Giochi
di Pechino nel 2008».

NUOVO CICLO La débâcle di un
anno fa all’Europeo serbo
ha spinto il coach azzurro
ad accelerare il ricambio ge-
nerazionale. Dai collegiali
diRieti e Osimoè uscita l’os-
satura del nuovo corso a cui
si sono uniti, in questi gior-
ni, i big: Marconato, Manci-
nelli, Belinelli, Bargnani (?)
e, appunto, Basile, puntua-
le nel passare in rassegna le

truppe: «Ho seguito più il
campionato italiano che
quello spagnolo. Così ho vi-
sto i grandi progressi di Spi-
nelli, Gigli, Cittadini, Di Bel-
la, Pecile e Cavaliero che,
appena ha avuto un po’ di
spazio a Roseto, ha potuto
dimostrare tutto il suo valo-
re. Il nostro futuro è nelle
mani di questi ragazzi». Ma
per capire l’Italia che sarà,
il Baso guarda al passato:
«Recalcati ha optato per
scelte radicali — dice il capi-
tanoazzurro —. Aparte Poz-
zecco, tutti gli altri avevano
dato la propria disponibili-
tà. Non mi permetto di en-
trare nel merito delle scelte
del cittì, di sicuro perdiamo
molto in terminidi esperien-
za e talento, ma i presuppo-
sti per far bene ci sono tutti.
Charlie ha avuto il merito di
inserire ogni anno qualche
giovane. Di Belinelli e Bar-
gnani, ce ne sono due e non
dodici. Tutti quindi posso-
no lottare per un posto».
Poi l’amarcord. «Chi mi
mancherà di più? Già sento
la nostalgia di Galanda e
Bulleri».

MAGOEBELI Basile incoro-
na i due pupilli, pronto a la-
sciare la scena al suo figlioc-
cio Belinelli e al Raptor Bar-
gnani: «Meritano un discor-
so a parte. Sono di un livello
superiore rispetto agli altri.
Il Magomi ha stupitoper co-
mehasopportato la pressio-
ne nell’ultimo mese. Que-
sta storia della Nba è finita
sui giornali tutti i giorni e
lui non ha fatto una piega.
Là farà bene: di giocatori co-
me lui, nel suo ruolo, non ce
ne sono tanti. Belinelli inve-
ce è meglio che rimanga in
Europa qualche altro anno.
Per un esterno europeo, la
Nba non è semplice». Il
Mondiale intanto incombe
e Gianluca si sente in buo-
ne mani: «La mia leader-
ship sarà solo nei comporta-

menti e non sul campo, do-
ve ci sono diversi giocatori
chepossono risolvere la par-
tita. Marconato, Belinelli,
Bargnani e Soragna sono
tutti uomini da ultimo ti-
ro».

IN GIAPPONE Difficile strappa-
re un pronostico a Basile. Il
capitano preferisce proce-
dere per ragionamenti: «Di
bello c’è che abbiamo una
squadra finalmente musco-
lare e forte atleticamente.
Nel recente passato abbia-
mo concesso troppo ai no-
stri avversari in questo sen-
so. Non so dove potremo ar-
rivare, lo scopriremo giorno
dopo giorno. Una cosa è cer-
ta: le grandi aspettative ci
hanno sempre fregato. Al-
l’Europeo 2003 non aveva-
mo alcun tipo di pressione e
abbiamo conquistato il
bronzo. Ad Atene, l’anno
dopo, tutti pensavano a un
fuoco di paglia e invece ci
siamo riconfermati. L’anno
scorso in Serbia, invece, sia-
mo arrivati con il favore del
pronostico, come squadra
forte, e abbiamo fatto schi-
fo». Insistendo un po’, il ca-
pitanosi lascia andare: «Sul-
la carta, meglio di noi, vedo
la Spagna con Gasol, l’Ar-
gentina con tutti i big e gli
Usa con qualsiasi squadra».

FUTURO Stagione interlocuto-
ria, quella di Basile a Barcel-
lona, tant’è che ad aprile le
voci di un clamoroso ritor-
no in Fortitudo hanno co-
minciato a serpeggiare. La
guardia pugliese, però, da
Barcellona non si muove:
«L’anno scorso non mi sono
piaciuto. Problemi di am-
bientamento. Ora voglio ri-
provarci; l’anno prossimo,
chissà, potrei anche torna-
re. Chi vorrei al Barça? Beli-
nelli, naturalmente. Glielo
dirò in ritiro, ma penso che
non si muoverà da Bolo-
gna».

RADICE (Rep. Ceca)

D a Nord a Sud, dal Veneto alla Sicilia per
una medaglia che profuma di storia. Mai
una coppia femminile azzurra era salita

sul podio di una manifestazione importante: agli
Europei di Radice colmano la lacuna la 24enne
Fabiana Sgroi, palermitana doc e Alessandra Ga-
liotto, 23 anni di Arzignano, Vicenza.

COME FULMINI Le azzurre costruiscono l’impresa
con un avvio bruciante, quasi al limite (tanto che
poi la Sgroi confermerà di aver temuto la squalifi-
ca per falsa partenza), che ai 250 metri le colloca
al quarto posto dietro le imprendibili ungheresi,
la fortissima Germania e la Spagna. Crollate le
iberiche e tenute a bada le rientranti francesi, Fa-
biana e Alessandra vanno a prendersi un bronzo
(a 3/10 dall’argento) che le proietta tra le protago-
niste della specialità, quasi un sogno ad occhi
aperti.

«Che emozione — racconta quasi con gli occhi
lucidi la Sgroi, poi sfinita e 7ª nel K1 200 — abbia-
mo fatto una partenza stellare, quando si sono ab-
bassati i blocchi ho guardato ai lati pensando di
essere scattata in anticipo. Poi abbiamo tenuto,
ai 250 avevamo anche la Spagna davanti, ma Ales-
sandra ha cambiato marcia e io l’ho seguita. Co-
me dice il nostro d.t. Oreste Perri, lei è il motore,
io sono la carrozzeria e assieme abbiamo ingrana-
to fino al testa a testa finale con la Germania. E’
davvero bellissimo — continua — sapevamo di es-
sere in forma ma non ci saremmo mai aspettate
una soddisfazione del genere. E’ una medaglia
storica e siamo fiere di averla conquistata: il bron-
zo della Idem ci ha dato una grande carica».

IDEM SETTIMA A proposito di Sefi, ieri è tornata in
acqua nel K1 500, la gara del sogno olimpico per
Pechino. Si è battuta con coraggio, ma non è mai
stata in corsa per il podio nonostante un bel recu-
pero nel finale: ha chiuso 7ª (successo alla solita
Benedek) e comunque archivia con legittima sod-
disfazione l’Europeo del grande ritorno al verti-
ce. Nel K2 500 vinto dai tedeschi Andrea Facchin
e Antonio Scaduto sono sesti, ma la medaglia è
lontana solo sei decimi.

Ottavo posto invece per il K4 500 di Antonio
Rossi: tra un mese la rivincita ai Mondiali.

Risultati. Uomini, K1 500: 1. Benko (Ung) 1’38"428;
14. Milazzo 1’40"007; K2 500: 1. Ger (Rauhe-Wieskot-
ter) 1’27"505; 6. Facchin-Scaduto 1’28"953; K4 500: 1.
Slovacchia 1’20"136; 8. Rossi-Benedini-Piemonte-Ric-
chetti 1’21"956.

Donne, K1 500: 1. Benedek (Ung) 1’52"218; 7. Idem
1’53"710; K2 500: 1. Janics-Kovacs (Ung) 1’39"733; 2.
Fischer-Wagner (Ger) 1’41"017; 3. Sgroi-Galiotto
1’41"381.

A 7’06" Damiano Cunego, veronese di 24 anni, in azione. In classifica ha un
ritardo di 7’06" dalla maglia gialla Gonchar: 6’23" accusati nella crono (BETTINI)

LEONE Fiorenzo Magni premia la Pucinskaite (IANUALE)

CONTRO IVERSON Gianluca Basile, 31 anni, playmaker del Barcellona, qui in Nazionale contro gli Usa. Una sfida
che si rinnoverà anche nel mondiale giapponese. Il Dream Team infatti è nello stesso girone dell’Italia (GRAZIA NERI)

PAOLA ARGELLI
MAGREGLIO (Como)

E dita Pucinskaite, lituana di na-
scita ma italiana di adozione, è la
regina a sorpresa del 17º Giro

d'Italia femminile. Partita con un ritar-
do di 20" nell'ultima tappa che sembra-
va dover essere storia a due tra Brän-
dli e Ljungskog separate da un solo se-
condo, la capitana della Nobili-Meniki-
ni ha conquistato in un colpo solo tap-
pa e classifica finale tagliando l'arrivo
in salita sul Ghisallo con 14" sulla rus-
sa Boubnenkova e sulla tricolore Lupe-
rini. L’allungo decisivo a tre chilome-
tri dal traguardo.

«La vittoria al Giro mi mancava, la
inseguivo da tanti anni e finalmente
ora è arrivata, proprio quando meno
me l'aspettavo», ha commentato la li-
tuana, 31 anni, iridata a Verona '99, vin-

citrice del Tour '98 e già una volta se-
conda (2003) e tre volte terza ('97, 2001
e 2005) sul podio rosa. Nata a Nayjoji
Akmene, cittadina ai confini con l'Esto-
nia, soprannominata «Peter Pan» per
la sua ambizione di «volare sempre più
alto», golosissima di gelato, risiede da
dieci anni a Monsummano Terme (Pi-
stoia), dove vive col marito Roberto
Rossi, che è anche il massaggiatore
della squadra.

Arrivo: 1. Edita PUCINSKAITE (Lit, Nobi-
li-Menikini) km 75 in 1.56', media 38,704; 2.
Boubnenkova (Rus) a 14"; 3. Luperini; 4. Gu-
derzo a 21"; 5. Brändli (Svi); 6. Ljungskog
(Sve) a 24". Classifica finale: 1. Edita PUCIN-
SKAITE (Lit, Nobili-Menikini); 2. Brändli (Svi)
a 11"; 3. Ljungskog (Sve) a 13"; 4. Boub-
nenkova (Rus) a 35"; 5. Slioussareva (Rus) a
39"; 6. Luperini a 53"; 7. Guderzo a 1'07"; 8.
Baccaille a 1'34"; 9. Cantele a 1'36".
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EURORALLY

Ieri a Chicago il clamoroso annuncio
Il colombiano della McLaren dirà addio
al Mondiale al termine della stagione

Basso re in Bulgaria
con la Grande Punto

Vilander e Perazzini
bis Maserati a Monza

Gibernau ed Elias sono pronti al rientro

LA MACCHINA

TRICOLORE GT

la guida

taccuino

Montoya passa alla Nascar

Motore V8 da 850 cavalli
Supera anche i 300 orari

Cinquecento 500
entrano nel Guinness

s

Juan Pablo è il primo pilota
cha lascia la F.1 per la serie Usa
Correrà con il team di Ganassi
«Sono felice, è il campionato
che cresce di più al mondo»

MASSIMO ZANZANI
FAENZA (Ravenna)

C on due meritate vit-
torie Cristian Beggi
(Honda) ha vinto il

GP d’Italia Mx3 davanti al
compagno di squadra Da-
nieleBricca. Primo asorpre-
sa una settimana fa in Olan-
da nella 10ª prova iridata, il
pilota reggiano ha fatto il
bis di fronte al pubblico di
casa. Trionfo in rimonta:
Beggi ha rincorso gli avver-
sari vincendo entrambe le
manche.

«Questo secondo succes-
so mi esalta perché ottenu-
ta davanti ai miei tifosi —
ha detto Beggi —. Peccato i
due zeri d’inizio campiona-
to e quello in Croazia che
hanno dato una svolta al
mio campionato. Senza
quelle battute a vuoto in
classificasarei ben più avan-
ti. Ora l’importante è esse-
re sempre sul podio». An-
che ieri due manche all’inse-
guimento: «Non so perché
non riesco a partire bene,
per fortuna tengo fisicamen-
te sino alla fine e le rimonte
non mi pesano».

Grande prestazione an-
che per Bricca, reduce da
due infortuni che lo aveva-
no tenuto fuori per buona
parte della stagione, in mo-
to solo da due settimane. Il
laziale è andato al comando
nelle due prove, ma poi è ca-
lato conservando il secon-
do posto. Lo svizzero Marc
Ristori (Honda) ha soffiato
la 3ª posizione ad Andrea
Bartolini (Yamaha), che ha
dato battaglia in entrambe
lemanche,chiudendo alla fi-
ne con un terzo e un setti-
mo posto.

Giornata no per i due pilo-
ti ufficiali Ktm Yves Dema-
ria e Sven Breugelmans. Il
francese per un dolore ai le-
gamenti del ginocchio sini-
stro ha chiuso al nono po-
sto ma resta in testa al cam-
pionato. Anche se adesso

Breugelmans, 6˚per guai di
gomme, si è portato a 23
punti. Al terzo posto c’è
Beggi che ha ridotto il di-
stacco: da 98 a 70 punti.

La prova dell’Europeo
125 ha visto il trionfo del
francese Steven Frossard
(Ktm), che si è spartito un
1˚e un 2˚posto con il leader
belga Dennis Verbrueggen
(Yamaha). A quest’ultimo
basta un solo punto nella
prova di chiusura per cen-
trare il titolo. Terzo, al pri-
mo podio stagionale, Deny
Philippaerts (id.), fratello
17enne di David, pilota uffi-
ciale della Ktm nel mondia-
le Mx2.

IRISULTATI — Classifica asso-
luta: 1. Beggi (Hon[/IP0]da); 2.
Bricca (id.); 3. Ristori (Svi-id.); 4.
Bartolini (Yamaha); 5. Zerava
(Rep. Ceca-Ktm); 6. Breugel-
mans (Bel-id.); 7. Zaremba
(Rep. Ceca-id.); 8. Manneh
(Usa-id.); 9. Deamaria (Fra-id.);
10. Kadlecek (Rep. Ceca-id.);
13. Oddenino (Suzuki); 14. Tra-
versini (Ktm). Campionato: 1.
Demaria punti 456; 2. Breugel-
mans 433; 3. Beggi 386; 4. Ri-
stori 355; 5. Oddenino 311.

Faenza, trionfo italiano
Beggi davanti a Bricca

cross

Giandomenico Basso e Mitia
Dotta hanno vinto con la Fiat
Grande Punto il Rally di
Bulgaria, valido per l’Europeo.
Basso, al terzo successo in
cinque prove, ha preceduto i
piloti locali Iliev (Mitsubishi) a
1’28"5 e Donchev (Subaru) a
1’53"6. Adesso l’italiano guida
la classifica con 35 punti
davanti a Iliev con 11.

GIANLUCA GASPARINI

I n fondo una sorpresa del
genere poteva architet-
tarla soltanto lui. Juan

Pablo Montoya, 30 anni, gi-
ra le spalle alla F.1: dal 2007
correrà nella serie Nascar,
la più popolare degli Stati
Uniti. Lo farà al volante del-
la Dodge numero 42 del te-
am di Chip Ganassi, l’uomo
con cui aveva vinto un titolo
di F.Cart nel 1999 e la 500 Mi-
glia di Indianapolis nel 2000.
La mossa, concontratto plu-
riennale, è stata annunciata
ufficialmente ieri sul Chica-
goland Speedway, che ospi-
tava la18ª gara di una stagio-
ne che in America fa concor-
renza a Nba, baseball e Nfl.

SOLUZIONE Scaricato dalla
McLaren, snobbato dalla
Williams e dalla Red Bull,
per il colombiano sembrava
possibile solo un passaggio
alla Indycar (Irl), sempre
con Ganassi. Invece i due co-
vavano un progetto più am-
bizioso e difficile. «Sono feli-
cissimo di entrare a far par-
te delcampionato motoristi-
co che sta crescendo di più
al mondo — ha detto Juan
Pablo —. Ci avevo pensato
per un po’ ma per provarci
doveva nascere l’opportuni-
tà giusta». E’ il primo pilota
di F.1 a passare alla Nascar
in58 annidi storia della cate-
goria Usa.

TRATTATIVA «Ci divertiremo
— ha detto Ganassi —. In
passatoabbiamo vinto insie-
me e questo aiuterà. Il nego-
ziato è stato molto breve. E’
bastata una telefonata. È
bello avere in macchina
qualcuno che vuole essere lì
e vuol esserci con la tua
squadra». Montoya non è il
primo ad abbandonare, an-

che occasionalmente, le mo-
noposto per le vetture Na-
scar. Nel 1967 Mario Andret-
ti vinse addirittura una 500
Miglia di Daytona. Tony
Stewart, due volte campio-
ne (l’ultima nel 2005), viene
dalla Irl. Robby Gordon dal-
la F.Cart. E tra quelli che tra
test e gare sono nell’ambien-
te troviamo John Andretti
(figlio del fratello di Mario),
Christian Fittipaldi, Scott
Pruett, Paul Tracy, Jimmy
Vasser e il nostro Max Pa-
pis, che potrebbe esordire
in gara a Watkins Glen il 13
agosto.

DURA «All’inizio non sarà faci-
le per Montoya — spiega Pa-
pis —: è un modo di correre
diverso, nei primi tempi do-
vrà portare pazienza e ac-
contentarsi. C’è un equili-
brio incredibile: a Chicago
in qualifica tra il primo e il
40˚c’era meno di un secon-
do. Ma quando Juan Pablo
avrà preso la mano darà
spettacolo». E infatti Ganas-
si ha aggiunto che, per fare
esperienza, Montoya po-
trebbe già disputare qual-
che corsa (forse nella Busch
Series, la serie B Nascar)
quando avrà concluso lasta-
gione in F.1 con la McLaren.
Che terminerà in Brasile il
22 ottobre, mentre la Na-
scar (42 corse a stagione) si
chiuderà il 19 novembre a
Homestead, vicino a Miami.

PASSATO L’avventura di Mon-
toya in F.1 (finora su 94 GP
disputati 7 vittorie e 13 po-
le) terminerà così dopo sei
anni. Pirotecnici i tre inizia-
li, deludenti gli altri. È arri-
vato, ingaggiato dalla Wil-
liams nel 2001, dopo aver do-
minato in F.Cart. E ha subi-
to impressionato, soprattut-
to in materia di sorpassi. Il
primo andato in scena nella

curva in discesa dopo il tra-
guardo di Interlagos, ai dan-
ni di sua maestà Michael
Schumacher, fece scalpore.
Nel 2003 lottò per il Mondia-
le insieme allo stesso Schu-
mi e Raikkonen fino al pe-
nultimo appuntamento di
Indy. Da lì è stata parabola
discendente.

DELUSIONE Passato alla McLa-
ren dal 2005, firmando a me-
tà 2004 dopo aver litigato
con la Williams a Ma-
gny-Cours, ha lasciato il se-
gno poche volte e si è invece
distinto per molti errori e
un atteggiamento un po'
strafottente. L’atteggia-
mento, peraltro, che tutti
amavano all’inizio. Nessun
timore reverenziale e una
grinta che ricordava suda-
mericani di un’altra epoca.
Come il robusto Froilan
Gonzalez, che negli anni ’50,
in certi giorni poteva batte-
re tutti, anche Fangio. «Io
dò sempre il 100% — raccon-
tava il colombiano —. Se tro-
vo uno davanti cerco di su-
perarlo: Michael, suo fratel-
lo Ralf, chiunque. Non è che

tratti Schumacher in un mo-
do differente da altri».

SCRITTORE Tra i suoi estimato-
ri, allora, anche lo scrittore
Sandro Veronesi, che ha ap-
pena vinto il premio Strega.
«Quando a Interlagos supe-
rò Schumacher — scrisse —
era il fiore che sbocciava.
Poi qualche guasconata l’ha
fatta pure lui. Ed è giusto co-
sì: lo impone la sua natura
sudamericana. E’ un misto
da laboratorio tra due geni
così esclusivi e antitetici co-
me Omar Sivori e Stefan Ed-
berg».

La verità è che la F.1, do-
po prestazioni discontinue
e qualche incidente di trop-
po, si è stancata di lui. Ma è
altrettanto vero che anche
Juan Pablo si è stancato dei
GP. Uno sport deciso quasi
sempre dalle strategie. E la
fantasia, inuncontesto simi-
le, è quasi dannosa. Juan Pa-
blo non l’ha nascosto a Ga-
nassi. «Mi ha detto "Voglio
tornare a correre", lui adora
correre. E qual è il miglior
posto per farlo se non in Na-
scar?».

Nella foto la Dodge numero 42 guidata da Casey
Mears che nel 2007 passerà a Montoya. La Nascar è
una delle serie più popolari degli Stati Uniti. Si corre
su ovali di differenti lunghezze e le vetture, che
superano anche i 300 orari, ricordano vagamente
quelle di serie. Il telaio è in traliccio di tubi in
acciaio. I motori sono degli otto cilindri a V di oltre
cinque litri che garantiscono una potenza di 850 Cv
a 8.000 giri minuto. Il cambio è a 4 marce, ma sui
catini più corti si possono impiegare trasmissioni a
tre rapporti. La Dodge di Mears pesa 1.542 chili.

Vilander-Giannoccaro e
Perazzini-Cappellari, su
Maserati MC12, hanno vinto a
Monza le 2 gare della 6ª prova
del tricolore GT. Nella GT2 bis
di Pasini-Mediani (Ferrari F
430), nella GT3 successi di
Capelli-Coldani (Dodge Viper) e
Matteuzzi-Salucci (id.). Nel
Ferrari Challenge italiano a
segno Belluzzi e Postiglione.

formula 1

Domenica con due gran premi
La MotoGP anticipata alle 12.30
Doppio appuntamento con i motori nel fine settimana.
La decima tappa del Motomondiale è di scena al
Sachsenring, con il GP di Germania. La F.1 va invece a
Magny-Cours per il GP di Francia, 11ª prova iridata. Per
evitare concomitanze nelle dirette tv, la MotoGP
anticipa rispetto al solito: la gara prenderà il via alle
12.30 invece che alle 14. Ecco gli appuntamenti tv dei
due gran premi.
FORMULA 1 — Sabato: diretta su Rai 2 delle qualifiche
dalle ore 14. Domenica: diretta su Rai 1 della gara dalle
14. Classifica: 1. Alonso (Spa) 88; 2. Schumacher (Ger)
69.
MOTOMONDIALE — Venerdì: diretta su Eurosport, dalle
ore 13.15 alle 15, di qualifiche 125 e libere MotoGP.
Sintesi su Italia 1 alle 23.50.
Sabato: diretta su Eurosport, dalle ore 13.15 alle 15,
delle qualifiche 125 e MotoGP. Diretta su Italia 1, dalle
14.30 alle 16, delle qualifiche MotoGP e 250.
Domenica: diretta su Eurosport e Italia 1 delle gare.
Alle 11 la 250, alle 12.30 la MotoGP, alle 14 la 125.
Classifica MotoGP: 1. Hayden 153; 2. Pedrosa 127; 3.
Rossi 118; 4. Melandri 114; 5. Capirossi 107.

CHE COPPIA Chip Ganassi (sin.), 48 anni, e Juan Pablo Montoya, 30, danno
l’annuncio a Chicago. Il colombiano con questo team ha già vinto la 500 Miglia (AP)

(co.ca.) Impresa riuscita. Da ieri
500 possessori della 500 sono
entrati nel Guinness dei primati.
Ecco le loro vetture, protagoniste
del raduno di Garlenda, schierate
sulla pista dell’ippodromo di
trotto di Villanova d’Albenga a
formare la scritta «500». Un altro
record per la mitica piccola
torinese (LAPRESSE)

BRAVO Cristian Beggi, 27 anni, di
Reggio Emilia guida la Honda (ZANZANI)

Domenica prossima torna il Motomondiale con il GP di Germania al Sa-
chsenring. E la MotoGP ritrova tutti i suoi protagonisti con i rientri degli
spagnoli Sete Gibernau (nella foto), che si è fratturato la clavicola sini-
stra nella spettacolare carambola al via di Montmelò, e Toni Elias, cadu-
to nella gara di Assen. Buone notizie anche nelle classi inferiori dove si
rivedranno Dirk Heidolf e Martin Cardenas nella 250 e Tomoyoshi Ko-
yama con la Malaguti nella 125.
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Ieri a San Siro quattro listed race con
al centro le due tradizionali prove
riservate ai puledri divisi per sesso

tuttenotizie

Solo femmine nelle altre due prove di cartello, emtrambe
conquistate nettamente dalle portacolori tedesche: Floriot
nel Premio Baggio e Delora nel Premio Fia

Baseball
Italia ko a Rotterdam

(m.c.) A Rotterdam, l’Olanda batte
l’Italia e torna in vantaggio nelle Euro-
pean Baseball Series. Olanda-Italia
4-0 ITALIA: Buccheri 8 (1/4), Dallo-
spedale 4 (1/4), De Biase 7 (1/3) (Cic-
carelli), Lollio bd (1/4), Rovinelli 3
(1/4), Chiarini 9 (2/4), Mazzanti 5 (
1/3), Malagoli 2 (0/1) (Bischeri 1/2),
La Fera 6 (0/2) (Schiavetti 0/2).
OLANDA: Duursma 4 (0/3), Kingsale
7 (0/2), De Jong 2 (0/3), Coffie 5
(1/3), Legito 6 (2/4), Van’y Klooster 8,
Isenia 3, Engelhardt 9 (1/2) (Balenti-
na 1/1), Monte bd (0/3). PUNTI, Italia
000.000.000: 0 (7bv-0e); Olanda
000.100.12x: 4 (7-2). LANCIATORI:
Cordemans (v.) 7rl-5so-0bb-5bv,
Van Kampen 0.2-0-0-1, Gustina
0.1-0-0-0, Drayer 1-0-0-1; Corradini
6.1-4-2.6, Richetti 0. 2-0-0-0, Bazza-
rini 1-0-1-1. NOTE: fuoricampo Legi-
to (2p. all’8˚); triplo Chiarini; doppio
Buccheri, Engelhardt. European Ba-
seball Series: Olanda-Italia 2-1
(2-0, 6-11, 4-0). Oggi gara-4 a Gros-
seto.

Boxe
SPINKS VA (r.g.) A St. Louis

(Usa) il mancino Cory Spinks (35-3),
giustiziere di Piccirillo nei welter Ibf,
ha scalzato dal trono dei superwelter
Ibf il russo Roman Karmazin
(34-2-1). Nei medi, Randy Griffin
(24-1-2) battendo sui 12 round il sa-
moano Maselino Masoe (26-4) ha

conquistato la qualifica di sfidante uf-
ficiale del tedesco Felix Sturm, cam-
pione WBA.

MACCARINELLI (r.g.) A Cardiff
(Gal) l’italo-gallese Enzo Maccarinelli
(24-1) ha conquistato la cintura ad
interim massimi leggeri WBO, batten-
do per kot al 9˚ round l’argentino Mar-
celo Dominguez (40-6-1).

Pallapugno
SERIE A (c.f.) Ultimo turno: Villa-

nova-Dogliani 7-11, Canale-Alba
11-2, Dolcedo-Imperia 11-8, Tag-
gia-Santo Stefano Belbo 11-5, Cu-
neo-Monticello 4-11. Class.: Monti-
cello 15; Alba 12; Canale 11; Dogliani
e Imperia 10; Villanova e Dolcedo 9;
Santo Stefano Belbo 6; Cuneo 5; Tag-
gia 3. Ai playoff Monticello, Alba, Ca-
nale, Dogliani, Imperia e la vincente
dello spareggio Dolcedo-Villanova.

Pallavolo
Pascual a Castellana
Verona su Dehne

(e.sp.-f.c.) Rafael Pascual resta in
Italia: lo schiacciatore spagnolo, nel-
le ultime stagioni a Vibo, ha firmato
per Castellana Grotte (A-2). La Marmi
Lanza Verona è molto vicina al tede-
sco Frank Dehne, nell’ultima stagio-
ne a S. Croce, per il ruolo di palleggia-
tore. Il mercato vivrà i giorni decisivi
da domani a Padova, dove scatta la
tre giorni organizzata dalla Lega. Gio-
vedì saranno presentati i calendari.

GIOLI RESTA (an.me.) Tornerà a
giocare con la Despar Perugia a parti-
re da gennaio l’azzurra Simona Gioli,
che diventerà mamma a settembre.

AMICI (pe.m.) La Spagna maschi-
le di Andrea Anastasi ha perso in Ca-
lahorra (La Rioja, Spa) contro il Cana-
da (2-3). A Roanne (Fra), la Francia
ha battuto l’Olanda 3-0.

PALLONI Nei campionati di serie
B il pallone ufficiale sarà Mikasa, lo
stesso utilizzato nelle coppe euro-
pee. Nei campionati di A-1 e A-2 vie-
ne invece usato il Molten.

BEACH (c.f.) Emanuel-Ricardo
hanno vinto anche la tappa di Marsi-
glia dello Swatch World tour. Per il 3˚
torneo di fila hanno battuto in finale i
connazionali Fabio-Marcio Araujo,
questa volta 2-1. Al 3˚ posto
Cunha-Franco.

Rugby
ARGENTINA OK A Buenos Ai-

res, battendo l’Uruguay 26-0 (12-0)
con due mete di Avramovic e 16 pun-
ti al piede di Todeschini, l’Argentina
(come già Figi e Samoa) s’è qualifica-
ta per la coppa del Mondo 2007. I Pu-
mas, inseriti nel girone D, giocheran-
no la partita inaugurale con la Fran-
cia il 7 settembre a Parigi. Nel gruppo
anche l’Irlanda. Altri: Figi War-
riors-Auckland (N.Zel) 17-35 (a Lau-
toka); Australia’s Western Force-Sa-
moa 24-28 (a Perth).

Scherma
Europei a Smirne
Spadisti di bronzo

Si chiudono con la 5ª medaglia az-

zurra gli Europei a Smirne: bronzo
per gli spadisti. Rota, Milanoli, Caroz-
zo e Confalonieri in semifinale sono
stati battuti 45-34 dalla Polonia. Nel-
la finalina l’Italia ha sconfitto la Rus-
sia 45-42. Oro per l’Ungheria (45-31
sulla Polonia). Quinto posto invece
per le azzurre del fioretto, sconfitte
nei quarti dalla Romania (20-19 al mi-
nuto supplementare). Le azzurre han-
no conquistato il 5˚ posto battendo
nella poule Ungheria e Germania. Oro
per la Russia (28-27 sulla Romania);
bronzo alla Polonia(45-28 sulla Fran-
cia).

Softball
CAMPIONATO (m.c.) Sesta di ri-

torno in A-1: Bollate-Parma 2-1, 0-3;
Caserta-Legnano 15-2 (5˚), 1-3; For-
lì-Nuoro 7-0 (6˚), 5-1; Bologna-Mace-
rata 0-2, 2-0; Porpetto-Caronno 2-1,
1-2. In classifica comanda Macerata.

Vela
La Sensini torna in tavola
Dopo due anni è terza

(b.b.) A quasi due anni dall’ultima
regata ad Atene, Alessandra Sensini,
all’esordio con la nuova tavola che sa-
rà quella usata per i Giochi di Pechino
(la Rsx), è terza alla settimana Inter-
nazionale di Cascais (Por) dietro Man-
chon (Spa) e Korsitz (Isr).

Giro d’Italia
Il bastone a Riva

BRINDISI — (l.b.) Riva del Garda
ha vinto la 12ª tappa (una regata a
bastone) rafforzando il primato in
classifica. La barca trentina ha prece-
duto le Fiamme Gialle e Grado. Oggi
partenza della 14ª tappa Brindisi-Or-
tona.

ippica
SSS
SSS
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Isolde Kostner ieri è diventata mamma
A Vipiteno è nato il piccolo David

IL TRAINER DI DEPP

I RISULTATI LA TRIS DI STASERA

Depp e Sweet, sorprese d’autore D’Auria ha deciso
«Al Gran Criterium»

Entrambi a 10/1
Il maschio di
potenza nel De
Montel, la
femmina di
agilità nel
Mantovani

Alla tris
11-3-12
euro 276

Edgarcane
può farcela
a Modena

MICHELE FERRANTE
MILANO

I n comune hanno età (2
anni), vittoria e la quota
di 10/1 sulle lavagne dei

bookmaker. Depp e Sweet
Wind Music sono le sorpre-
se della domenica giovane
di San Siro: il maschio pas-
sa di prepotenza nel De
Montel in coppia col solito
Mirco Demuro, capace di
leggere meglio di tutti i tem-
pi della corsa. La femmina
smentisce invece il suo alle-
natore Bruno Grizzetti, che
aveva piazzato la prima la-
ma di scuderia (Dario Var-
giu) sulla favorita Sopran
Slam, infine solo quarta a ol-
tre tre lunghezze dalla com-
pagna di allenamento Swe-
et Wind Music, affidata al
20enne Paolo Sirigu, un ra-
gazzo che ci sa fare e che stu-
pisce anche per una spicca-
ta somiglianza a Lanfranco
Dettori.

Parlano invece tedesco le
altre due listed femminili.
Floriot scava un baratro in
dirittura nel Baggio (Purity
a 4 lunghezze) per la felicità
della sua attraente proprie-
tariaClarissa Hiddeman, ac-
clamata dal loggione di San
Siro (assiepato allo stecca-
to dell’insellaggio), quando
si presenta in premiazione
con borsa in pelle e polsini
parasudore (preziosi nel po-
meriggio torrido) completa-
mente bianco rossi e verdi.

Nessun fuori programma,
ma identico menù nel Pre-
mio Fia, deciso dal travol-
gente cambio di marcia di
Delora, che lascia sul posto
le duellanti Desert Quiet e
She Basic, finite nell’ordine
e separate da una testa.

Passo indietro al De Mon-
tel e al cavallo più connvin-
cente del pomeriggio, una
scultura equina forgiata dal
72enne Luciano D’Auria, il
creatore di Falbrav. Degno

interprete Mirco Demuro,
che sistema Depp ultimo
staccato, mentre davant
Jackstown Road va via spe-
dito, braccatodal favoritissi-
mo (2/5) tedesco Zauber-
mann.

Demuro si rifà sotto sul
rallentamento di metà gara,
aspetta ancora sull’ultimo
disperato cambio di marcia
dei primi due, che scompaio-
noai 400 finali, quando a cen-
tro pista Notturno di Cho-
pin (che aveva battuto
Depp nel confronto prece-
dente) rompe gli indugi. Il
suo destino è però già segna-
to, Depp e Demuro devono
ancora scalare una marcia e
fanno la differenza.

Nel Mantovani azzecca
tutto Paolo Sirigu, che siste-
ma seconda Aweet Wind
Music nell scia di Iuturna.
Un perfetto trampolino per
spiccare il volo a 200 finali e
prendere la meglio davanti
a Biz Bar.

MILANO — «Guardate
che cavallo». Luciano
D’Auria si coccolava Depp
già all’insellaggio, mentre
il sauro passeggiava tran-
quillo all’ombra del tondi-
no, mostrando quella con-
dizione superba con cui ha
fatto la differenza: «E’ an-
cora inesperto — senten-
ziava il trainer con la cop-
pa in mano — ma questa
vittoria vale un tentativo
nel Gran Criterium di que-
sto autunno, dopouna pro-
va di rientro».

La Varennina Ivory
debutterà a Milano
TORINO — Ieri Ivory

Dany, la figlia di Varenne
che ha appena riunciato al-
la trasferta Usa per il Mer-
rie Annabelle, ha effettua-
to una prova di qualifica
tranquilla in 1.18.8 edebut-
terà a San Siro il 18 luglio.

MILANO — Il Premio Man-
tovani vinto da Sweet Wind
Music ieri a San Siro era va-
levole anche come corsa
tris nazionale.

(Bello - terreno buono)
1ª corsa - m 1200: 1 Douby Be

(D. Vargiu); 2 Celebant; 3 Hunther
Tylo; (2½-2) Tot.: 2,17; 1,59, 2,09
(8,96).

2ª corsa - Pr. Giuseppe De
Montel - (lr) - e 26.775, m 1500: 1
Depp (M. Demuro); 2 Notturno di
Chopin; 3 Ladak; 4 Jackstown
Brown; (½-5-3½) Tot.: 10,56; 3,86,
4,30, 3,41 (73,44) Trio: 608,11.

3ª corsa - Pr. Baggio - (lr) - e
26.775, m 2200: 1 Floriot (K. Ke-
rekes); 2 Purity; 3 Soul of Magic; 4
Diamantwelle; (4-2½-½) Tot.: 3,17;
1,66, 5,64, 2,44 (57,32) Trio:
487,60.

4ª corsa - m 2000:1 SatelliteHer-
nando (C. Colombi); 2 Nakfa; 3 Cel-

tinger; 4 dist. 1˚ Cortador; (c.i.-¾)
Tot.: 11,06; 4,96, 1,90 (16,34) Trio:
190,69.

5ªcorsa - Pr. Luciano Mantova-
ni - (lr-tris) - e 26.775, m 1500: 1
Sweet Wind Music (P. Sirigu); 2 Biz
Bar; 3 Trans Gold; 4 Sopran Slam;
(1¼-c.i.-2½) Tot.: 7,85; 2,81, 3,27,
1,92 (139,32).

Quota tris: e 276,11 alle 1.630
combinazioni 11-3-12. Movimento
e 750.099.

6ª corsa - Pr. Fia European Bre-
eder Found - (lr) - e 26.775, m
1600: 1 Delora (K. kerekes); 2 De-
sert Quiet; 3 She Basic; 4 La Vriga;
(3-t.-½) Tot.: 9,18; 2,83, 2,87, 2,09
(36,39) Trio: 677,88.

7ª corsa - m 1500: 1 Gaia Gioffry
(I. Rossi); 2 Momix; 3 My Pension;
(1½-inc.) Tot.: 3,21; 4,81, 1,98
(20,87) Trio: 240,61.

8ª corsa - m 1400: 1 Regal Sea
(N. Pinna); 2 Scarampo; 3 Purelo-

ve; (1¼-t.) Tot.: 5,50; 2,57, 2,46
(12,13) Trio: 72,39.
NORVEGIA: GENNY
SFIORA IL COLPO

JARLSBERG (Nor) — Ieri a Jarl-
sberg, in Norvegia, la nostra Genny
di Jesolo (H. Langeweg jr) è finita
ottima seconda nell’Ulf Thoresens
Memorial (metri 2100). La figlia di
Extreme Dream è stata battuta so-
lo dal promettentissimo svedese
(ma di training finlandese) Simb
Chaplin (J. Kontio), che a media di
1.14.3 ha ottenuto il 10˚ successo
in altrettante uscite.
U A CHANTILLY — Il Prix Jean
Prat (gruppo 1, metri 1600) a Chan-
tilly è andato a Stormy River (T.
Thulliez), che ha preceduto Ken-
tucky Dynamite e Dilek.
U PREDAZZO CHIUDE — Ieri
chiusura della 10 giorni equestre di
Predazzo con il Derby che ha visto
la vittoria di Franco Marazzini (Be-
tely) davanti a Marcello Carraro.

FRATELLO CELEBRE Depp (M. Demuro) sorpassa Notturno di Chopin nel De Montel, seconda corsa
e prima vittoria in carriera. Il portacolori della Nuova Sbarra è fratellastro di De Sica, vincitore del Derby 2005 (DE NARDIN)

VIPITENO — Isolde Kostner, 31 anni, ieri mattina all’ospedale di
Vipiteno (Bz), ha dato alla luce David. Il piccolo pesa 3,170 chili ed è
già lungo 52 centimetri. Un parto avvenuto con una decina di giorni
di anticipo sul previsto, tanto che il medico della campionessa di
sci, ritiratasi dall’agonismo a fine gennaio quando ha avuto la prova
certa della gravidanza in corso, era in ferie. L’evento era infatti
previsto dopo il 19 luglio. Il travaglio della campionessa
nell’ospedale di Vipiteno dove è stata trasportata d’urgenza da
Santa Cristina, è stato lungo ed un poco complesso. «Ad un certo
punto ho pensato che i tanti bambini che avevo progettato di avere
nella mia vita li dovevo adottare», afferma scherzando al telefono la
Kostner. Nell’immagine a sinistra l’ex discesista azzurra con il
marito Werner Perathoner ed il piccolo David. (foto Dolomiten)

MODENA — Stasera tris a
Modena sul miglio. Sceglia-
mo Edgarcane Kyu (4), in
grande forma, Exet (1) e
Dolly dei Veltri (2). Per un
più ampio sistema Crown
di Poggio (10), Cosmo di
Piaggia (6) e Boris Gil (15).

5ª corsa - 22 - Pr. Giorgio Fini -
(tris) - e 9.476, m 1600: 1 Exet (R.
Vecchione); 2 Dolly dei Veltri (V. Ca-
stellani); 3 Bibo Cobra (R. Pezzati-
ni); 4 Edgarcane Kyu (F. Ciulla); 5
Coraggioso (I. Malacarne); 6 Co-
smo di Piaggia (C. Carrara); 7 Bran-
don Roy Sm (I. Guasti); 8 Dinamite
Trio (L. Barbieri); 9 Daffy Boss (P.
Molari); 10 Crown di Poggio (G.
D’Ambruoso); 11 E Ritorno Da Te
(Paolo Bezzecchi); 12 Cannone Ef-
fe (A. Vitagliano); 13 Egiziano Trio
(E. Migliori); 14 Daiana (M. Legna-
ni); 15 Boris Gil (F. Virzì); 16 Eger-
sund (Fr. Facci).

MODENA (20.20): 1 Ganymede
Trio, Ginger di Jesolo; 2 Cibreo
d’Alfa, Dedalo Gas; 3 Flutur de Gle-
ris, Face Trio; 4 Fashion, Fireball
Trio; 5 Edgarcane Kyu, Exet, Dolly
dei Veltri, Crown di Poggio, Cosmo
di Piaggia, Boris Gil; 6Ever Axe, Da-
lai del Colle; 7 Teddybear, Explora-
tor; 8 Cosmic Baby, Zitta e Va; 9
Arkaj As, Andrè Cn.

MILANO (20.25): 1 Flores Ek,
Fay Degliulivi Kg; 2 Follow the
Wind, Flower Bigi; 3 Ginger Fi, Gla-
diatore Om; 4 Ernani Roc, Ex
Viking Sec; 5 Gentleman Bip, Gun;
6 Eligio Alca, Dzerzinskij; 7 Giove
Dei, Giotto Om; 8 D’Andrea Fi, Do-
po Imho; 9 Albatros Jet, Drouè.

LIVORNO (20.55): 1 Royal Rid-
ge, Miss Maddali; 2 Hamun,
Vehvic’s Bishop; 3 Onore, Gabo
Special; 4 Golden Surprice, Nortis;
5 Gold Spy, Riovalle; 6 Margarite
Gautier, College Hope; 7 Mirko
Baccetti, Palma di Maiorca.

TARANTO SECONDA TRIS
CATHERIN LA SCELTA

La seconda tris (metri 2060, ore
18) fa tappa al Paolo VI di Taranto
(inizio del convegno ore 17). Sce-
gliamo Catherin Gar (3), ben siste-
mata al primo nastro, Economist Bi
(13), Double Goal Sm (8), Deus Pf
(12), Connor Cr (4) e Ziberman (16).
U Si corre anche — Oggi conve-
gni anche a Padova (20.15), Alben-
ga (20.50), San Giovanni Teatino
(20.30), SS Cosma e Damiano
(20.20), Follonica (17.20), Palermo
(16.20) e Corridonia (16.45).

TOTIP: EURO 1.234 AI 12
La colonna vincente di ieri: X-2;

X-1; 1-X; X-X; 2-1; X-2; 1-7. Le quo-
te: nessun «14». Ai 3 «12» e

7.234,82, ai 28 «11» e 775,16, ai
475 «10» e 45,69.
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Fax 02.62.82.79.17 Email gol@rcs.itIndirizzo via Solferino, 28 - 20121 Milano

Italiani all’estero ma anche stranieri — con e-mail, fax o
attraverso gazzetta.it — ci hanno inviato riflessioni e
commenti per tutto questo fantastico mese MondialeLettere alla Gazzetta

Ci avete scritto da 36 Paesi: avete vinto!
Durante Germania 2006 casa Gazzetta è diventata grande quanto il mondo. Migliaia di lettere, un milione di grazie
FRANCO ARTURI

Sì, lo sappiamo: gli italia-
ni arricchiscono di sè tutto
il Mondo. E sappiamo an-
che che il loro legame con il
Paese d’origine rimane for-
tissimo. Ma la dimostrazio-
ne che i nostri connaziona-
li, i loro figli e nipoti ce ne
hanno dato durante il Mon-
diale è stata straordinaria
e commovente. Insieme a
loro, centinaia di lettere di
stranieri che hanno scelto
il nostro giornale e gazzet-
ta.it per mandarci infiniti
spunti di riflessione sulla
nazionale di calcio e sullo
sviluppo del torneo.

Cari amici, i limiti fisici
di questa pagina non ci han-
no consentito di risponde-
re a tutti, come avremmo
voluto. Ma abbiamo letto
tutte le vostre lettere man
mano che arrivavano. Era
talmente imponente e va-
riegato il flusso, che a un
certo punto abbiamo pen-
sato di fare una contabilità
del vostro amore per gli az-
zurri e la Gazzetta. Il risul-
tato è questa pagina e i nu-
meri che la sostengono: ab-
biamo ricevuto lettere da
36 Paesi di 5 continenti.

Qui dentro ci siete tutti
con il tricolore in mano.
Una festa di popolo che è
stato bello vivere insieme.
Adesso che è finita, con tut-
ta la malinconia e la gioia
del caso, l’appuntamento è
per domani, per il giorno
dopo e ancora avanti. E’ il
nostro modo per ringra-
ziarvi. Da 110 anni.

4

6

l

u

n

e

d

ì

1

0

l

u

g

l

i

o

2

0

0

6

L

a

G

a

z

z

e

t

t

a

d

e

l

l

o

S

p

o

r

t



060710GZ047NASS 060710GZ047NASS

14.00 JACK FRUSCIANTE È USCITO
DAL GRUPPO ★★ A Bologna, il
diciassettenne Stefano Accorsi
s’innamora di Violante Placido SKA
ELIZABETH ★★★ La storia della
regina d’Inghilterra più famosa,
Elizabeth. Con Cate Blanchett SU
AMERICANO ROSSO ★★★ Veneto:
un italo-americano in cerca di moglie
viene circuito da un playboy RCW
DUE RRRINGOS NEL TEXAS ★★

Franco e Ciccio, arruolati nell’esercito
sudista, sfidano banditi e indiani La7

14.20 MANUALE D’AMORE ★★★

Quattro episodi concatenati con
Carlo Verdone, Margherita Buy e
Sergio Rubini SK3

14.45 PROVINCIA MECCANICA ★★

Stefano Accorsi impazzisce quando la
suocera gli sottrae la figlia e la
moglie SK16

15.20 UN BAMBINO PER DUE ★

Qualcuno vuole sapere tutto su Kay e,
forse, portarle via il suo bambino R1

15.40 DETECTIVE SHAME -
INDAGINE AD ALTO RISCHIO ★★

Un detective privato deve recuperare
soldi accumulati con un traffico di
droga SKM

NOTIZIARI E DOCUMENTARI
10.00 EUROSPORTNEWS ES2
11.00 SI LIVE 24 SI
13.00 SPORT TIME SP1

SI LIVE 24 SI
STUDIO SPORT I1
EUROSPORTNEWS ES2

14.00 SI LIVE 24 SI
16.00 SPORT TIME MONDIALE SP1
18.10 TG SPORT R2
18.30 ALL SPORTS WATTS ES1
19.55 EUROSPORTNEWS ES2
20.00 SPORT TIME SP1

SI LIVE 24 SI
TG SPORT R3

20.55 EUROSPORTNEWS ES2
21.55 EUROSPORTNEWS ES2

EUROSPORTNEWS ES2
SI LIVE 24 SI

24.00 SPORT TIME SP1

CALCIO
8.00 SPORT TIME MONDIALE SP1
8.15 CAFFÉ MONDIALE SP1
8.30 WCUP SEASON Finale. Replica

ES1
9.00 SPORT TIME MONDIALE SP1
10.00 SPORT TIME MONDIALE SP1
10.15 100% MONDIALE SP1
11.00 SPORT TIME MONDIALE SP1
11.15 100% MONDIALE SP1

12.00 SPORT TIME MONDIALE SP1
12.15 100% MONDIALE SP1
14.00 SPORT TIME MONDIALE SP1

DRIBBLING MONDIALI R2
14.15 ITALIA-GHANA Mondiali.

Gruppo E. Replica SP1
15.00 SPORT TIME MONDIALE SP1
15.15 ITALIA-REPUBBLICA CECA

Mondiali 2006. Gruppo E. Sintesi SP1
16.15 ITALIA-AUSTRALIA Mondiali

2006. Ottavi di finale. Sintesi SP1
17.00 SPORT TIME MONDIALE SP1
17.15 ITALIA-UCRAINA Mondiali

2006. Quarti di finale. Sintesi SP1
18.00 SPORT TIME MONDIALE SP1
18.15 GERMANIA-ITALIA Mondiali

2006. Semifinale. Sintesi SP1
19.00 SPORT TIME MONDIALE SP1

WCUP SEASON Finale. Replica ES1
19.15 ITALIA-FRANCIA Mondiali

2006. Finale. Sintesi SP1
20.30 SKY MONDIALE SHOW SP1

SI SOLO CALCIO SI
23.00 SI SOLO CALCIO SI

AUTO E MOTO
9.00 CHAMP CAR: WORLD SERIES

TORONTO Replica ES1
MOTOCROSS Highlights SI

12.00 SPECIALE MOTORI SI
18.00 ACI SPORT SI
24.00 MOTOCROSS SI

BASEBALL
20.00 OLANDA-ITALIA Sintesi RSS

21.00 ITALIA-OLANDA Diretta RSS

BASKET
11.10 CARPISA NAPOLI-

PALLACANESTRO VARESE Serie A.
Replica SP2

17.45 VIRTUS BOLOGNA-

MONTEPASCHI SIENA Serie A.
Replica SP2

BOXE
21.00 FIGHT SPORT: FIGHT CLUB.

SPECIAL SUPERFIGHT ES1

CICLISMO
10.00 TOUR DE FRANCE Tappa 8.

Replica ES1
17.00 TOUR DE FRANCE Tappa 8.

Replica ES1

EQUITAZIONE E IPPICA
17.40 EQUITAZIONE: POLO GOLD

CUP Differita RSS

GOLF
15.15 CIALIS WESTERN OPEN US

PGA Tour. Replica SP3
17.15 CIALIS WESTERN OPEN US

PGA Tour. Replica SP3
19.15 TENNIS: ATP CHALLENGER

Finale. Differita SP3

HOCKEY
12.30 HOCKEY SU PRATO:

AUSTRALIA-NUOVA ZELANDA
Trofeo Dei Campioni femminile.
Replica ES1

13.30 HOCKEY SU PRATO:
OLANDA-GERMANIA Trofeo Dei
Campioni femminile. Replica ES1

RUGBY
13.50 SHARKS-PUMAS Currie Cup.

Replica SP2
20.30 NUOVA ZELANDA-

AUSTRALIA Tre Nazioni. Replica SP2

TENNIS
14.00 TORNEO ATP GSTAAD Giorno

1. Diretta ES2
17.30 TORNEO ATP GSTAAD Giorno

1. Diretta ES2
21.00 WIMBLEDON 2006 Finale

Maschile. Replica SP3

VOLLEY
11.30 BEACH  WORLD TOUR

FRANCIA Finale Maschile. Replica ES1

WRESTLING
13.00 WRESTLING WWE. RAW SP2
18.30 WWE NEWS SI
19.30 WRESTLING WWE ECW SP2
23.40 WRESTLING WWE RAW SP2

DOPPIO BILL ★★ Bill è un marito
perfetto ma è sposato con due
donne: Rose e Charlie C5

15.50 84 CHARING CROSS ROAD
★★★ Il rapporto epistolare tra la
scrittrice Anne Bancroft ed Anthony
Hopkins SKA

16.15 CONSTANTINE ★★ Keanu
Reeves é in grado da sempre di
individuare tra gli uomini angeli e
diavoli SK1

16.20 LA NEVE CADE SUI CEDRI ★★

Usa 1950: un pescatore di origine
giapponese è accusato di omicidio. Di
S. Hicks SU

16.30 BIRTHDAY GIRL ★★ Nicole
Kidman è una ragazza russa
destinata a sconvolgere la vita di un
bancario SK3

16.40 IN AMORE E IN GUERRA ★★★

L’ultima licenza prima della partenza
per il fronte del Pacifico di tre
marines R4

17.05 PETER PAN ★★★ Peter Pan
porta porta con sé i fratellini Darling
nell’Isola Che Non C’è SK16

17.50 PRIVATE ★★★ Un palestinese è
costretto a convivere forzatamente
con soldati israeliani SKA

17.55 IL RITORNO DEI DINOSAURI
★★ Alcuni dinosauri sono
sopravvissuti e si aggirano sulla Terra.
Con D. Baldwin SKM

18.00 SUR ★★★ Argentina 1983.
Dopo cinque anni un prigioniero
politico torna a Buenos Aires RCW

18.20 SPIDER-MAN 2 ★★★ Peter
Parker deve tornare nei panni
dell’Uomo Ragno. Formidabili titoli di
testa SK3

18.30 I TRE AMIGOS ★★★ Tre eroi
del cinema muto sono invitati in un
paesino messicano. Di John Landis SU

18.40 LUTHER - GENIO. RIBELLE.
LIBERATORE. ★★★ La biografia di
Martin Lutero, il padre della Riforma
protestante in Germania SK1

19.20 THE MANGLER 2 ★★ Il virus
scaricato da un computer anima di
volontà distruttiva le altre macchine
SKM

19.35 IL CLUB DELLE PROMESSE
★★ Tre amici si trasferiscono a Parigi
con la promessa di non perdersi di
vista SKA
ARRIVANO I JOHNSON ★★ Nate
Johnson deve partecipare a una
grande riunione di famiglia nel
Missouri SK16

21.00 ROBOTS ★★★ Vedi Prima 
scelta SK1
THE JACKET ★★★ Adrien Brody
viene rinchiuso in manicomio dopo
un’ingiusta accusa di omicidio  SK3
MELTDOWN - TRAPPOLA
NUCLEARE ★★ Gli scienziati
deviano la traiettoria di un meteorite
diretto verso la Terra SKM
PIETÀ PER I GIUSTI ★★★★ Vedi
Prima scelta SU
TANDEM ★★★ Il conduttore di un
quiz nasconde la chiusura del

programma al suo assistente RCW
POCAHONTAS II ★★ Pocahontas
perte per un viaggio verso un mondo
a lei sconosciuto. Animazione DC
THE ROCK ★★ Il generale Hummel
rapisce ottantuno turisti in visita nel
carcere Alcatraz R1
TOTÒTRUFFA ‘62 ★★★ Antonio e
Felice campano con piccole truffe ai
danni di creduloni. Con Totò La7

21.10 ANNA AND THE KING ★★★

1836: Jodie Foster viene chiamata a
fare l’insegnante dei figli del re di
Siam C5

21.30 LA FIERA DELLA VANITÀ ★★

L’orfana Becky Sharp è decisa a
conquistare l’alta società inglese
dell’800 SKA

22.35 DIETRO L’ANGOLO ★★★ Il
bancario Jason deve occuparsi di
figlio e nonno. Ma si ripresenta il
padre SK1

22.45 BACKFLASH - DOPPIO GIOCO
★★ Un uomo da’ un paassaggio a
una ragazza che ha rubato due
milioni di dollari SKM
LES GRANDS DUCS ★★ Tre attori in
pensione vogliono tornare a calcare
le scene. Con Philippe Noiret RCW

i film      ★ MEDIOCRE ★★ SUFFICIENTE ★★★ BUONO  ★★★★ OTTIMO  ★★★★★ CAPOLAVORO

PRIMASCELTA

R1 Rai 1
R2 Rai 2
R3 Rai 3
C5 Canale 5

I1 Italia 1
R4 Rete 4
L7 La 7
SP1 Sky Sport 1

SP2 Sky Sport 2
SP3 Sky Sport 3
SKC1-14 SkyCalcio 
ES1 Eurosport 1

ES2 Eurosport 2
RSS Raisat Sport
ESPN Espn Classic Sport
SI Sport Italia

SK1 Sky Cinema 1
SK3 Sky Cinema 3
SK16 Sky Cinema 16:9
SKA Sky Cinema Autore

SKM Sky Cinema Max

RCW Raisat Cinema World

SU Studio Universal
La programmazione di Sky Cinema 2 è identica a
quella di Sky Cinema 1 posticipata di un’ora

televisione 

lo sport

• INFO e COSTI: Tutti i servizi sono rea-
lizzati da RCS Quotidiani S.p.A. e Wireless
Solutions S.p.A. in collaborazione con TIM,
Vodafone e Wind per i rispettivi clienti.
• Clienti TIM: ogni SMS inviato al
48433 è gratuito. Il costo di ogni SMS ri-
cevuto è di € 0,3098 IVA incl. per i ser-
vizi di notizie sportive, € 1,00 IVA incl.
per il servizio Magic Score, € 0,50 IVA
incl. per il servizio Scrivi Tu. Per tutte le
informazioni chiama gratuitamente il
119, 24 ore su 24.
• Clienti Vodafone: il costo di ogni
SMS inviato dall’Italia al 48433 è quello
previsto dal proprio piano telefonico. Il
costo di ogni SMS ricevuto è di € 0,30
IVA incl. per servizi di notizie sportive, €

1,00 IVA incl. per il servizio Magic Score,
€ 0,50 IVA incl. per il servizio Scrivi Tu.
Per maggiori informazioni chiama il ser-
vizio di Wireless Solutions 0289674310
tutti i giorni dalle ore 9 alle 21.
• Clienti Wind: il costo di ogni SMS in-
viato dall’Italia al 48433 è di € 0,124 IVA
incl. Il costo di ogni SMS ricevuto è di €
0,30 IVA incl. per i servizi di notizie sportive,
€ 1,00 IVA incl. per il servizio Magic Score,
€ 0,50 IVA incl. per il servizio Scrivi Tu. I ser-
vizi Mobili Wind sono disponibili con i cellu-
lari Dual Band.Per assistenza chiama il 155.

I servizi di notizie sportive prevedono max
21 SMS a settimana; Magic Score 1 SMS
dopo ogni giornata.
Per disattivare un servizio inviare al 48433
la stessa sintassi utilizzata per attivarlo se-
guita dalla parola NO (ad es. MILAN NO).
Maggiori informazioni sul sito www.gaz-
zetta.it

GAZZETTA SMS

PRIMASCELTA

in chiaro
9.30 TG1 FLASH
9.50 TG PARLAMENTO Att.
9.55 LA SIGNORA DEL WEST
10.40 UN CICLONE IN...
11.30 TG 1. CHE TEMPO FA
11.40 UN MEDICO IN...
13.30 TELEGIORNALE
14.00 TG1 ECONOMIA
14.10 SOTTOCASA
14.35 LE SORELLE MCLEOD
15.20 UN BAMBINO PER DUE
16.50 TG PARLAMENTO
17.00 TG 1
17.10 DON MATTEO Telefilm
18.10 LA SIGNORA IN...
18.50 ALTA TENSIONE - IL

CODICE PER VINCERE
20.00 TELEGIORNALE
20.30 COTTI E MANGIATI

23.25 TG 1
23.30 TURBULENCE - LA

PAURA È NELL’ARIA
1.20 TG 1 - NOTTE. CHE

TEMPO FA
1.50 APP. AL CINEMA Attualità
1.55 SOTTOVOCE Attualità

7.30 RANDOM - MATTINA
10.15 TG 2
11.00 MATINÉE
13.00 TG 2 GIORNO
13.30 TG 2 COSTUME E

SOCIETÀ Attualità
13.50 TG2 MEDICINA 33
14.00 L’ITALIA SUL DUE 
14.00 DRIBBLING MONDIALI
16.40 AL POSTO TUO Varietà
18.05 TG2 FLASH L.I.S.
18.10 TG SPORT
18.30 TG 2. METEO 2
18.50 LE COSE CHE AMO DI TE
19.20 DUE UOMINI E MEZZO
19.45 KRYPTO Cartoni
20.00 WARNER SHOW Cartoni
20.10 BRACCIO DI FERRO
20.30 TG 2 20.30

23.20 TG 2
23.30 MAGAZINE SUL DUE
0.35 SORGENTE DI VITA Att.
1.05 TG PARLAMENTO Att.
1.15 RESURRECTION BLVD

Telefilm
2.05 METEO 2

10.40 COMINCIAMO BENE
ESTATE Attualità

12.00 TG 3. RAISPORT NOT.
12.15 COMINCIAMO BENE

ESTATE Attualità
13.10 AGENZIA ROCKFORD
14.00 TG REGIONE. METEO
14.20 TG 3. METEO 3
14.45 IL MIO PAESE
15.00 PENGO Telefilm
15.25 MAGLIA GIALLA
15.30 LA MELEVISIONE
17.15 POM. SPORTIVO
18.00 GEO MAGAZINE
19.00 TG 3. TG REGIONE
20.00 TG SPORT
20.05 TOUR DE FRANCE
20.10 BLOB Attualità
20.30 UN POSTO AL SOLE

23.05 TG 3
23.10 TG REGIONE
23.20 TG 3 PRIMO PIANO Att.
23.40 FRESCHI DI TINTORIA
0.30 TG3
0.40 APP. AL CINEMA Attualità
0.50 FUORI ORARIO

8.00 TG 5 MATTINA
8.35 TUTTI AMANO RAY
9.05 IL MIRACOLO DELLA

FARFALLA
11.00 AGENTE SPECIALE SUE

THOMAS Telefilm
12.00 UN DETECTIVE IN

CORSIA Telefilm
13.00 TG 5. METEO 5
13.30 BEAUTIFUL Soap Opera
14.10 CENTOVETRINE SO
14.40 TEMPESTA D’AMORE
15.40 DOPPIO BILL
18.00 UNA NUOVA VITA PER

ZOE
19.00 DISTRETTO DI POLIZIA

2 Serie Tv
20.00 TG 5. METEO 5
20.30 CULTURA MODERNA

0.20 AGENTE SPECIALE SUE
THOMAS

1.20 TG 5 NOTTE. METEO 5
1.50 CULTURA MODERNA
2.30 HIGHLANDER Telefilm
3.30 CASA KEATON Telefilm
4.00 TG 5. METEO 5

9.45 DEGRASSI: JUNIOR HIGH
10.15 BEVERLY HILLS, 90210
11.20 BAYWATCH Telefilm
12.25 STUDIO APERTO
13.00 STUDIO SPORT
13.40 YO-GI-OH GX
14.05 DRAGON BALL Cartoni 
14.30 I GRIFFIN
15.00 PASO ADELANTE
16.20 LIZZIE MCGUIRE
16.50 PESCA LA TUA CARTA...
17.15 POKEMON Cartoni 
17.30 MILA E SHIRO
17.55 RAVEN
18.30 STUDIO APERTO
19.05 DHARMA & GREG
20.00 PRIMA O POI

DIVORZIO!
20.30 RTV Attualità

22.55 VERONICA MARS
23.55 IL BIVIO - COSA

SAREBBE SUCCESSO SE...
1.35 STUDIO APERTO - LA

GIORNATA
2.20 POINT PLEASANT
3.20 NASH BRIDGES

7.10 GARIBALDI, EROE DEI
DUE MONDI

7.45 MACGYVER Telefilm
8.40 VIVERE MEGLIO Attualità
9.50 SAINT TROPEZ Serie Tv
10.50 FEBBRE D’AMORE Soap

Opera
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE
11.40 FORUM Attualità
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE
14.00 DETECTIVE

EXTRALARGE Serie Tv
16.00 SENTIERI Soap Opera
16.40 IN AMORE E IN

GUERRA
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE
19.35 VITA DA STREGA
20.10 COMMISSARIATO

SAINT MARTIN

23.30 CRIMINAL INTENT
Telefilm

0.30 LA MUMMIA
2.10 LA SCERIFFA Nel

programma: TgCom, Meteo
3.45 VIVERE MEGLIO Attualità.

Con Fabrizio Trecca

6.00 TG LA7. METEO.
OROSCOPO

7.00 OMNIBUS ESTATE Att.
9.15 PUNTO TG Attualità
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO
9.30 POLIZIA SQUADRA

SOCCORSO
10.30 ISOLE Documenti
11.30 MAI DIRE SI Telefilm
12.30 TG LA7
13.00 JAKE & JASON
14.00 DUE RRRINGOS NEL

TEXAS
16.00 ALLA CONQUISTA DEL

WEST Telefilm
18.00 STREGHE Telefilm
19.00 STAR TREK VOYAGER
20.00 TG LA7
20.30 LA VALIGIA DEI SOGNI

23.00 SOLDATO BLU
1.00 TG LA7
1.20 L’INTERVISTA Attualità.
1.50 POLIZIA SQUADRA

SOCCORSO
2.45 DUE MINUTI UN LIBRO
2.50 CNN

21.00 THE ROCK Film 21.00 DESPERATE
HOUSEWIVES Telefilm

21.00 CHI L’HA VISTO?
Attualità. Con Federica Sciarelli

21.10 ANNA AND THE KING
Film

21.05 UNA MAMMA PER
AMICA Telefilm 21.00 SEI UN MITO! Varietà 21.00 TOTÒTRUFFA ‘62 Film

CalmiMARI: Mossi AgitatiModeratiDeboliVENTI: FortiNebbiaSole Nuvolo Rovesci PioggiaCoperto Temporali Neve

Milano
Sorge Tramonta

Roma
Sorge Tramonta

Milano
Sorge Tramonta

Roma
Sorge Tramonta

Ultimo
quarto

Nuova Primo
quarto

PienaMilano
Sorge Tramonta

Roma
Sorge Tramonta

Molto forti

a cura del col. Mario Giuliacci

5.45 21.11 5.46 20.46

17 Luglio 25 Luglio  2 Agosto 11 Luglio

5.47 21.10 5.47 20.45

5.46 21.11 5.46 20.45

Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Cagliari
Campobasso
Catania
Firenze
Genova
L’Aquila
Milano
Napoli
Palermo
Perugia
Potenza

Roma
Torino
Trento
Trieste
Venezia

Reggio Calabria

Alghero 19 31
18 27
16 29
19 26
18 32
20 33
16 23
22 29
18 34
24 29
16 27
21 31
19 29
24 27
18 30
16 26
24 30
18 29
20 29
19 29
22 30
20 31

18 32

22 31

23 33

20 32

21 31
23 32

25 31

20 33

20 32 20 30

19 29

17 29

19 31
18 28

20 29 20 26

19 26

25 31

20 29

21 28

25 29

21 33

Buenos Aires
Hong Kong
Il Cairo
Los Angeles
New York

Pechino
Rio de Janeiro
Singapore
Sydney
Tokyo

14 17
30 31
22 33
19 26
20 27

22 25
19 26
28 31

6 16
23 26

Amsterdam
Atene
Berlino
Copenaghen
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Stoccolma
Vienna

15 25
22 31
16 29
14 23
14 22

20 37
17 30
19 26
14 26
18 29

RAIUNO RAIDUE RAITRE CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 LA 7

La tiratura di domenica 9 luglio
è stata di 797.944 copie

Albania e 2,00
Argentina $ 2,00
Australia AUD 2,00
Austria e 1,85
Belgio e 1,85
Brasile R$ 7,00
Canada CAD 3,50
Costarica USD 3,00
Cz Kcs. 60
Cipro L. 1,20
Croazia Hrk 15

Danimarca Kr. 15
Egitto e 2,00
Finlandia e 2,00
Francia e 1,85
Germania e 1,60
Grecia e 1,70
Irlanda e 2,00
Israele e 2,00
Lituania e 2,00
Lux e 1,85
Malta Mtl. 0,65

Marocco g 2,00
Monaco e 1,85
Nigeria e 2,50
Norvegia Kr. 17
Olanda e 1,85
Polonia Pln 9,00
Portogallo/Isole e 1,50
Romania e 2,00
SK Slov. Kr. 80
Slovenia Sit 400
Spagna/Isole e 1,50

Svezia Kr. 18
Svizzera Fr. 2,50
Svizzera Tic. Fr. 2,50
Tunisia TD 3,30
Turchia e 2,00
Ungheria Huf. 450
UK Lg. 1,40
U.S.A. USD 2,25
Venezuela USD 3,00

B Testata di proprietà de "La Gazzetta dello Sport s.r.l." - A. Bonacossa © 2006
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BASEBALL:
ITALIA-OLANDA
Le European Series sbarcano in Italia:
a Grosseto, sfida azzurri-olandesi
RAI SPORT SAT, ALLE 21

ROBOTS YYY

(Animaz., Usa 2005)
L’ingenuo Rodney vuole inventare un
robot che possa migliorare il mondo
SKY CINEMA 1, ALLE 21

PROMOZIONI

.
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TENNIS: ATP GSTAAD
Dopo Wimbledon, si ritorna sulla
terra rossa: in Svizzera, i primi due
favoriti sono Ljubicic e Gaudio
EUROSPORT 2, ALLE 14 E 17.30

PIETÀ PER
I GIUSTI YYYY

Con K. Douglas (Dramm., Usa, 1951)
L’ispettore McLeod non ha pietà
STUDIO UNIVERSAL, ALLE 21
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